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In settima figgimi 

La strada piu stretta del mondo 
si trova a Venezia e si chiama 
Calle dell Occhio Grosso 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una corrispondenza di Adriano 
Àldomoreschi su come vivono 
gli italiani a Mosca 
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UN NUOVO PASSO NEI RAPPORTI DIRETTI FRA URSS E DEMOCRAZIE POPOLARI 


Grande attesa a Berlino 
per la visita di Krusciov 


La delegazione, che comprende anche Mikoian e Gromiko, giunge stamane nella 
capitale della IÌDT - Importanti aiuti economici e tecnici dell'L RSS alla Siria 


(Dal nostro corrispondente) liti per il proficuo sviluppo del- sovietico, dello linea politica ! 'arrnrdn TIRCC CJrJn 
n PRn Mn",r . la coopcrazione soviotico-jugo- del XX Congresso < il cui ** accorao unao *° iria 

BLKLINO, (5. — La fiele- -davo e allei ma: •• I recenti mu- P , 1I „. r(1 | 11 _ rileva In . . 4 , 

pozione del governo sovie- tamenti nell’L'nion,* Sovietica ■ (Dal nostro corrispondente) 

tico guidata da Krusciov - la rimozione dì Molotov. Ka- odierno ottonale dì « 1 n- — . ... , 

citinaorì dormttim alla Ilo- ^nnovic e Malenkov dai loro Duna Ludu > — risiede nel MOSCA, b. L L ni uii 

dWnnhftf ,n 1 Beflinn alle nutrichi direttivi, elle è di fatto di riconoscere che la Sovietica ha concesso alia 
, ec | grande signfieato anche per lo costituzione del socialismo Siria un importante rutto 

1 ulteriore sviluppo dell Tnione non e uno schema morto ma economico e feerici, per la 
mocraiico (iciJ«i cititi nn snvicticii — h inno t » » „ . - , . 

assunto un aspetto festoso mene avuto .mVco sili .apporti ° ,a v, V? stt ; s ? a ,wll ° sue costruitone di slmde tcr- 
e insieme solenne: l’ìmpor- nigo-sovietiei Questi mutamen- lonl \ c B IU . . . roete. imprese militati uih 

t.inza e l’attesa di questa vi- ti hanno indubbiamente costi- Alla luce delle iniziative centrali elettriche e opnr di 


sovietico, della linea politica l/aCCOIllo URSS Siria wc " tc /«dorero/e. il neon- 

ilei XX Congresso « il cui __ ciato che si e protratto per 

senso concreto —• rileva lo (Dal nostro corrispondente) diversi giorni, con la parte- 
odierno editoriale di < Tri- -—- _ i vipazione non solo dei mup- 

buna Ludu» — risiede nel MOSCA, 6. — I/L'nvmc a , ar j dirigenti economici. 
fatto di riconoscere che la Sovietica ha concesso all a ma iWC ho ilei piti alti esper- 
costituzione del socialismo Siria un importante rutto militari dei due paesi. Da 
non e uno schema morto ma economico e feerico per la un i (l(n roim , latraitro era- 
e la vita stessa nelle sue costruzione di stiudc, ter- „ n proseliti i ministri della 
forme più ricche». roda, imprese industriati. Difesa c i capi di stato nnia- 

Alla luce delle iniziative centrali elettriche e opri e di (l iore 


sita vengono sottolineate da» t,,ito mio degli elementi che dei dirigenti sovietici, dun- impaciane, l/ammontare ili 


una insolita fioritura di ban¬ 
diere tricolori e rosse, di 
drappeggi e di striscioni con 
scritte di saluto. Sulla maz¬ 
za della Hostbhanhof squa¬ 
dre di operai stanno dando 
gli ultimi ritocchi a una 
grande tribuna da dove Kru- 


liamio tacihtato il compito di 
rimuovere le divergenze e le 
ditlìcoltà esistenti 

Commenti polacchi 


e la vita stessa nelle sue costruzione (il stinti,*. ter- llo presenti } ministri della 
forme più ricche». rode, imprese industriali. Difesa e i capi di stato imia- 

AHn luce delle iniziative centrali elettriche e opei e dt 
dei dirigenti sovietici, dun- irrigazione. l/ammontarc ih Chiuse queste trattative si 
quo. i colloqui tra Krusciov tali aititi non e stato eneo- n p rr domani un nuovo tni- 
c Tito vengono giudicati un r<t reso pubblico, poiché sa- portante avvenimento inter- 
altro passo per il rafforza- r à precisato p’ii tardi con nazionale La delegazione 
mento della collaborazione nitri negoziai i complcmcn- vneù’ftcn capeggiata <ia forn¬ 
irti i due paesi. Ciò che è inn l ,llrc tn> da <>r [ l r,li ' sciov si reca domani a Uer- 


VARSAVIA (5 _ I collo- motivo rii soddisfazione per St pnssa parlare del piu mi- / nin j a partenza da Mosca 

uni iugoslavo-sovietici di l;i Polonia che e — scrivo portante accio do economi., fissata p t . r domani mutil¬ 
igli jupisiiiiu 5U 'ituu. in . . . concluso dal oorerno so - •- ___... \-.... v 


glande tribuna eia aove Kru- tlllestl ultimi giorni, negli * Tribuna Ludu» —- r paese 
s< r l0 y ® Ulbricht parleranno a ' nibjej]ti oJitici tJi Varsavia socialista legato allTnione ‘ 


ambienti politici di Varsavia socialista legato all'V ninne '*■' 

vengono messi in relazione Sovietica da una stretta ami- ( 1 

alla recente definitiva affer- vizia e alleanza e che man- " l ’ ,t presto una oc e,- 11 : 10 - 
mazione, nel Comitato Cen- tiene amichevoli e vicini rap- "c di esperti sovietici eum- 
trale del Partito comunista porti con la Jugoslavia». petenti in vari settori, quel¬ 
li cioè previsti dupli ticeor- 

: 7 — —- </i odierni si recherà in Si - 

^ M ria a preparare i piani di 

lavoro contemplati 

HIIOVc scoiliIHG 

w w ■ ■ ■ ■ ™ w che verrà firmato tra due 

governi in un secondo tari- 
—li mhASmimmS v °- p nre. comunque, che 

,Cm fra gii artigiani 

_ —— geologica c di progetlazio- 

. . tic sia In eostrurtone di im- 

Clamorosi succgssì dGmocratici a Forino, Udì* portanti imprese industria- 

ne, Padova, Asti, Como, Bergamo e Venezia %/[""" f° v %‘- r c " 


ai cittadini che si recheran¬ 
no ad accogliere gli ospiti 
sovietici. 

L'atmosfera che si creata 
a Berlino attorno alla visi¬ 
ta dei dirigenti sovietici, ha 
il tono eccitato delle grandi 
occasioni. D’altro canto l’in¬ 
teresse politico è concentra¬ 
to sul fatto che tale visita 
appare particolarmente si¬ 
gnificativa sia perchè avzie- 
ne in un momento in cui i 
problemi della unificazione 
tedesca vengono riportati 
alla luce, con la crudezza 
dei contrasti sollevati dagli 
occidentali, sia perchè co¬ 
stituisce un nuovo passo uei 
rapporti diretti e innovatori 
tra l’Unione Sovietica e le 
democrazie popolari. 

Questo interesse è stato 


dio Oriente 


trale del Partito comunista!porti con la Jugoslavia». 

Nuove sconfitte 

d.c. fra gli artigiani 


c fissata per domani matti¬ 
na all'aeroporto. A’mi è .'In¬ 
fo ancora annunciato quanto 
durerà il soggiorno degli 
ospiti sovietici nella Iteoali¬ 
biteli democratica tedesca. 

GIUSEPPI) UDITA 



Un oiicruio citile è unirlo Ieri u Itomu .sepolto soli» litui fruii» in uno scavo ili una fogna¬ 
tura. l'n altro sì è fortunatamente salvato. Nella fotte i sigili «lei fuoco recuperano i resti 
«Iella vittima Un 4. pag. la cronaca del luttuoso snnstio* 


MERCOLEDÌ' 7 AGOSTO 1957 


Aumentato 

il costo 

della vita 


l.'imlicc ilei costo della vi¬ 
ta ha stillilo un nuoto au¬ 
mento. secondo le rilevazioni 
compiute dall’Istituto ili Sta¬ 
tistica. Sulla base del costo 
al l'.KtK, l'indice rilevato in ili 
capoltioghi di provincia, è ri¬ 
sultato nel mesi di giugno 
n>:>7 pati a r.,t,:t:. contro f.3,22 
del mese precedente e 62,‘l!) 
del corrispondente mese del 
I!)."><;. Si e quindi v criticato 
mi aumento del <*.- per cen¬ 
to rispetto al mese ili mag¬ 
gio e un'alimento del O.fi per 
cento rispetto al mese «ti giu¬ 
gno del iilàt,’. 

Pii aumento particolarmen¬ 
te sensibili è registrato dalla 
1STAT per le spese di all- 
meiita/ioiie determinato da¬ 
gli Incrementi dei prezzi del¬ 
ta frutta fresca, detta carne 
hov ina e delle tiov a. La dif¬ 
ferenza del costo complessi! o 
dell'alimentazione risulta del 
tl,2« per cento rispetto al 
mese di ittaggio di uuest’nn- 
ito. Gli indici degli altri ra¬ 
pitoli presentano aumenti di 
diversa entità. 

Questa rilevazione f‘. na¬ 
turalmente. fatta sulla base 
di largite melile c di un elen¬ 
co «li spese-tipo convenzio¬ 
nali. Alimenti di più sensi¬ 
bile portata si sono intatti 
registrati, per esempio, nelle 
gratuli città ove più hanno 
inriso fenomeni «I i specula¬ 
zione conseguenti ad una di¬ 
minuita disponibilità di al¬ 
enile merci come, per esem¬ 
pio, la frutta fresca. 


Una nota di Pella contro il ricorso all’0.N.U. 
e la revisione dell’accordo sull’Alto Adige 


occidenVàii? l, sia UM peroh6 U co- Clamorosi successi democratici a Torino, Udi* portanti imprese industria- fj n colloquio Zoli-Fanfuni - Confermate le intenzioni della l)C di rieleggere le Camere a marzo 

stituisce un nuovo passo ilei np Padova Asti CODIO Bergamo e Venezia U: ,itlìla UnIO,le Sovietica I ' „ . .. rr, . . .... I . . 

rapporti diretti e innovatori MC ’ rau uva, non, LUliiu, uciRamu; c _ verranno inaiati in Siria // COStltllZlOtiallSta de losalO e I (IgeUZta di Tambrotlt glUStt/irOHO lo SCiOglltìlCntO anticipato 

democrazie popolari. 1 primi risultati delle eie- liste unitane comprendenti . . necessarie Per . 

Questo interesse è stato zioni di secondo grado tenu- tutte le coricati politiche ~ 11 prcndt-ulc «lei Consiglio e -cromi» r.ule il là (!). i» terza propri., De Uasprri non tu—e siiperbeiuhta e 1 improvvi-.izio- tentare amile quello «lei se¬ 
dei resto ripetutamente sol- te in tredici province per senza alcuna discriminaz.io- questo Mosca aprirà a un- .j s>l ,j, r «, bir j 0 «Iella DC si s«»n«» è il 20 e I.» memori» rorrereldu* più in gr»«l<> di formar.; un ne di certi ro-iitiiz.ionjli-li tu»- nato. L’ noto clic il Presidente 

tolineàto in questi giórni la nomina dei Consigli delle ne e in polemica con il Cen- musco un credito la cui mi- ; „ lpur atj ieri mattina le buone facilmente al Iti aprile !•>Ut. governo: il elle -la a confer- .-irani, i quali mostrano «li I>»r- bronchi si è tempre espre«.«o 

dalla stampa democratica di Mutue degli artigiani hanno tro nazionale che ha conqu:- stira esalta sarà precisata in f,. r i e a l termine di un collo- l'ultima è il 27: Zoli sa die in mare, piuttosto. Palla e piena lare senza neanche rileggersi la in contrasto con i sostenitori 

Berlino quando in primo confermato la sconfitta del- stato un solo seggio Sfrondo tempo, quando qnio, durato 2Ì minuti» a! Vi- quel giorno il - Granduca fu responsabilità ’cho fhcomhè sul CostitUrlono e la leppo eletto- dì tali tesi frettolose, m* dr- 

luogo si è ribadita-Bidenti- l’alleanza tra clericali e Con- Nettamente'sconfitta Val- ‘‘j- Apèrti avranno prcscn- minale. E’ ovvio che i «hte non scardalo dai rivoluzionari p.|. Capo dello Stato nel prendere rale! Trattando-i. infatti, di fine eoli ufficiosi de attrihiiivano ieri 

cita di vedute dei dirigenti findustria leatiza clericali-Confìndu- . . . abbiano parlalo soltanto «li aria rifinì e non vuole assolutameli- mi provvedimento di tale por- naturali; della legidatur.i della allo ste—o (.ronchi l'intenzione 

dei due governi sui proble- I risultati noti ieri sera ri- stria nelle elezioni per la *. ,oro suggerimenti. nwnUlglll vl(oi ,jj R ev i,« )n . , r storili. t.iia. Camera, nuli» vi.-ta al mini-irn «li a ««ettari; Pecuniale -.iogli- 

mi riguardanti i due Paesi guardavano le seguenti dieci Mutua di Torino. I risiti- aiuti saranno dati ove r ,.,herà Zoli. vuoi l,.i tesi dell'.mti«ipo è siala egualmente irrilevanti appaio- degli Interni, ai prefetti «• ai mento «oiitemporaneo di Carne- 

e principalmente su quello Mutue provinciali. Ad Udi- tati, del resto scontati da- aggiunge il comunicato — ,j; Camahloli, ove sta p«-r re- so-inuii» ieri mauiim da un un- no le le-i della stampa filo-ile- Simlaei «li predisporre sin dalla ra e Senato, a patio che i - c e- 

della riunificazione tedesca, ne. Padova. zXsti. Como e ti quelli della votazione rii senza la minima condizione «arsì Fanfaui. Secondo i soliti lorevoh- «o-iiiozionali-ia «I.. iimeri-iiana secondo le «piali è mela .li aprile tulle le forma- naturi approvino almeno in pri- 

I.a recente dichiarazione di Bergamo le organizzazioni primo grado, hanno con- politica c senza alcuna in- bene informali, nel colloquio c «ri-tian«>: Poh. To-aio. che l«««' necessario anticipare le «•li-zìo- libi previ-te. «la assolvere miro ma Idiur.i lari. 1 della leggo 

Groteu’ohI sulle possibilità e legate alla Contìndustria e quistato il Consiglio con una q crcl ,- n negli affari siriani, ‘lato trattalo anche il problema l'arte del comitato «lei 7.'* per ni. altriimaili. con il pacare i termini costituzionali «lei 70 «li riforma «Iella loro assemblea, 

sulle prospettive di un ac- al Centro nazionale delParti- votazione plebiscitaria. Nu- . «lidie prossime elezioni, e a «pie- l'elaborazione «logli unitoli r«>- «Ielle legislature, vini il ri-pem* e «lei f>'» giorni. «Ci modo «die elio riiluee, appunto, da ù a f> 


cordo per la riunificazionc cianati» (emanazione del- merosi delegati d.c. hanno . 

tedesca e le opposizioni oc- l'Azione cattolica) non han- votato per «a lista unitaria. soi tetico-stnatio assise 
cidentali che si sono affret- no conquistato nemmeno un La Confederazione degli va oggi anche il prcsident 
tate ad emergere in appog- seggio nei Consigli. In questo artigiani ispirata dalla Con- del Consiglio Bulganin in 


A sostegni» «Itila s««.« le-i — <]( i (>• ì< .1 «011 I l. tutù, b.i «ila-ri.ilo «Irgli anni in intervalli! Altri fun/ioni. 


trovalo ut» nuova 


gio alla vecchia tosi di .Ade- province sono risultati eletti (industria e i elencali de!, sterne ni maresciallo Zukov. far s\olg<-r«\ «■«<»«•. I«- votazioni »m.« dì»Inara/nme all’F.o ,/« /fm-i-nx,» si «pn-to motivo, af-j La verità c eli»» governo «' D(. materia «li polemica. 1. «>n. !’»d- 

nauer. riconfermano il prtn- » candidati aderenti alle or- centro sono riusciti a prova- j {.'atmosfera era cordiaPs- '■ S'* "'••rzo - il set». Zoli li.» «m. agcn/ 1.1 noiorianimt,- viri- fermuinlo «die fra la line «li una non ve.bmo P«»r»^ «li liberarsi la. ricntr.iio in m.ittinat.i «la 

cipio sempre sostenuto dal- gnnizzazioni autonome che lere solo ad Arezzo. Brescia n Klnti fatto predente a Fanfaui die le »».» al mini-tm «Irgli Interni, per legishnnr» ,- |«- siicce-.ive vota- «lidia Camera «l«l 7 giugno «• «l« Dolibiaco. ha avuto mmu-ro-i 

l'Unione Sovietica circa il avevano un programma chia- e Trieste. Le elezioni svolte- t-b-zioni i» aprile sarebbero ini- ricordare «In- » eo-tiinzioiialiiien- zioni «bdibono obbligatori.iinenb' tutte «ineHe ineonibenze legi-la- ««iui.ini con i funzionari di la- 

rispetto della sovrana vo- rnmente anticonfindustriale, si a Genova saranno invali- 1,1 omaggio 1 dist’n- j„ ,|„ n ,n n inu«. |«. te. la t antera !• «delia per «in- ira-correre b» giorni per per- live (palli agrari innanzi timo» lazzo (bigi «• imi Zoli. La m- 

lontà dei singoli Paesi per Otto seggi su nove sono sta- date dall’organizzazione tini- *'0 l'est ir al della Ciò- , n ,.„; r j, c di quel mese rieorde- que anni «• c«—.i, quindi, dalla meitere .»» Siud.ui l’a(f«"i«»ne «he da e—a promanano. Non inazione e stala nuovamente 

giungere alle trattative di- ti conquistati a Venezia dal- taria in quanto non si sareb- ventò che sta travolgendo ri-libero qualcosa o di molto »» -ua funzione alla scadenza «h-l «1,-i manif«-'tì. l..»ilil«»v«-, in «•«»- ->»l«». Ma ««>n b, ^«-inglimeuto prc-a <|, pelli» *'. »<•! tardo po- 

rette tra i governi delle due l’Unione provinciale degli bero rispettate le modalità tutta Mosca. Si c concluso ,h poro piacevole: la prima «lo- termine per il quale «': >l.»ia ir.nubi i «a-i. appari; eliiara la anticipalo dell» Camera ‘i vuol meriggio, il miiii'tero desìi 


rette tra i governi delle due l’Unione provinciale degli bero rispettate le modalità tutta Mosca. Si è concluso di poro piacevole: la prima «lo- termine per il quale «': >bna ir.imbì 

Germanie. artigiani che ha presentato fissate dalla legge cosi, in un dima estrema- im-nir», infatti, è I’.i-qu ». laj «detta. Ib-n si intende, p-n» __ 


Su tale questione, che in 
definitiva è il perno attorno 
al quale ogei gli occidenta¬ 
li fanno girare tutta la loro 
politica sulla Germania, r.on 
possono dunque sussistere 
dubbi e divergenze di sor¬ 
ta. E’ chiaro invece — e lo 
rilevava con forza la Xeucs 
Dcutchland in questi giorni 
-— che la visita «li Krusciov. 
Mikoyan e Gromiko avrà 
l’effetto «li rinsaldare ancora 
di più i s«riidi legami di ami¬ 
cizia esistenti tra i due Pae¬ 
si. «li migliorare ulteriormen¬ 
te la coopcrazione nel campo 
economico, nel cpiadro di una 
nuova situazione 

Sintomatico, tuttavia, il 
fatto clic nelle ultime ore 
gli organi di informazione 
federali abbiano sensibil¬ 
mente ridotto l’ampiezza e 
la varietà delle cttnsue’.e il¬ 
lazioni intorno ai * veri sco¬ 
pi » della visita sovietica a 
Berlino. Sì direbbe an^i che 
almeno alla vigilia della vi¬ 
sita vi sia stato un certo 
voltafaccia di tipo propa- 
ganihstico optante per il si¬ 
lenzio. Un simile atteggia¬ 
mento finirebbe dunque per 
dare credito a quelle voci 
dei cìrcoli politici federali 
secondo cui la visita dei di¬ 
rigenti sovietici nella Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca potrebbe avere anche ri- 
percussioni nella Germania 
occidentale con non lieve il 1 - 
sappunto di Adenauer. 

Per quanto concerne ;1. 





, — Ita prò-,-imito Io-alo — «l,«*| 
poi, bi- I;, ( '«,'finizione li» «-on-ì 
-«•rvato l’i-lil.in, «lei poteri- ili 
-1 iogli»,ii-i,lo «la parti; ib-l Lapo» 
lidio Sialo. qnr-li può -iio-i 
slii-n; li- (’.anii-ri- ambe prima 
ib-ll.» jr.nl, -lira legale, eioè ili 

diritto ». Il deputata» ili-moiri- 
'li. 11,0 ba inoltre jpe-o no mi- 
zliaio «li |,.iride per ■liiiio-trare 
• he, di-ll’atto dello Jeioglinii-n- 
to. è re«pou-.ihile il governo, 
libi- «leve roiilrofìrm.m- il «le. 
j i reto del Lapo dello Stato 
! Favorevoli alla le-i di-moiri-». 


LA SOTTOSCRIZIONE PER L’« UNITA' » 


». il mini'terii ib-di 
K-teri ha diramati» una nota 
iiffieio-.l dettata dallo <te-*o 

IMI... 

ài nrea-inne della ri-rrnlo 
««nli-ri-nza .'lampa — ihep 1.» 
noia — ho reri'.,mente definiti» 
le inveri,-infili affermazioni al¬ 
tri!,«lite all’ex inini-tro Urnber, 
Il coverini italiano prende alto 
iiiini- il inini-iro ligi, dielu.i- 
rando , Ile fr,« i «lue Pae-i efi- 
-li»im -idranti, i prohlenti ;ela- 
l.itivi all* applie.izione «lell’ar- 
iitrilo De U.»'perid7riiln-r. »■ rhe 
pertanto ili ,11 e-i-lono, nè po¬ 
trei,Itero e-i-l'Te qne-fiivni di 
altr.i natura. '■.,-'« rifiutato di 
avallare qu.il-i.i-, iIlviT».» di- 
eliiar.izione. Per parie -ila. ,1 


Numerose olite seiioni 
raggiungono l’oUelli vo 


il raggiunginieiitn l"' r, - l,, fo non *--i-t 
nettivi» som, giunti ,r .' ' " r, ‘ ' ,l r< " . 


enti, «tei « -api» nello .c.m, | fj^ni giorno sempre piu ciano il raggiungimento 

Favorevoli all., ie-i demo» ri-• nilIll( . rose c j pervengono le dello obiettivo som, giunti 
-liana ‘i m»»,o mo-ir.ni niime-i SCR ,i a | a/ ir,ni delle sezioni «la Fondi (Latina), dove >«•- 
«O'i organi «li Mampa. rome il),| ( .| i» ar ntr> che hanno rag- nn state già v«-rsate 100 uu- 


l. tornili,, diluii,i ,• il 7 » nip„ ,!, superato Fobici- la lire, «la Vergln-ra (Va- r iiara/iom ,r pare -u.i. « 

... o L" 1111 ” «» -*«1>VI.,V- , V . , r- soventi» italiano •: rnn-spevole 

Ito»".!, ron argom. m.i/ion, non tjvo R t .j| n sottoscrizione per rese) c «l.i -S Agata «lei Go- .j- . - .. . - . 

meno ‘per.,.-.- 1.0 -e, «gl, men.o Ja stnmp;l corminis | a . Uri t. (Benevento). «II, b.tèra e ,Ilo -„i-m, 

'-u'bordùi'ìto "« "'grivi 'niofivV' th D,rezione ,1H P ’ ,rtìto provincia «I. Catan/a- ; ,rr.,rdi': fuori di 

carattere poi,fi..! r governativo. L * fh« ,nt o «1 seguente tele- r.» «fiiattro sono le sezioni ‘.«le. e oltre tali invali.. 

•• non "ia d« i.ariiio o -tagio- gcamma dalla Sicilia: « La che hanno già superato lo bili limiti, orni .pie-tiene n-la- 
;,»ali. Tir.., la rr ilo a ,i r j sezione comunista «li Ernia- «duzttivo della sottcscrizi.»- fi»a all'Afi,, A.lise non può e- 

' ' 1 **— --— -- »»*•• (.hmravallc. riladelfia. —- -*— » ' - 


rovi-mi. nell'.,Ilo «li sriot|imi-ii- 


comiinica 


aver l'jc: 


;,o. ce il precedente dell’«go to raggiunto Pobiettivo della J 

i l'zàt che ‘menti re Fon. To-alo. i sottoscrizione all Unìfà VI r- 1 ^ 1 


MOSCA — f leader «invidici hanno offerto ferì sera nn ricevimento In onore del partecipanti ai Festival delia ciovenfù. I rc*i«L ni#* Kinaudi nliiif*| a * « * ruitnnio ( I : nihortìilo^ li» 

Mlr'i foto, a destra’ con i bicchieri in mano Krusciov. Bulganin, Kalctina Kurlsrva c Fcrihukin. Al centro il maresciallo Ga-prrì Io <ri«^limcnìo ibi- m ^P c ^ nan ^ a 

Zukov sorridente, anrhr Ini col bicchiere in mano. Con loro brindano e conversano dietro il la\o1o sul quale si vedono j le Cam* re nate «l.illc eledoni piunpcrc 2o0 mila tiro. Al- orsa o al a r cele razione D-t 
numerose hotti^Uc. t defecati al Fcsti\a! <To!cfo?oi ! i|i*I 7 emeno, nono»tanlr rhe tri telegrammi, che annuii- 

Aperta a Tokio la terza conferenza contro le armi nucleari 
con la partecipazione di 5 mila delegati di tutto il mondo 

Imponente cerimonia a Hiroshima nel 12* anniversario del massacro atomico-Il “Gcnmingibao,, rivela i particolari di un moto reazionario neUTIupeh 


nei L ma ra vai le. rilacielna. ver»* ron-iderj! i <|.il coivrm» 
S. Domenica «li Ricadi e it.ili.mo rbr . **in,- «pi.-'tion,* in* 
S. Pietro a Mania. Nel l’e- t«-rn.«. K il governo fermamente 
rugino la sezione «li Pie- re-pinzo qual-ia-i divzru *ol- 
rantonio (timbertide) ha leni., ri., ne. 

versalo alla Federazione t»4 •• Mamfe-tazinni inii-mp«--live. 

nula 376 su un obiettivo di «'"-« r«»n,«- ..impaznt- di «lampa 
45 mila lire: la sezione »"•»» inq.uiabili r.-n.» alla part^ 
Ranchi ba versato 20 715 «taluna — concludo l’olla -- 
(obiettivo 15 000); S. Bene- p«“*»nr> rhe rond.-re più 

«Ietto 37 280 (obiettivo 30 'Ufficile una intorpr.tazione .«r- 
mila): MotUecastelh 46 440 r,n -' • ro-tnniiva dezli arrordi 
(obicttivo 45 mila). I.e se- ’’ r ^. ÌTr o-lar.di alla rimozione 
/ioni Gramsci di Foligno, h.' 1 n ; j, ' n, ’'« pr-gimbrievoli per 


! Sterpeto (Foligno) e Bolge-1 ,r rdaz.on, fra Pacò 

Ito (l’mbertule) hanno v rr- | ’ ,n V ri !*' . . ,, 


programma della visita che J (Dal nost r o corrispondente) rzr 

net prossimi giorni la «loie- ___ 1 • 

gazione sovietica effettuerà PECHINO. 6. — Otjpt si! c 


salo l'intero importo dell,» 
obiettivo. 

In provincia «lell'Aquila 


\nrbe ,1 mini-tro Cantila, in¬ 
fine. I«» valuti» dir.- la «ua «1,- 
fendenda I» mazi-tratura dalle 
aecii-e del ranrellirr.- Kaab per 


ione nazionale pronunciata- lolla fine degli esperimenti, inuamcnte sul suolo con lai Ricordando le recenti im-tpersone si inginocchiavano^^.. ‘fi Razzano ha r ,. r ,. ntr c«»n«lanna degli urei 


per la sospensione degli e- al disarmo, all’uso pacifico polvere c la pioggia > posan- ziative del Consiglio mnn- dinnanzi al monumento in realizzato il H6 p«r rtri «p HrIJ tU ardi.i «li Finanza. 


nella R n hblH m f ^ ■ 1 LLHi.NU. t>. * l ; sperimenti nucleari c per un dell'energia atomica e alla dosi sui vegetali. Si tralia\dialc della pace per una tre-\pictra riva che sorge a ri- ccn fi* «lelFohicttivo. mentre i nrroli governativi -i mo- 

« : „ . e J7,‘ 1 r */. r OI,Cr i”n lc S~ a c, ’' _ t'coriio sul disarmo. Il govcr- attenuazione della tensione di un processo di lunga du-lgua nucleare, lo scienziato) cordo dello sterminio nel di Tempera. Ca- .i r » n o naturalmente soddisfatti 

j ' ' i 1 -,’ a C s . IOT ! c , i-onjerenza mon-, , l0 ^ j o f c:0t fi cui ambiguo internazionale. rata, di cui nessuno può sfa- f rancese afferma, infine, chcleentro della città. Alla ce- tentino e S. Eu>anio hanno di tanta « fermezza » nei con- 

-'■‘L 1 - ’’ rc 5, lcr L nno P ro -"'’ aiate contro ir armi atomi-{albeggiamento è stato soffo-t Questa mattina alVapcrtu- bilirc, per il momento, i ter-) t. la conclusione di una si- \rimonia erano presenti il versato Fiuterò importo. fronti d.-IPAn-tria. ferme/ia che 

ind««st-^I ^ iolTa U1 R' C nt^i -'7J !lT,cn!o ( inlìcl stampa cine- j ra della Conferenza, sono mini precisi. I nule tregua errerebbe una]pnncipr Xilema della fami- 1 . Nel Ravennate i compa- peraltro — m nota con a!tm- 

t 1 '^ ei . ( , n P e-'rl. Il | Vl ' 1 ,' f' ' C . . , l V'7 Q ; ro '. se. ha imperito l'ingresso al-''tati letti i messaggi di mi- F/ pero <cicntificamrnh\ situazione difficilmente re-jglia imperiale giapponese e giti di Villa Serraglio l..,n- «ama 'odd,-t»r,«»nr — n«n c*co 

Drestimibdrnejp , ! v r* ó » 1 fI - ' f ,c vietnamita e,merosi scienziati atomici che provato che gli uomini si tro- ! . rrrsibilc > e permetlerebbe jvarie altre personalità. Quin -\no vinto la gara «li emula- d-»* limiti dell., re-pon«ahilità 

inizio doni in? *s* è««o ” ' ' ’ 'S m,', Unn'versano dcUanefo mntì(ì ola. solo aWullimo mo- j ùnmto fallo giungere in que- vernano sottoposti ad nn ar- { di proseguire in condizionici il sindaco Tadao Woncbei zion c per la (accolta ih mio- =»'»'m»tiv., rame accadde all.» 
ORFFO V1W11STA de’J i n nma bomba atom^a ™ c , nto t ha ^esso t visti a: sto modo la loro adesione; vclennmcnto continuo deismi favorevoli i negoziati per ha lctto „ n appc i lo so i cnnc vi abbonamenti rarcogl.on- « orra-,W degl» 

ORFEO » .\>GEI.I>TA t ..a prim i omun ni jm.ca delegati sovietici, polacchi e tra gli altri, Federico Jollwt loro organismo, sia diretta - ri disarmo c t interdizione n „ nl „ ci ln ia ' , avvenimenti trie-tmi. ne» ri- 

- su Hiroshima. Vi partecipa- ccco > /o cacchi. Curie il quale ha confermato mente che indtreffamenfe a delle armi nucleari. col quale st emede la messa none 8 anni,, e a mutuando ewJrtH ,, to . 

La «Borba» commenta "? a ' Sci corso dei prossimi che ii proseguimento dcgli\mczzo dei prodotti taoerifi.) Poco prima che la scrft/fal^ bando delle armi termo | *! ^ (verno italiano, ingomma, inten* 

, y Tu gran parte giapponesi e il re- cinque giorni i delegati, che esperimenti con armi termo- Il professor Jolliot Curie ha inaugurale della Conferenza nucleari. « Dinnanzi a questo miliari iscritti al t LI. Qua- r i mjnrr { rrmo a j| a lettera a 

I mCOntrO RrU!CIOV*InO sro provenienti da numerosi s j sono riuniti nel momento nucleari potrà avere conse- posto quindi l’accento sul avesse inizio, l'urlo delle si- monumento — ha detto il lc premio è stato installato _,jj 0 4 pi r j lrt dell'arrordo Umber- 


inizio domani stesso. 

ORFEO VANGELISTA 


La «Borba» commenta 0 mi,(I ^ eit P Udì cui una 4 Vcf corso dei prossimi che il proseguimento degli mezzo dei prodotti ingeriti. Poco prima che la seduta nl bnndo delle armi termo- s d 50 p <* CI uuclei fa- jtj|i ano> ingomma, intèn- 

|t , „ Tu (pran parte piapponcst e d re- cinque giorni i delegati, che esperimenti con armi termo- Il professor Jolliot Curie ha inaugurale della Conferenza nucleari. « Dinnanzi a questo miliari iscritti al « LI. Qua- iìr r i mjnrr { rTmo a |( a lettera * 

I incontro RrU!CIOV*JnO sr ° provenienti da numerosi s j sono riuniti nel momento nucleari potrà avere conse- posto quindi l’accento sul avesse inizio, l'urlo delle si- monumento — ha detto il lc premio è stato installato _,jj 0 41> ; r j, rt dell'arrordo Urnber- 
Rriz-n.nn" Z r. P^csi dt tutto il mondo. Sono stesso in cui il Consiglio quenze drammatiche per le fatto che le armi atomiche rene c i rintocchi dei gong sindaco della città martire nella sezione un nuovo tc- De Uj-peri e r«'?pin£ r a priori 

K..U.KAUU. U — Il primo »,n Te ntfro uno do. --— : .. ' __ - .i; _a.: ___ j.- _.u . lev-icore p 


ron,men:o ijffici'.Je jugos 


presenti, tra le altre, una rie- mondiale delle chiese lancia- penerocioni future, specie * tattiche > di cui renpono dei templi buddisti hanno — noi dichiariamo che è sol- lovisorc. 


qual-ij-i rir«»r*«» all'ONU. 


U gu.rr.ale rileva che n-.-igorerno c una delegazione in-iblrmi rei,ititi aliti proibì- [««««««'e esplosioni «zi» e * If *\spcrimentali è diventalo unaìContrmporancamcntc a in¬ 
contro ha aperto varie pors«Ui-J diana eletta da una convcn-lzionc delle armi atomiche,!ricade < lentamente e conli-\urgcnte necessità ». ìroshima, più di ventimila 


roshima, più di ventimila I (Continua In 2 . pag. 4. col.) 


no sottoscritti» complessiva 
mente la somma di lire 8 50C 


complessiva- ha compiuto oggi 

a di lire 8 500 sita in Alto Adige 
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L'UNITA' 


IL PROCESSO PER L'ECCIDIO DI S. BARTOLOMEO 

Un sopralluogo nel villaggio 
dov e avvennero i He om icidi 

/ giudici delle Assise di Trieste volevano accertare la distanza fra la villa 
e la Casa del Popolo — Respinta la testimonianza di un fascista detenuto 


(Dalla nostra redazione) 

TRIESTE, 6. — lasciata 

f »er qualche ora lSfosu mi- 
a del Palazzo di Giostsi/.in 
dove si colobi a il protesso 
per l’eccidio di S. Bartolo¬ 
meo, il presidente della 
Corte d'Assise dott. Rossi e 
i giudici popolari accompa¬ 
gnati dal P.M. dott De 
Franco, dai componenti la 
difesa e dai cronisti giudi¬ 
ziari, hanno raggiunto ioti 
mattina il villaggio di 
Chiampore, nel Maggesano, 
allo scopo di eseguire il 
preannunciato sopra luogo. 

Seguiti dall’interesse do¬ 
gli abitanti del luogo, i com¬ 
ponenti della comitiva si so¬ 
no soffermati a lungo nel 
punto più avanzato della li¬ 
nea di demarcazione, da do¬ 
ve si spazia nella sottostan¬ 
te valle di San Bartolo¬ 
meo. Qui sorge la linguai 
villa del Trevisan. circonda¬ 
ta da fertili campi. Scopo 
dell’ispezione 6 sta*o quello 
di accertare — perlomeno 
approssimativamente — la 
distanza che intercorre fra 
fa Casa del Popolo di 
Chiampore e la villa, dove 
furono trucidati l’orefice e 
le due donne. L’esalta di 
stanza fra i due punti, co¬ 
munque, verrà comunicata 
alla Corte daH’uffieio tecni¬ 
co del comune di Muggia, i 
cui esperti sono stati inte¬ 
ressati dplla cosa. 

Dopo una rapida puntata 
sino al posto di blocco di 
San Bartolomeo (n. 16) ove 
alcuni difensori e qualche 
giudice, accompagnati dai 
giornalisti, si sono inoltrati 
attraverso i campi, arrivan¬ 
do a qualche centinaio di 
metri dalla villa, la comiti¬ 
va è rientrata a Trieste ed 
alle 13 la Corte si e riunita 
nell’aula d’assise, per una 
brevissima udienza. 

Anzitutto — con una or¬ 
dinanza — si è stabilita una 
immediata perizia balistica 
della quale sono stati inca¬ 
ricati i capitani d'artiglieria 
della divisione « Folgore ». 
Enzo Eoi e Oscar La gami 
Essi, entro sabato, dovi inno 
chiarire da quale ninni so¬ 
no stati sparati i colui che 
hanno ucciso i tre: che tipo 
e calibro e, se possibile, 
quanti sono stati i colpi 
esplosi contro le vittime. 

Depone quindi l’ex agen¬ 
te <11 custodia Ciiovanni 
D’Orso, che nel gennaio ’55 
prestava servizio nelle car¬ 
ceri del Coroneo. fi teste 
dovrebbe riferire su un col¬ 
loquio con il Derìn. dopo il 
confronto avuto dallo stesso 
con i funzionari della Mo¬ 
bile. Non ricorda pero nul¬ 
la e si dimostra «meravi¬ 
gliato * del perchè gli im¬ 
putati hanno fatto il suo no¬ 
me. 


A questo punto l’avvocato 
StradeLa presenta due istan¬ 
ze: la pi ima — per sfatare 
certe affermazioni del P.M. 
— allo scopo di accertare se 
i carabinieri avessero a suo 
tempo in dotazione delle pi- 
sloie a tamburo calibro 0, 
lungo o corto, e la seconda 
tendente ad ammmettere la 
testimonianza dell’ex ispet¬ 
tore Colnfioro, che per primo 
raggiunse il luogo del delitto. 

Il P.M,, sostenendo la sua 
originaria posizione, sog¬ 
giunge che l’accei lamento 
(leve esternici si a tutte le 
pistole a tamburo cal. U. sia¬ 
no esse in dotazione dell’ar¬ 
ma dei carabinieri o no ed 
il presidente, prima di de¬ 
cidere sulle istanze, da let¬ 
tura di una strana missiva 
pervenuta alla procura ge¬ 
nerale. Lo scrivente e Fran¬ 
co Maccaluso (organizzato¬ 
le e dirigente di bande fa¬ 
sciste, condannato per truf¬ 
fa, ecc.), attualmente dete¬ 
nuto nelle carceri di filine 
dove dovrà rimanere sino al 
105D. Il Maccaluso — già ri¬ 


coverato al manicomio cri- zinne» 


minale di Reggio Emilia — 
dice che attraverso la cro¬ 
naca dei giornali segue le 
varie fasi del processo in 
Assise e sostiene che quando 
gli attuali imputati si tro¬ 
vavano isolati al (.'ormici o 
(affermazione falsa perehr 
smentita dalla stessa dire¬ 
zione del carcere) Dolevano 
comunicare fra li loro tra¬ 
mite l’imputato Luciano 
Mercantici il quale, essen¬ 
do addetto al reparto pani¬ 
ficazione, poteva liberamen¬ 
te circolare ner la prigione. 
Il truffatore conclude la sua 
lettera dichiarando di es¬ 
sere un « buon Palianò » 
(sic) e di avere un unico 
desiderio: « Clic quella brut¬ 
ta razza (gli imputati), ven¬ 
ga messa a posto », 

La lettera lascia il tempo 
elice trovo data lo « perso 
liniità » dello scrivente e In 
Corte, rlopo breve penna- 
rienza in camera di corsieli.). 
decide di richiedete ai ca¬ 
rabinieri informazioni circa 
le armi che hanno in dota- 
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RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. — 7 re estoni Villi, Suzt e Jonas passati al servizio 
di spionaggio svedese riescono a sbarcare, dopo alcuni tentativi andati a vuoto, sulle coste dell’Estonia, 
e cercano di prendere contatto con alcune spie che pia lavoravano nella zona di Talliti. 
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La nota sarta romana Maria Antonelll, Insieme con la titilla 
Luciana, partirà II 2fi adusto per l’URSS dove presenterà I 
principali modelli della sua Casa III una scric di stilate della 
moda Italiana, alle igni II parteciperanno anche Simonetta, 
Capurel, (liovunnclll, Pucci di rirenze. Martiecclll di Milano 
e I.lirico (i|iii-sl'llltlnio per la molla maschile) insieme al 
pellleelal Navarro c ISertolelll. Le presenta/ioiii avverranno 
a Mosca c a Klevv. a cura della Camera di Commercio 
dcM'tJItSS. Della spedizione, che è la prima organizzata 
dalla moda italiana In terra russa, faranno parte 12 delle 
migliori Indossatrici capitanale dalla presidentessa della loro 
associa/Ione Marcella Rinaldi. Al loro seguito ri saranno 
pure un celebre parrueelilere e una rumante di musleu leu- 
Krru. Della collezione Antonelll faranno parte aititi da 
sera e da roektuil, ma soprattutto paltò e aitili pesanti 
adulti al clima Invernale di Mosca Nella foto l.a signora 
Antonelll prepara I liauli 


BEFFA DEL TRAFFICANTE DI DROGA ALLA POLIZIA 


Il chimico Gamba recupera in casa 
preziosi, valori contanti e documenti 

La suocera del latitante c rimasta nell’abitazione per diverse ore - L’altro con¬ 
trabbandiere aveva una motolancia intestata alla moglie nel porto di Brindisi 


MILANO, fi. — 11 chimici! 
Giovanni Vasconi, formato 
ieri a R ivere (Mantova), do¬ 
po un lungo interrogatorio a 
San Vittoie, e stato rilascia¬ 
to. Sono stati pure rilasciati 
due altri periti chimici an¬ 
che essi fennati per infor¬ 
mazioni. 

Con il rilascio del Vasco- 
ni e dei suoi colleglli si e 
potuto anche ricostruire il 
cerchio delle indagini con¬ 
dotte negli ultimi giorni dal¬ 
la stillatila mobile ili Milano. 
Durante la perquisizione 
operata in via Bronzino, IH. 
la polizia aveva appreso che 
il famoso laboratorio chimi¬ 
co era stato ceduto circa un 
mese fa dal doti. Costantino 
Gamba (che è sempre lati¬ 
tante) al giovane perito chi¬ 
mico mantovano, clic aveva 
fatto brevettare recentemen¬ 
te un sistema per la rige¬ 
nerazione del nylon. Con lui 
collahoravauo i due altri fer¬ 
mati. 

Con inspiegabile leggere/.- 


Le proposte dei comunisti 
per l a Giunta di La S pezia 

Sospesa la seduta del Consiglio comunale 


recipincità con il Comune che 
consenta la eoslitu/ione di una 
a inni mi‘-ti azione deli tori allea 
ed elìicteiite Le pioposte del 
PCI hanno avuto immediata¬ 
mente grande risonanza nello 
.stesso consolilo comunale. 

Sulla iiehicsta <ii sospensio¬ 
ni' della seduta avanzata dal 
gruppo comunista per consen¬ 
tire la serena valutazione del¬ 
le pi. paste si è Votato dopo 
le itielnarn/ioni rese dai par 
liti il» « centro • i quali hanno 
insistito sulla preclusiva an¬ 
ticomunista. Però della mag¬ 
gioranza pierostitmta vi è sta¬ 
ta una ddlerenziazione di po¬ 
sizioni ì consiglici i socialisti 
hanno aderito alla iieluesta di 


za egli venne prelevato in 
casa e sottoposto ad una se¬ 
rie tli interiogatori c con¬ 
fronti. Da questa indagine, 
pero, dove osseic emoiso che 
d chimico succeduto al Gam¬ 
ba non era al corrente dei 
progetti e soprattutto ilei si¬ 
stemi del piedecessore; ra¬ 
gion pei cui e stato rila¬ 
sciato. unitamente ai suoi 
colleglli. 

Questa operazione viene 
oggi accreditata come « se¬ 
condai ia ». La vera indagi¬ 
ne, quella che rappresenta 
il «filone principale», ten¬ 
de invece a scoprire chi fos¬ 
sero gli amici segieti, attra¬ 
verso quale via l'eroina ar¬ 
rivasse in Italia e ne uscisse, 
soprattutto I « basisti ». Per 
questo mi severo controllo e 
in atto da qualche giorno ai 
valichi di frontiera, dove si 
cerca di ricostruire minuzio¬ 
samente i viaggi delle per¬ 
sone implicate o sospette nel 
tradico. A questo lavoro par¬ 
teciperebbero — sia pure 
senza mantenere contatti di- 


chimico, insieme ad un'altra 
donna Pallia notte si sarebbe 
introdotta nell’abitazione del 
eburneo, in via Brocchi 3 
poi laudo via gli oggetti di 
maggioi valute (tia cui va¬ 
luta pieghila) Non e difli- 
cile che la signntn. della 
quale pei ora si tace il no¬ 
me. abbia fatto sparile do¬ 
cumenti molto eompioinet- 
tenti. L’operazione della 
stioccia del chimico si e di¬ 
batti protratta fino alle 2 di 
notte c senza che nessuno la 
disturbasse. Ufficialmente si 
sa che la portinaia, alla qua¬ 
le la polizia aveva dato il 
mandato di telefonare qua¬ 
lora si fossero verificati mo¬ 
vimenti sospetti, pur «aven¬ 
do piti volte fatto il numero 
ndicatole non e riuscita a 
parlare con nessuno alla 
questura milanese. 

Tre morii a Chamonix 
in una sciagura alpinistica 

CHAMONIX. f. — Due fran-l 


ietti con i funzionari inqui-1f‘ esl £,, "° morti 

■in un altra sciagura alpinistica 

verificataci nel pomeriggio di 


(Dalla nostra redazione) 

LA SPEZIA, fi. — Anche dal¬ 
la riunione del Consiglio co¬ 
munale di ieri si ra non è usci¬ 
ta la nomina del sindaco e 
della Giunta comunale. Il 
gruppo conciliare «••unum-a.i 
che la scorsa settimana ;iu\.i 
accettato il rinvio della discus¬ 
sione proposta dai socialdemo¬ 
cratici per consentile a tutti 
i gruppi consiliari di potersi 
incontrare e decidete, ha pre¬ 
sentato nel corso della seduta 
di ieri alcune costruttive pro¬ 
poste 

Nei giorni preci denti sulla 
stampa erano apparsi comu¬ 
nicati e notizie piu o meno 
ufficiali annunciami che ti.'i I . 

partiti del centro ed il PSI era!‘he si desse tempo m ......., oli,intanivi snesso 

stato raggiunto un accordo ditoro la nuova situazione. iqu.ui si aih ninnata sposo 
massima per giungere alla ., , , . _ , 

elezione di un sindaco de « DimiSSIOndrì 3 IflGSIC 
di una giunta costituita da 

consiglieri della I) (’ . del PSI. | gli dSSCSSOfl COITI linci 

TRIESTE, fi. — l.a crisi della 

amministrazione comunale. \ ir-, 
lualmrnte aperta nella «-cdiil.i 
consiliare notturna di \enerdi 
vrorvi «piando non fu appro¬ 
vato Il bilancio prrrcntHo. ha 
assunto questa sera rilrvzma 
indie formale. Durame la riu¬ 
nione della Giunta, i dieci as¬ 
sessori presenti hanno infatti 
rassegnato le loro dimissioni 


tenti milanesi — anche alcu¬ 
ni agenti del FBI americano. 
Tre di essi, a (pianto si e ap¬ 
preso. sarebbero venuti re¬ 
centemente a Milano, pas¬ 
sando quindi per Conto Ci 
Chiasso. 

Da Roma si è appreso che 
uno (lei due tradicanti mila¬ 
nesi. il Berli, era da tempo 
controllato dalla polizia tri¬ 
butaria di Roma. Egli, infat¬ 
ti. nel 1952 eia stato denun¬ 
ciato nella Capitale per spac¬ 
cio di eroina In ambienti 
solitamente tiene informati 
• li Roma si afTerma che il 
Beiti nel passato ha fatto 
scalo a Civitavecchia e Fiu¬ 
micino con una motolancia 
(la «Bollita») (li sua pro¬ 
prietà. ma intestata nel re¬ 
gistro navale al nome di sua 
moglie. Maria Cangmllo 

La motolancia è stata nei 
giorni scorsi posta sotto se¬ 
questro n Brindisi nel cui 
porto era oialeggiata da ol¬ 
tre un me<e La * B<>mta » 
eia <h casa nell? coste me- 


icri sull'Aiguille dii Ch.trdon- 
iict a quota 3824 Trattasi dei 
francesi Michel Piguet e Teresa 
Corion e del torinese Carlo 


Viilata che stavano iniziando 
la discesa della v< tta del Chnr- 
donnet nel versante prospicien¬ 
te il ghiacciaio d'Argen'ieres 
Da «pianto ha riferito un'aMra 
|coniata che <■(., poco lontana, 
semina che il cedimento di un 
appiglio abbia provoca*!) la 
'sciagura 1 corpi dei tre alpini¬ 
sti sarebbero caduti in direzio¬ 
ne del ghiacciaio Argentiero.*: 

L'on. Gronchi a pesca 
a $. Martino di Casfrozza 

TRENTO, fi - Il Presidente 
della Repubblica si è recato 
stamane a pescare nelle acque 
del torrente Travignolo in Val 
Traviglielo, a San Martino di 
Castrozza. Giovanni Gronchi 
era accompagnato dal pesca¬ 
tore Emilio Zecchini, La pesca 
è stata molto fruttuosa e pa¬ 
recchie trote sono finite nel 
carniere del Capo dello Stato. 

E' morto a 90 anni 
il premio Nobel Wieland 

MONACO DI BAVIERA, fi. — 
All’età di 90 anni, dopo lunga 
malattia, è deceduto oggi Hein¬ 
rich Wieland. Premio Nobel 
per la chimica. Wieland otten¬ 
ne il premio Nobel nel 1927 per 
le sue ricerche con gli acidi 
gallici e per il perfezionamen¬ 
to del •• Lebclin -, uno stimo¬ 
lante del respiro. 


34) Arrivato tardi 

Attraverso gli occhiali, il vecchio guardò ancora 
una volta attentamente il suo ospite e non rispose 
nulla. Villi cominciò a togliersi il giaccone. 

— Siete arrivato tardi, — pronunciò alla fine 
Reps. 

— Perché? Forse che voi aspettate qualcuno? — 
si preoccupo Villi e guardo l’orologio. 

— Non dicevo per questo — obiettò Reps. 

— Non vi capisco... 

— L’ho detto così, per scherzare, — sorrise il 
guardiaboschi. Spogliatovi e raccontatemi un po’ di 
che cosa vi occupate. 

— AU’infuori di voi, (pii non c’e nessuno? 

Ricevuta una risposta rassicurante. Villi comin¬ 
ciò ad andate al sodo senza perifrasi. Veniva dalla 
Svezia, li suo compito era quello di raccogliere al¬ 
cune infoi inazioni e di trasmetterle per radio al fine 
di aiutare a distruggere i bolscevichi, tanto odiati 
da Reps, e hheiare l’Estonia dal potere sovietico. 

Svedesi e americani sanno benissimo che i russi 
hanno cacciato gli estoni da tutti gli uffici e li co¬ 
stringono a Involare senza giornate di riposo. Que¬ 
ste cose finiranno pi osto, non ne dubiti Reps. Biso¬ 
gna soltanto portare aiuto alla santa causa. 

Villi aveva già preparato questo discorso per la 
strada: voleva che il guardiaboschi provasse rispetto 
per lui. Comunico poi die avi ebbe dovuto passare 
ia notte in casa di Reps e che il giorno dopo sarebbe 
andato a prendete la stazione rodio e l’equipaggia¬ 
mento per trasportai li «pii. Il trasporto avrebbe ri¬ 
chiesto alcuni giorni. Nel frattempo, il guardiaboschi 
avrebbe dovuto scegliere nel bosco un posticino, 
dove fosse possibile nascondere tutto e (love Villi 
avrebbe costruito un piccolo bunker. 

— Siete in buone relazioni con le autorità del 
posto? — chiese Villi. 


I 36) Una trappola? 

i — Stupido sci tu! — rispose calmo il vecchio. — 
= Imbecille .Anch'io una volta lo ero. Presentati e 
= confessa tutto. Ti perdoneranno. Presentati finché 
| non e troppo tardi Cotnincerai a vivere (pii c ti ren- 
= derni conto coi tuoi occhi. Ti hanno abbindolato 
= come volevano fare anche con me. Venduto? A chi? 
£ A me stesso, forse? 

= —- Menti — gridò Villi, riprendendo prontamente 

= la giacca. — Menti canaglia! E consiglia a me di 
= arrendermi! Lo ha trovato l’imbecille che va a farsi 
1 impiccare di sua volontà! Eh, no! Magari mi presen- 
= terò anche, ma prima devo fare i conti con te. 

= Dalla strada si senti il rumore di un motoie, poi 
= il suono del dakson. V'i 111 atrerrò la pistola. 

= — Una trappola? L’avevi preparata? 

= — Ilai anche fifa, — sorrise ironicamente il voc¬ 

ìi eh io. — Questf) è il dottore del distretto che viene 
1 a trovarmi. Sono già due settimane che sono am- 
= malato. 

§ — Se menti, la prima palla è per te — gridò 

1 Villi e, aperta rapidamente la finestra, saltò fuori. 
= Un minuto più tardi entrò un uomo con un so¬ 
li prabito, sotto il quale si intravvedeva un camice 
= bianco. 

= — Perchè siete cosi pallido oggi? — cominciò il 

5 dottore, posando sulla sedia la borsetta di cuoio, 
s — Sto male, dottore, sto male — borbottò in 
§§ fretta il vecchio. — Sapete, io sono d’accordo per 
E farmi ricoverare in ospedale. 

g — Era ora! Mi ero già convinto di dovervi far 
5 trasportare con la forza. Con la pleurite non si 
5 scherza. Domani mattina faccio venire l’auto-ambu- 
= lanza. 


L’anniversario di Hiroshima 


(l'imliiiu.izlniir Malia 1. 


pagina) 
dei- 


dei PSDI e del FRI. 

Dalle trattative ohe avevano 
preceduto questf) accordo era¬ 
no stati tenuti in disparte i 
comunisti che. pur con i loro 
18 consiglieri su f>0. rappresen¬ 
tano oltre il 35 per cento del- 
l'eIctt«irato spezino. 

Contro l’insediamento di una 
tale amministrazione die si 
impegnava a porre fine alla 
discriminazione e che invece 
nasceva con un atto di aprio¬ 
ristica discriminazione antico- 
munista. il gruppo consiliare 
del PCI ha presentato r.« Ila 
seduta dì lunedi queste sue 
proposte: dare a I-a Spe,ia. 
che ha votato a grande mag¬ 
gioranza per il socialismo — 
computando insieme i voti rac¬ 
colti dal Partito comunista, 
dal Partito socialista c dal 
Partito socialdemocratico — 
un sindaco socialista; costitui¬ 
re una giunta che oltre alla 
DC. al PSDI. al PRI ed al 
PSDI. includesse anche il PCI 
In vi a subordinata i comunisti 


sospensione «Iella seduta afiìn-1 , 

che desse tempo di disc.-l ‘'eRc * »lhc. dalle 

I 

per compiere misteriosi viag¬ 
gi. a cui talvolta partecipava 
— con i coniugi Berti — an¬ 
che il dott. Gamba Non è 
difficile intuire vetso quali 
lidi i due compari si diri¬ 
geva no 

Del Gamba, invece, nes¬ 
suna traccia. E si ha ragio¬ 
ne di ritenere ohe egli sia 
riuscito ad attraversare la 
fronticrn. Stamane è stata 
segnalata e non smentita una 
grave notizia: la stu'cera del 


no minando desistenza 
1'unmvita ». 

Quindi il traffico si e fer¬ 
mato Un silenzio di tomba 
e calalo sulla città per un 
minuto, c pii occhi dei ven¬ 
timila si sono ricolti offa 
lapide affissa sulla parete 
principale del Mausoleo, do¬ 
ve si leggono queste paro¬ 
le: * Hiposatc in pace. A’oi 
non commetteremo più que¬ 
sto errore ». 

Il Geniningibno dedica tar¬ 
po spazio ai disordini av¬ 
ventiti il 12 c il 12 piupno 
nella contea di llangnn. nel¬ 
la provincia di lhipeh. dove 
le obiettive ragioni di mal¬ 
contento di un migliaio di 
studenti, molti dei quali, co¬ 
me riferimmo recentemente, 
erano impossibilitati a con¬ 
tinuare ali studi, furono 
sfruttate da clementi di de¬ 
stra. i quali hanno spinto 
i piovani a insce lare dimo¬ 
strazioni per le strade. Ap¬ 
profittando di questa situa¬ 
zione. ali istigatori tappez¬ 
zarono le strade di manife¬ 
sti contro il partito e contro 
il governo, incanalando la 


Si è ucciso un parroco denunciato 
per otti di violenia su una gio vano 

Non $i è presentato al pretore e il giorno dopo si è tolta la vita con una fucilata 


BENEVENTO. 6. — Ynajperò. è trapelata ima noti- dì sabato inoltrò ai carabi- 

impressione ha suscitato fra!zia che può far luce sul mi- nieri una denuncia per ri- 

, la popolazione di Guardia stcrioso suicidio. catto contri» il padre «L'Ila 

hanno dichiarato, sempre n *'L|sanframon«li il suicidio del. Sabato scorso don Ugo De ragazza. Senza attendere 

la recente riunione oc. parroco don Ugo De Santis.ls.intis avrebbe «iovuto pre-|l'esito «fi questa complicata 

sposti C °ancho a r.mWarTiarù- avvenuto l'altro giorno, lljsontarsi «lavanti al Protorcie scabrosa vicenda il par- 
dircttamente dèlia Giunta. ' .-arcnlolc. chms«>M nella citai di Guardia SanframonJj per, rooo domenica notte si tolse 


purché, come parto integrante!cantera da letto, sistemata 
della maggioranze. fossero, nella canonica della par- 


chiamati ad elaborare ed at¬ 
tuare i programmi ed a diri¬ 
gere enti amministrati o co¬ 
munque dipendenti dal Co¬ 
mune. 

Se i partiti del * centro » 
comprenderanno il profondo 
valore politico e l'ampia aper¬ 
tura che hanno le proposte 
avanzate dai comunisti, sarà 
facile evitare il commissario 
prefettizio anche in Provincia 
(dove- le eiezioni hanno dato 
alle sinistre il 50 per cento) 
e trovare per tale Ente una 
soluzione su di un piano di 


rocchi."), si sparò un -olpo 
«li fucile «al viso. Il giorno 
dopo i fedeli avrebbero do¬ 
vuto celebrare la festa del 
patrono del paese; la chiesa 
peni venne chiusa per or¬ 
dine del Vescovo. 

Il più assoluto riserbo ven¬ 
ne mantenuto dai carabinie¬ 
ri. che svolsero fi- prime in¬ 
dagini. e dalle autorità re¬ 
ligiose sui motivi che ave¬ 
vano spinto tl sacerdote al¬ 
la tragica derisione. Oggi, 


una denuncia inoltrata dal 
padre di una giovane di 17 
anni. Secondo la denuncia 
il parroco si sarebbe reso 
colpevole di un reato infa¬ 
mante: con un abile raggiri» 
avrebbe condotto nella ca¬ 
nonica la giovane e .pii 
l'avrebbe sedotta. Alla de¬ 
nuncia era stata allegata 
anche la dichiarazione di un 
medico del paese dove si at¬ 
testava cito In giovane ave¬ 
va subito atti dì violenza. 

Il parroco non si presentò 
al pretore e nella giornata 


la vita con un colpo di fu¬ 
cile 


Successo della CGIL 
fra i ferr ovieri d i Verona 

VF.RON/V fi - Le elezioni 
per la C I al deposito locomoti¬ 
ve hanno dato i seguenti risul¬ 
tati: personale esecutivo CGIL 
462 voti e sei seggi. CISI. 88 
voti e un seggio. SMA 57 voti 
c un seggio. 

Per dirigenti e impiegati i 
risultati sono: lista indipen¬ 
denti (appoggiata dalla CGIL> 
voti ed un seggio, CISL 11 
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manifestazione verso le se¬ 
di del comitato locale del 
partito e del consiglio della 
contea, che furono invase e 
messe a soqquadro. Un ten¬ 
tativo di invadere i locali 
del comando militare e di 
impossessarsi delle armi che 
ri erano custodite falli; nu¬ 
merosi impiegali furono ag¬ 
grediti c malmenati. Il gior¬ 
no dopo il direttore della 
contea si incontrò con gli 
studenti, che avevano par¬ 
tecipato alle dimostrazioni 
e discusse le loro richieste 
spiegando come alcune di 
esse fossero inaccettabili. La 
discussione si svolse in una 
atmosfera di serenità e nu¬ 
merosi giovani ritornarono 
alla scuola, ma i reazionari 
continuarono a soffiare sul 
fuoco spingendo una parte 
degli studenti a continuare le 
manifestazioni sediziose che 
culminarono in un tcntatiaro 
di aggredire lo stesso diret¬ 
tore della contea: contempo¬ 
raneamente. chiedevano lo 
aiuto dei contadini delle 
campagne circostanti. Questo 
ultimo passo segnò fa fine 
del moto reazionario. AVI 
pomeriggio infatti. ì contadi¬ 
ni. messi sull’avviso. afflui¬ 
rono in crffà c inscenarono 
una contromanifcstazionc 
dinnanzi alla scuola, mentre 
nuclei di operai si dispone¬ 
vano a difesa dei principali 
uffici. Il giorno successivo, 
allorché un gruppo ridotto 
di studenti tentò di scendere 
nuovamente nelle strade, 
trorò orunque squadre di 
operai, dì contadini c di im¬ 
piegati ad impedire ulteriori 
dimostrazioni. 

II Comitato di partito ha 
condotto una lunga inchie¬ 
sta e una paziente opera di 
educazione e di discussione 
fra gli studenti e fra gli in¬ 
segnanti. responsabili di a- 
rer lasciato maturare una sì¬ 
mile situazione. Nei giorni 
scorsi, durante una riunione 
dì oltre tremila persone alla 
quale hanno partecipato pii 
stessi protagonisti dell’episo¬ 
dio. sono stati condannati 
gli avvenimenti c il tentativo 
dei reazionari di trasformar¬ 
li in sanguinosi episodi. Al 
termine delle indagini, la po¬ 
lizia ha arrestato soltanto 
gli istigatori, in tutto una 
mezza dozzina di individui 
dagli oscuri trascorsi. 


35) Non sono dei vostri 

— Come? — Il vecchio non «aveva capito. 

Dico: non vi hanno mai pedinato'.' Non hanno 
mai notato niente di sospetto 

Reps scosse negativamente la testa. 

— Ma perché mai vi faccio delle domande simili! 
— si mise a ridere Villi. — In questo voi siete 
maestro* 

Si alzò da tavola e si avvicinò ai diplomi appc-si 
al muro. 

— E’ vero, roba di questo genere, non tutti sono 
capaci di guadagnarsela! 

— No, non tutti, — confermò il vecchio. 

— Presto vi sbarazzerete di tutto questo — di¬ 
chiarò Villi con aria protettiva e staccò dal muro 
una delle cornici. 

— -Ma perché? — Il guardiaboschi volse gli occhi 
su Villi. 

— Come perché? 

— Perché, chiedo, sbarazzarsene? 

—• z\h, si, capisco, — Villi ammiccò allegra¬ 
mente con gli occhi. — Pezzi da museo. E’ cosi? 

— No, non è così — borbottò il vecchio e guardò 
con malanimo in faccia a Villi. 

Villi senti le mani divenire umide. 

— Che cosa c’e? — egli era passato improvvisa¬ 
mente al bisbiglio. — Che cosa hai? 

— Niente, — rispose calmo. — Non sono uno dei 
vostri, io. Questo e tutto. Non sono dei vostri. 

Per Villi era come se gli fosse caduto un velo 
dagli occhi. Evidentemente non è dei nostri! Come 
non l’aveva capito subito! Quelle sciocchezzuole alle 
pareti e quelle frasi per dire die c-ra arrivato tanfi. 
Ah, stupido! E lui... 

— Ti sei venduto? — sibilò Villi. — Per quei 
quadretti, ti sei venduto! Al potere sovietico, ai 
russi... 



Un’ampnlln di veleno trovata nelle tasche delle spie 


37) 


Aguzzare lo sguardo 


— No, è meglio andare all’ospedale — rispose 
deciso il vecchio, e si diresse verso la porta. 

Il dottore spalancò le braccia. 

~ Sta bene, salite sulla « Moskvic ». Le mie vi¬ 
site sono finite: cosi andremo subito in città. 

Per la strada, il dottore raccontava a Reps qual¬ 
che cosa sulla sua professione, li vecchio assentiva 
benignamente, ma quasi non Io ascoltava. 

« Vecchio idiota! » si ingiuriava da solo. « Sei 
rimasto un idealista sino alla vecchiaia. Hai cercato 
di convincere anche quel tipo... Adesso se ne andrà, 
se ne andrà senz'altro. Potevi far fìnta di niente. 
Ti sci infervorato, vecchio scemo, non hai resistito... 
Ma, come si faceva a non infervorarsi? Che vigliac¬ 
co! "Pezzi da museo!" Ma non è nemmeno di questo 
che si tratta! Non possono capire. Si preparano a 
"liberarci!" Vadano al diavolo con la loro "libe¬ 
razione!” ». 

Mezz’ora più tardi la macchina era in città. Vi¬ 
cino all’edificio dove hanno sede gli utlici della Sicu¬ 
rezza di Stato. Reps chiese di fermare. 

— Ma non siamo ancora atrivati! — si mera¬ 
vigliò il dottore. — zXvete dimenticato dov’è l'ospe¬ 
dale? Ecco cosa significa quando un uomo non è 
mai stato ammalato in vita sua! 

— No, è proprio qui che debbo fermarmi. Scu¬ 
sate del disturbo. — Reps scese dalla macchina. 

— E all'ospedale? — s’indignò il dottore. 

— Sar*à per un'altra volta... 

» • • 

Dalla sera, il sottotenente Johanes Salusoo era 
di guardia sul marciapiede della stazione di Sindi. 
All’inizio non era per nulla faticoso, ma verso le dieci 
cominciò una pioggerella insistente. z\desso bisogna¬ 
va aguzzare Io sguardo per osservare ogni persona 
che passava sul marciapiede. 


33) L'uomo ricercato 

Erano già sei ore che il sottotenente aveva preso 
servizio, dopo aver ricevuto un dettagliato « ritratto 
verbale » dell’agente straniero denunciato dal guar¬ 
diaboschi Reps. Sei ore e nessun risultato. Mandano 
sempre lui, Johanes Salusoo. dove non c’è niente 
da fare. .A quest’ora il giovanotto avrà già preso la 
via del bosco. Certamente finirà col cadere sui nostri, 
ma lui, Johanes, non ci sarà. 

11 sottotenente non aveva mai visto colui che era 
venuto ad aspettare qui sul marciapiede, ina ne 
aveva negli occhi un’immagine assolutamente niti¬ 
da: alto, con un giacchettone di pelle, pantaloni neri 
infilati negli stivali, viso affilato, magro, col mento 
quadrato, capelli neri, la mascella superiore spor¬ 
gente, le ciglia accostate sul naso, gli angoli (iella 
bocca abbassati. 

Salusoo avrebbe riconosciuto quest'uomo fra mil¬ 
le. Sul treno non è salito di certo. E non sarebbe 
salito. 

L’orologio della stazione suonava le 11. E’ l'ora 
del cambio. 11 sottotenente scorse sul marciapiede 
il noto profilo di un compagno di lavoro. Questi passò 
vicino alla panchina dove sedeva Johanes. fregò un 
fiammifero e accese una sigaretta. Era il sognale 
d’intesa. Poteva andarsene. 

Johanes girò (lietio l’edificio della stazione e si 
diresse verso una casa con la mensa al primo piano. 
Aveva bisogno di comprare delle salsicce, la moglie 
glielo aveva chiesto la mattina. 

Superando i «lue piccoli gradini, il sottotenente 
entrò nel bar. Salusoo gettò uno sguardo nella sala 
e subiti* scorse colui che tanfi» aveva aspettato. In 
pieno centro, al ristorante «Iella stazione* Che cos'era 
questa? Sfr«»ntatcz/n di una vecchia volpe o incuria 
di novizio? 


39) In alto le mani! 

Dominando Eeniozione. il sottotenente si «liresse 
verso il banco del buflet. Comprò una scatola di 
fiammiferi e. senza alTrettarsi, si diresse «al tavolo 
a cui era seduto l’uomo dalla giacca di pelle. 

Salusoo si sedette a un tavolo p«»co distante 
Aspetto il momento in cui la spia chin«» il capo sul 
piatto della zupp.a, gli si avvicino e disse s«»ttovoce: 

— Documenti, per favore! 

L'uomo con la giacca si levò e portò la mano 
destra nella tasca interna della giacca. Nello stess«: 
istante. c«»n tutte le sue forze, Johanes colpi Io sco¬ 
nosciuto al gomito. La pistola, uscendo dalla tasca, 
andò a battere sul pavimento. 

— In alto le mani! — gridò Salusoo. 

lai spia esegui l'ordine, ma per qualche frazione 
di sec«»ndo la sua mano indugiò vicino al collo. Con 
la mascella egli compresse l'estremità del b.avcro 
della camicia. Senza abbassare la pistola, impugna¬ 
ta nella mano destra, Johanes afferri* con la sinistra 
Villi per la gola. 

— Sputa subito! Sputa ti dic«». altrimenti sparo! 
— gridi» Salusoo senza preoccuparsi troppo della 
logica dei suoi ordini. 

Rotta la fiala. Villi senti uno strano sapore m 
bocca. « E’ la morte », pensò rabbrividendo, c sputò 
diverse volte per terra. II suo corpo cominciò len¬ 
tamente ad afflosciarsi. 

— Latte! — gridò Salusoo. — Subito del latte’ 

La cameriera spaventatissima portò una bottiglia. 
Il sottotenente fece saltare il coperchio di latta e 
versò il contenuto nella bocca di Villi. 

Dopo qualche minuto arrivò il gruppo degli agen¬ 
ti. Villi fu trasportato via. 

II sottotenente Salusoo uscì per ultimo. « .Ah, mia 
moglie mi aveva chiesto di comprare le salsicce! * 
pensò confuso e sali sull’automobile. 


40) Il terzo giorno 

Jonas si sedette su un ceppo. Gli pareva che le 
gambe gli si spezzassero. Era il terzo giorno che 
errava nel bosco senza riuscire a trovare nessun 
indizio della presenza di Saahste. 

« Dove saranno adesso Suzi e Villi? » pensava 
Jonas. In tre le cose andavano meglio. Egli sentiva 
come ogni suo muscoli» fosse teso, come il suo orec¬ 
chio fosse pronto ad afferrare il più piccolo fruscio. 

Dietro «li lui qualche cosa si mosse- Jonas si girò 
immediatamente. Un grosso rospo, sall.ato fuori 
dall'erba, si er.i fermato e Io guardava dilatando 
il collo tozzo. Jonas ebbe un sussulto e fece un sal¬ 
to di fianco. Cosa accade? Sembrano voci umane... 
Ur.i» scricchiolio di rami rotti... 

Jonas si mgin«»cchiò. scavò frett«»losamcnte con 
le mani un buco sotto un cespuglio e vi getto den¬ 
tro cifrari e c«»dici. Si mise in ascolto. Ancora delle 
voci. Pas<«» m fretta dalla parte opposta. .Alla fine 
le voci si dileguarono e il ciu're cominciò a bat¬ 
tere con pai regolarità. Ma allora Jonas si ricordò 
che n«»n aveva Lasciati» alcun segno al posto dove 
aveva nase«*>fi» il pacchetto. 

Quando la spia arrivo alla cascina Kuitti. dove, 
secondo Valdm. abitava il guardiaboschi Jansen, 
era già completamente buio. A Jonas sembrò che la 
casa fosse disabitata. Nessuna luce brillava alle fi¬ 
nestre; non si sentiva nessun cane abbaiare. Senza 
decidersi ad entrare in casa, Jonas andò nella stalla. 

Quando Jonas si sveglio, l'aria fredda dell'alba 
penetrava attraverso la piccola botola di fieni». Dal 
basso salivano rumori cadenzati: qualcuno mungeva 
la vacca. Tintinno il manico «lei secchio Su. ferma, 
ferma! — disse una voce femminile non molto alta. 
Jonas strisciò lentamente verso la b«»toIa e. guar- 
dando in b«»ss«», vide una vecchia seduta. 

(continua) 
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L’ UNITA’ 


viaggio attraverso le vecchie terre e i nuovi pe rsonaggi delle langh 

Pavese nei “paesi suoi,, 


Vìi Piemonte ricco di bellezza e dì storia - Contadini che ricordano il Talino - Una let¬ 
tera dello scrittore scomparso in cui si danno consigli a un amico di Santo Stefano Bclbo 


S. STUFANO BELBO, 
agosto. — entrando in 
Piemonte, dalla anonima 
pianura lombarda, si ha 
V impressione di essersi 
inoltrati in un luogo pri¬ 
vato: le strade, la cam¬ 
pagna, le cose, acquistano 
una fisionomia precisa, siti¬ 
la (piale mano mano an¬ 
diamo scorrendo il suo 
nome, la sua storia, il suo 
carattere. 

Poche regioni in Italia 
come il Pieiiionte hanno 
X in paesaggio cosi eira- 
mente storico: un paesag¬ 
gio che talvolta <ombra 
colorarsi dei toni cupi c 
fìnti di una stampa (in¬ 
tieri. La natura risulta 
sempre incorniciata e ri¬ 
tagliata in un riquadra co¬ 
struito. che ricorda tl /uis- 
sato. K non è il passato 
della Toscana, cosi singo¬ 
larmente rivo, in cintatila 
delle sue costruzioni: un 
tpiartiere. un palazzo, una 
chiesa, che ranno sempre 
a configurarsi in una im¬ 
magine e in un ricordo di 
grande arte. Il passato del 
Piemonte è più artigiano, 
è come una mastodontica 
costruzione romana, mae¬ 
stosa e severa, ma deriva 
dell’ellenismo toscano che 
rendo vive e attuali le 
pietre più antiche. Il pae¬ 
saggio piemontese è rifrit¬ 
to dal calcolo, dal metodo, 
si mantiene come per un 
equilibrio addizionale, fat¬ 
to di numeri c di linee 
prestabilite. I palazzi, i 
castelli, i ponti, le strade, 
sono rimasti intatti, inte¬ 
gri. dopo secoli, ma per 
ima logica che proviene 


dall’esattezza con cui so¬ 
no stati costruiti. 

E’ un passato previsto 
da ministri, da gcncra'i. 
da ingegneri regi. Ma è 
un passato predominante 
nelle città e nelle campa¬ 
gne: diverso da quello to¬ 
scano, che sembra reggersi 
talvolta per miracolo co¬ 
me il campanile di Pisa, 
o come appariva H Ponte 
Vecchio, dalle sagome agi¬ 
li e pure, ma tanto p>ù 
fragili alla macchia del 
tempo, l’na severa, rap¬ 
presa malinconia sembra 
impressa sui castelli <• sul 
paesaggio piemontese, nel¬ 
la sua antica staticità. 

Senza castelli 

La provincia pavesiami, 
da Cuneo ad Alessandria, 
ha un paesaggio dissemi¬ 
nato di castelletti, di anti¬ 
chi borghi, di palazzi tur¬ 
riti, di portici e di chiese 
dai colori opachi: le pietre 
rosse di Alessandria, il 
Duomo di Alba, le ville e 
i castelli che spuntano 
dalle colline e le riguar¬ 
dano come occhi discreti e 
impassibili. Il n a mezza 
torre sovrasta tra gli al¬ 
beri il piccolo e antico 
paese di Santo Stefano 
lìelbo, dov'è nato Pavese. 
Ma Pavese è i/ prono 
scrittore piemontese, se 
così possiamo chiamarlo, 
che si distacca dal pae¬ 
saggio storico, locale e na¬ 
zionale: si distacca ila ogni 
mito c suggestione i Iella 
nostra letteratura roman¬ 
tica. ridestati e rifatti Ital¬ 
ia retorica dannunziana. 


Il Piemonte c!i Pavese, è 
una provincia senza miti, 
senza castelli, senza colon¬ 
ne: perviene alla pagina 
scritta, al simbolo poetico, 
al racconto, allo stile ili 
un grande scrittore, come 
da una sua anima scarna 
ed essenziale, in una sua 
attualità di vita, riscatta¬ 
ta da tutto il /mssato, nnr 
muovendosi da esso, come 
vttimu e come erede II 
paesaggio, come il perso¬ 
naggio ili Pavese, vive in 
una soggettività assoluta, 
in una sua sincerità dram¬ 
matica e genuina, di là ila 
ogni mito e retorica: si con¬ 
fida in segreto, in un lin¬ 
guaggio tamil tare, antico, 
ma india sua storia interio¬ 
re. fatta di sentimenti. i’i 
riti e di fede, (li paure e 
ili v lanci. 

I 'na ceri a men’u’ità 
contadina, che vi tiene 
formando n e I l'infanzia, 
portavano lo scritto-'c al 
rifiuto dei luoghi consueti 
detta letteratura e ilei 
suoi sentimenti : timoroso 
e diffidente dcll'aiigct: 1 v- 
tà delle cose e ilePa sto¬ 
na. come essa et era stala 
tramandata e organizzata 
dalla letteratura e dalla 
retorica degli ultimi dea 
secoli, con drammi e con 
ideali scontati nella co¬ 
scienza. Ma soprattutto in 
quella coscienza conUv'i- 
na. che si era formata Pa- 
vese. con l'amore alle sue 
valli, alla sua caseina, al¬ 
la sua campestre solitu¬ 
dine di ragazzo. Era nato 
in campagna, come *no"i 
degli scrittori italiani, ma 
era rimasto con l’nivuo 



Itinu F ranchetti e Gino Bocchelli tu- « 


COI) SUCC«'SMI 


settimane 


teatro dei Satiri 


Itoma, nel «festival delle rito rf.’i 


TRA UN MESE IL DEBUTTO AL « LIRICO » DI MILANO 




Un paio d' (di.. per Rascel 
al ritorno sui paleoscenici 

Gli sono al fianco Giovanna Ralli e Mario Carotenuto — Più che una rivi¬ 
sta, Io spettacolo di Garinei e Giovannini è una graziosa commedia musicale 


(Dalla nostra redazione) 
MILANO, 8. — Da qualche 


giorno la compagnia di Re¬ 
nato Rascel sta provando, 
presso la scuola d'arte dram¬ 
matica *!i coi -a» Magenta, la 
mista che Menerà il non!io 
del « piccolotto » nel teatro 
brillante: < I n pitto d’alt s rii 
Garinei e Giovannmi. 

Più elio una rivinta nel 
senso tradizionale. « Vn paio 
d’alt » e una commedia mu¬ 
sicale. La trama c graziosa: 
un professore u’it.ìli.mo i R.«- 
sce! L molto timido, stìriucin- 
to. convinto < he tutto debba 
andargli male, si trova a do-, 
ver insegnare in una scuola 
di giovinastri, rii masc.il/cn-l 
cclìi. un istituto ih quelli del! 
tipo dcsci itio nel *Seme della j 
valenza ». Il poverino si av-l 
vilisce e non sa come roa-| 
gire. Le solo ore di dist<n-l 
sione sono, per lui. quelle in¬ 
cili va a mangiare in un ii- 
stnrante il cui proprietario 

I Mario Cai otri: u io i e in*: dia¬ 
le e simpatico Mario Carote- 
mito Ita una ;igl:a ciaz:.»~u 
(Giovanna Halli): una ragaz¬ 
za brava e seria, ma molto 
aggressiva e pronta a distri¬ 
buire codoni agli incauti am¬ 
miratori. Infatti la chiamano 
Spargamene ( * schiaffone *. 
in romanesco). SgargamcUa 
ha un carattere impulsivo e 
curioso: ogni volta che fa 
qualcosa di bu.no si -vergo¬ 
gna. è coleva m modo straor¬ 
dinario delle proprie nz.oni. 

II professorino s'invagb'<ce 

della ragazza: vorrebbe <pic- 
maliomzzarln*. dice lui. Av¬ 
verrà esattamente il contra¬ 
rio. Sara lei che gli infon¬ 
derà la sua gioia popolaresca 
ed istintiva, il suo brio. la 
convinzione nella vita. Gli 
dora il simbolico « paio di 
ali » (di qui il titolo della 
rivista» con cui egli volerà 
verso rottimi'ttto e la feì.- 
cità ! 

Il * c.xt > della rivista, che 
dobutter.i a! Lineo 18 od il 
10 settembre, e molto inte¬ 
ressante: accanto a Rascel. 
che In questi giorni ha do-’ 
vuto recarsi a Roma per til-* 


Mima re il film « Arrivcdcrci’dellu scuola indiavolata sono 
! Roma v (che sta gii.nido in-115 hallenni. mentre il corpo 
iSicilie a Mario Lanza e Ma- di ballo femminile e formato 


i isa Al! aMo) e « tic 
a Milano per Ime set*min¬ 
ila. lecita appunto Gao.iima 
Halli, che interrompe per 
qualche mese l'attività cine¬ 
matografica. La Halli pei la 
primavera prossima, quando 
ia rivista <ara a Roma, ha in 
progetto due film: e poi ,.n- 
dra in Inghilterra a lavorale 
m un film di Eminer. Ed un- ile:ire»' I\ui. 
cera, sono nel < cast » Mario, le coieog'.iiie 


tornei a;da esperto danzatrici inglesi. 

del (’harlen HaPet Le mu¬ 
siche sono di Kramor (parti- 
col. ti menti- inteicss.mtc saia 
una canzone «■ Domnvvn è 
'Ctnpre ibnren-f, - . le m elle 
e i costumi di Coltoli.ic-ci. 

I ila «•«’< < /!<.il.de m ella e 
-tata qii’-H.i «i« 1 « ••:• ugi ufo; 
-i tratta nientemeno (Le di 
i Le ha c : e,ito 
di iu*ti i li Imi 


Carotenuto p Nenia Yald* 


(ii Lied A- 


aire 


: eee:i le¬ 


vile mterprc’a ima sofisticata mcii!«\ 
attrice di cinema. I rnenzri, unni » 


ci 


<• I) onte, dad’ 
P d J‘>en -, 


rivolto alle sue Lunghe 
ininterrotte, alla vasta so¬ 
litudine delle sue valli r 
delle sue rive, alle feste 
c ai riti della sua infan¬ 
zia; era rimasto sempre 
estraneo alla eterogenea e 
furile vita cittadina, al fa¬ 
scino e al terrore di 'I ti¬ 
rimi. di eni preteriva h* 
colbac cerili e folte come 
le sue Lanohe Pavese si 
a/iparenta al l.eopardt. in 
tinelli! sua riluttanza per 
la e>ttà: è una dis/iosi rio¬ 
ne alla soli/lutine, alla 
sincerità e alla genuinità 
delle cov,» 

E del rovfo la na’urtt 
nelle sue pagine non è af¬ 
fatto un elementi! th libe¬ 
razione o ili lietezza. Ama¬ 
va le site colline oer ve>i»o 
ili superamento, dalla pro¬ 
pria o dall’altrui fatalità: 
Ilift che nella untarti era 
in se stesso, nel suo ri¬ 
cordo e nel suo senti ”’en- 
t o. che ritrovarti ipia’co.ii 
ili nifi esatto e ili driiade 
dcll’atmostera cittadina. E 
nel contempo, hi cnm/iti- 
tina ih Pavese è quella dei 
Paesi tuoi: una campagna 
inumi, svoglia da < ip>/ 
tusccio di natura. ano 
tt/ierta al sentimenti! •• al¬ 
la cita, ma chiusa in una 
specie ili meccanica e ine¬ 
luttabile istintività. E’ la 
campagna ili Talino e di 
\"ni verrà, i dar protago¬ 
nisti oggettivi ili Paesi 
tuoi, lo stupido e rapo 
confatimi! clic ri formi dal 
carceri’ e suo ; unire. i» 
vecchio Vinverni. astuto e 
brìi tale. 

Tu li no. eoa la sua risa¬ 
ta tl 1 mezzo tarlai e tt'e-- 
M tonfo, è stato in car¬ 
cere per aeer bruciato un 
tienile, uni ri ritorna do¬ 
po averi’ ucciso la sorella. 
E Vinvcrra. mentre co¬ 
mincia la veglia di /ire- 
ghiere intorno alfa morta, 
nel chiuso della cascini, 
sta sull’aia a rioilare e a 
comandare la trebbiatici 
ili grano, accanito sul la¬ 
voro. sordo a quanto acca¬ 
de dentro rasa. 

t A sole alto il prole 
non ora attenta uscito. 
Con Ernesto avevamo eia 
acceso la motrice o. pas¬ 
sata la cinghia, ecco (he 
la baracca di legno si t Illu¬ 
deva. si apriva e faceva 
un rumore come di nulle 
calabroni. 11 fischio, 

dice uno. — Piazzata la 
macchina, bisogna falla 
fischiare perché tutte le 
campagne Io sappialo». — 
Non si può. — dico, e mo¬ 
stro la finestra. Allora sal¬ 
gono sul battitore e clan 
mano ni tridenti. <* co¬ 
minciano a buttare su ì 
covoni. Ogni covone spro¬ 
fondava. come la macchi¬ 
na si (incassasse e i enl.i- 
biotii diventasseio il •lop¬ 
pio Al pi ineipio (ilici po¬ 
chi uomini correvano nel¬ 
la confusione, poi mi la¬ 
sciano solo ;d mio foiii»': 
dal poi tic»» fanno la cate¬ 
na per i covoni, e le don¬ 
no pensavano ai :-.»*•« bi 
dove il grano eadev 1 
trebbiato. Altie donne ntn- 
miicehiavano la pittila. 
Le vedevo con epici faz¬ 
zoletti sugli occhi. le gam¬ 
ia- scalze e le <ottan-» in 
aria Poi tuia mi sembra 
Miliota. Ailoia. coito e la 


fermo. - 
pia < ol 
prete (' 
andato. 


- Non eri »'i 
piote, tu? — 
un pozzo rio 

— E Gisella? 


Il 

o 


i a - 

•\ a 

»t ì 


i/ct 

A 


Non pii»’* più pallore 
M il iota era eia sudata - 
to il fazzoletto, ina av. 
ancora gli orchi ms-i 
Non è morta? -- Mri- 
lascia andar»- li fo»-.-, e 
giù a piange: e — E’ 
morta'’ ». 

Necessità dura 

Gì iota la campati” i ri» 
Pavese. n11’’tta dii una ne¬ 
cessita fatate, e’ e •’ -•n- 
?iore con d la-oro d• mi¬ 
nuto ni minuto, farcndo 
valenza ad ogni enti- 
merito 

Come s- vede, un tale 
pac. agfì'o è vsi<> con una 
o~fcrv<iZ'oti,’ d'r. *bi. /mira 
(h ogni suggestione: tra bw 



Un libro per le vacanze 

Dai racconti dei Don di Scìolokov al « giallo vero » di due americani 
I saggi di storia ed economia — Le poesie di Pasolini e di Socrate 


natura c tl personaggio 
non c’è intromissione, se 
non ifiii-ita di un lidio- 
/oso seatlineato, un sca¬ 
so elementare c ilis'nitlo 
titdlc cose. Ptivt’sc c in. 
ritìnto una campatimi disa¬ 
dorna. essenziale, con quel 
suo pi imo libro. un lin¬ 
guaggio che ne compene- 
fra In vita di ogni ,porno. 
ttneh’esso disadorno, rat: 
sincero, spregiudicato, col¬ 
to in una genuina tlrtim- 
matteità inferiore; un sen¬ 
timento espresso ni unti 
parlata familiare, ma >>- 
porosamente i -era e '.are¬ 
ni. senza mai indntacre al 
ecfore 


Obiettivo e 

La 


sereno 


k 


riscoperta delhi tire. - 
pria terra, nella vini es¬ 
senzialità umana e p»> eti¬ 
ca. con t/aegli ocelli spi av¬ 
veduti e eoa quell'an -ino 
s’iicero e spregimi ’cato 
ilei narratore di Paesi tuoi, 
è dovuta a tutto l’atteg¬ 
giamento e in modo par¬ 
ti colare all'esperienza let¬ 
teraria fatta dallo scrit¬ 
tore: oltre che al suo 
temperamento umano, si 
rapisce, cori virino a <;iod¬ 
io dei suo’ cortesi e t Imi- 
si contadini Pavese, seri- 
vendo ad un conoscente 
dei suoi /mesi, veirrn a 
sintetizzare, sia pii re • •« - 
easnmahnente. tutta la . un 
stona letteraria. «Quan¬ 
to mi dice sulle sue in¬ 
tenzioni lettetaue — iu-r- 
Sevointn e non Siiu-Uete 
mai — <• .-adusatilo* e non 
aver fletta e guarii.usi 
intorno E sopìattutt'» stu¬ 
di ed esc; dal chiuso* il 


k 


modo migliore per scopri¬ 
re se stessi e il proprio 
paese »' ficquentaie gen¬ 
te e tene esotiche Non 
per modello, ma e o in e 
esperienza » 

Etl ecco ehi', titilla e»or- 
tiiZ’one. un po' conti-avo a. 
renimi alla ctoitnicnza. co¬ 
me era nel suo can-itt re 
buono e lenir. « Le cito il 
mio caso: sono attivato al¬ 
la tona (qualunque e-sa 
sia) di ” Paesi tuoi " u ili 
Lavorar»' stanca ” pas¬ 
sami»» attraveiso violenii- - 
sime bufeie lettei.me per 
i mari »l»'l Sud (l'Oceania 
ottocentesca) e PAiiiei ira 
del vcntt'sinio secolo Mi 
sono lettoi almente scopri tu 
ili «picile eo--e »- pel - olle i «*- 
Uiotr. 1", del l esto tutti :d > 
Inaino studiato a ..cuoi i 
elio PAUieri scopi i s«‘ e 
l’Italia girando il mondo 
Lei non sa quale ! teche/- 
za piofonda si ritmv.t nei 
classici nostri »- girci 
«piando li si accosta t«»t- 
naudo dal Novecenti» ame¬ 
ricano. teiU'Seo o i u :>•». 
Idem per la famiglia «• la 
patria lo amo S. St»»fan«* 
alla follia, ma porcliò ven¬ 
go da molto lontano » 
Era lo stesso muti’fasto 
letterario ih tutti gli ’vrit- 
fori che tl o/io ri trenta, 
tentarono tu sortila teori 
dalle /nitrii’ retoriche' non 
certo per rinnegare i te¬ 
sori della propria lingua: 
ira appunto per r-aee »»- 
starsi alla classicità, ella 
liro/iria stona, con !' inu¬ 
mo aperto ad altre cono¬ 
scenze I n modo cv.--i» - 
ptitre per essere ohh'c’trr 
e sinceri 

MA ItIO SUIIITTINI 


1 

ì 


l’cr ehi si appi està ad ali¬ 
da: e in tene e. come ottima 
i i-mp lama, desidera pollar 
v.nt -e (piallile bel libto. gli 
ed.loti Pallini hanno propa¬ 
lalo, piopno tla la line di 
giugno e il mese di luglio un 
gì appo nutrito di opere per 
tutti i gusti: romanza, saggi 
di storia, di economia, ìepor- 
tage-.. un po’ di tutto, insuiu - 
niu e il numero dei volumi 
ultimamente appai si nelle ve¬ 
trine mere m diftieol'a ehi. 
per taglimi di spa/.o. vuole' 
limitai si a consigliai ne sol 
tanto alcuni 

Tta ì toman/i cou-ighami»! 
ìmian/itutti» un cla-sicie 1 
ilici olili «ict Ihm ih .11. A 
Scìolokov iK.litoti Riuniti. 
1. 1 2iM)> Tutti cimosiono li 

placido Don e Tv rii dissoda - 
’a. che hanno ie-.o tamoso ili 
Italia quo-do glande minato¬ 
le sovietico, ma ques'i lac¬ 
coliti giovanili -cntti intorno 
al 11>J.» non ciano stati ancorai 
li adotti 1 ,i Imo tm za. la j 
passami' , he s: espiline in 
queste pagaie non dcludeian j 
Ilo cello gli alleluiatoli deito 
Si i.dokov lieMTtu matura Lo. 
Frignio lVlti'inolli ha pubbli | 
iato 1 1 e • om in /1 il )u uno di 
1 »oì.s l.e-'ing / a ama di «■'- 
scie rumile il. 1 100' r.ic | 
i ori * a d: tre donne atte pi e»e » 
i on :! muti moiuo in lina eit 

I ni.na del Sud Ali tea alla vi 

giba della gin-ria che sgoli 
volge la lou'ine di ogni g.m 
In» e pone nuovi e un alzaiit: 
ps»l'!i'!iu. il -con.io Ve» n- »-1 ■ ■ 
: ’ .i ii' elei.'io i < 1.. b ’i) » di ! 

(ìvvvn Tbo'n.is è un romanzo' 
U'Iloiistna» ebe -.. svolge in 
Utl ambiente ili noni.Ili i Ile 
ogni giorno cere ino l'espe 

'da- ite che pel metterà loto di 
mettere qualcosa nello stima¬ 
lo; il terzo, infine, l.t tire per 
fon iniirltilitti, di t.eopotd In 
lel,| è la s-1 aoi din.ii ni storia 
di Kvaiiste Galois. un glande 
tuatema'ieo tiatleese che pas 
v o la notte precedente al duci 

10 che gli doveva tostare la 
viti Vei gallilo sedici pagine 
d, equazioni algeln ielle, pel 
ibe noli andasse peldllto l! 

II Ulto del stia I.iVoid di alili’ 

L'ed.toie Baienti ha pi epa 

iato per gli appassionati de! 
'..allo '.111 • g.aliti velo .1 s 

som''»" • a tle ',,1 i/ie r e di X. 
Moiki nlge e Itti lhull line 
1 ."ilio*, l'n libro elle illustra 
fot g.iniz/a/ione e le vicende 
di imo dei :.im. [>'u ’.’nuoi tari 
tl del f imo o - nd a .ito del 
di irto . Si Hip: e Pili n'i ei 
piese'il i t»o; im'opoi i piale 
/ e ruoti - e »/• r n ì er," tl, 
Pometl go Paolella 'I. 1 ’Jlllli 

un volume i be. olile al di ani 
imi il..Po s'es-.t titolo rollile 
ne nube Quttiuli» s' torna ni 
tl erro e II lofio > etiti s livide. 
Sempie tu» l 'nm.ill/i e da 
-egnalil»- Il barone rampa» 
le di Italo l'alvino ( L. 1'JOIP. 
un nmi.in/o fantastico che li 
cale i 1. orme de l! ria irrite 
d ' mezzalD e elio eei taliiente 
ne i ifielelà il s-uin es-o Ma ! 
lettoi l. 

• » • 

Dai romanzi passiamo atte 
open* pur serie e per primo 
imbibiamo il lihio di laiiiano 
Bei gon/mi. Quelli che nini 
nriesi-ro «Kditori Kiuniti lue 
tini» » : la stoi ia della .'(ti. tu i 
gata (ini ibuhlt elle Ita npe 
tato Ilei i'iiimi della glieli.i di 
I allei a/iime sull* Appennino 

tosco emiliano, una stolta di 
niduiienti. di lotte, di sperili ' 

11 e di gioì la Man.llo Viti 
ruoli ioli / a /urini il marmo 
<Nis»!i I.isctu I. (itili r tia 
Vobi'o de.cnvetii un pel indo 
d’ ila s-iin.i del nostro Paese 
nell i lot ma di un i uni m. o. 
ma i oli il gol o-o impegno 
si.elit.lui». la s;mii piemie 
inizio dal 11(7(1 e ti-imma aliai 


vigilia della guerra di Libia 
ed Ila al suo centro la storia 
del monumento a Vittorio 
Emanuele li e la biografia del 
suo architetto. Un romanzo, 
un libio di 'tona e al tempo 
stessi» un'opera di costume e 
di ambiente che non potrà 
non interessare e divertire al 
tempo stesso. Sempre tta le 
opere di piacevole lettura vo 
gimmo ancora segnalare II 
i/iifiiale fina di Carlo Bernari 
(Felli molli L 1.300»* un re¬ 
portage acuto e divertente di 
un viaggio compiuto dall'au¬ 
tore nella Repubblica Popola 
re Cinese nel corso del l!C»t>. 

* • • 

Ma c’è chi durante le va¬ 
canze, a: libri di facile letta 
ra pteieri'ce libri piu pondo 
n»s| 11 piimo di questi die 
consigliamo e la Brere sforai 
deRVcimomui di Juigcn Kuc 
z> iiski i Uditoli Riuniti lire 
tono 1 . Si Matta di un'opeia 
ilio riesce a delincare, in un 
hi e\ e spazio, tutta la stana 
economica dtdl'umamta. m cui 
il rigore scientaiio si ,n\o{) 
t»ia ad ini linguaggio accessi 
ìule a lui lalgo pubblico una 
stai ia deH'economia. quindi, 
tta le piu l insello. Idee «• op' 

• me: di Albert F'ii'tem 

i.S.bvvaiz. L. ;“>()(»» e una 
i n colta di scritti noti speda 
listi, i del glande tisico, vi so 
m» laceriti i documenti della 
siti ininterrotta azione paci ti 
'ta. della sua polemica politi 
co. olile ad alcuni scutti di 
divulgazione scientifica. Un 
volume interessante per le 
matei io che tratta o perchè ci 
la conoscere meglio di molte 
biografie e la figura e il pen¬ 
sano del grande scienziato che 
tanta influenza ha avuto sulla 
recente storia del inondo. In 


un altro campo ancora po¬ 
ti anno spaziare i lettori di H 
mestiere dell'archeologo di 
Léonard Woolley 'Einaudi, 
lire 2.300*. B libro e scritto 
da uno dei più noti e illustri 
archeologi viventi che ci rac¬ 
conta le sue avventure, i se¬ 
greti delle 'ile esplorazioni, le 
sue vittorie e le suo sconfìtto 
nel mondo di migliaia di anni 
fa. Senza tema di errore pos¬ 
siamo dire che e un libro che 
riscuoterà il successo di Ci¬ 
rilla .sepolte. 

Per chi vuole ded.c.nsi agli 
studi storici, segnaliamo una 
bella inizi itiva che hanno 
pte-o le edizioni /ti ant’’ con 
la pubblicazione degli scir’i di 
Callo Pis.icano* ' >ggi s’orioi. 
politici, nuli’ni sull'Italia 
pubbl.iatl a cut i di Aldo Ro¬ 
mano (ìli scritti -uno pubbli- 
iati in quatti»» volumi' Cc'oio 
s'o» co sa/I’/falai, DeWarte 
bellica i" /(alai. La r ro/’ino- 
>ic e Ordìiiamei»»o de '!’esercito 
itai’aro. quat'ro volumi dai 
<1 vi a 1 1 emerge il pensiero poli¬ 
tico .le! Pis.icano e ebe danno 
la possibilità di s'ud.are piu 
attcn'.inv-nte di quanto ilnora 
s.a stato f.it’o questa che e 
una tri le pai mtcìe'-arni lì¬ 
gule «lei nos'ro Risoi gmiento. 
Tu*ti c qu.rtio i volum. co¬ 
si ino 11 Obli In i 

• • « 

lutine vagì.amo indicare al- 
r.itton.Mniio dei iH'stn lettori 
'io libri di poesia, due di gio- 
\ mi autori itali ini. Le ceneri 
d’ (i'msivc di Paolo Pasolini 
«Gat/anii. I. 1 (HKt » e Unni a e 
: TMi.tr' un"! di Mario Socin- 
*e (Feltrinelli I, 2"»(P II terzo 
è di un poe’a bulgaio. marti¬ 
ri' della lotta antifascista e si 
intitola .Von eli iutiere la por- 
in 1 Av ititi'. L, 130* 

Il libraio 


Umili ili S. Vincoli! di oiornalisino 


h 


I a Regione autonoma della 
Valle d'Aosta e la SITA V 

■ Società incremento turistico 
.dbctgbieio N'aldost.iuo di St 
Vincent — allo scopo di man¬ 
tenere viva lina tradizione che 
vanta generali e calorosi con¬ 
sensi. indicono anche per il 
11*3il plcmto iutei nazionale 
St Vincent per il giornalismo 

II piemio. oioi ii alla sua eo¬ 
lia edizione, e di lue 1 301) (100 
cosi sud,h\ i'i 

1. 1 000 000 d giornali^ i che 

per l.i nobiltà e il valore de¬ 
gli soniti pubblicati nel corso 
della sua attività professiou.d,. 
abbia conti limito a recare mag¬ 
gior lwstio .il giornalismo ita¬ 
liano. I. 30(1000 „1 giornalista 
elle ne! eoi so della sua attivi¬ 
tà professionale si sia distinto 
in Una particolare specializza¬ 
zione. I. 300 000 nll'antoie di 
(ina serie di articoli che illu¬ 
strino il rinnovamento raggiun¬ 
to dulia Valle d’Aosta in que¬ 
sti ultimi anni o avanzino pio- 
poste per un ulteriore sv dup- 
I"* (in p.iitirolore turistico*. 
!.. gll() (MIO all'autore di imi rac¬ 
conto alpino n pios,, comunque 
ispirato alla nostra montagna. 
!.. goti 000 all'autore di un sor 
vizio ili earatteie iia/ion de o 
internazionale elle per l'inte¬ 
resse dell'argomento e por la 
nobiltà della trattazione si sia 
imposto all'attenzione del pulì 
blieo. I. gol) 000 all'autore di 
un-» sor.e d: articoli che trat¬ 
tino della stori i. dei problemi 
agricolo-economici e delle tua 
nife O.i/nim cultural: della Va! 
le d'Aos'a e in p iitii'olare S‘ 
Vincent: I. 40(100» all'autore dii 


una trasmissione televisiva co¬ 
stituita da un servizio g.orna- 
listivo ispirato ai temi riguar¬ 
danti la montagna: I, 4001)00 
all".nitore di una trasmissione 
radiotontcu ispuata alla mon¬ 
tagna: I. 200 000 all'autore di 
un fotoreportage coti o senza 
testo dedicato alla Valle d'Ao- 
st i (formato Ul\2g>. Il C’omi- 
’ato piomotore si liserva il rii- 
ritto di disporre del fotorepor¬ 
tage premiato. I, 3(10 000 a sag¬ 
gi o ai inaili d: autori, iscr.tti 
o no all'Albo professionale dei 
giornalisti, residenti in Valle 
d'Aosta. 

Tutti gli articoli dovranno 
essere stati pubblicati su gior¬ 
nali o riviste italiane o stranie¬ 
re dal 21 settembre lf*3(» al 20 
ottobre 1037 e dovranno perve¬ 
nir»' in fg esemplari del jjtor- 
nuii* o rivista in chi è arrenata 
In pubblicazione, alla segrete¬ 
ria del premio (Segreteria dei 
premi internazionali St Vin¬ 
cent. corso Regio Parco 2. To¬ 
rino* entro il 30 ottobre 1057 
In via del tutto eccezionale una 
parte dei 1-t esemplari potrà 
essere duttiloscrit’a 

Li giuria è cosi composta: 
Leonardo A/./arita ( presiden¬ 
ti'*. Rodolfo Arata. Benso Fi¬ 
rn. I.orenzo Gigli. Riccardo 
Giordano. Mario Cromo. Divide 
Lnjolo. Ferruccio I.anfranchi. 
I go Lunghi. Kiigenìo Montale, 
A’i'onio Piccone Stella. .Arturo 


Tof ,Pelli, gli 


sori al Turi¬ 


smo e alia Pubblica istruzio¬ 
ne della Regione Autonoma dol- 
1 i V die d'Aosta. Segretario: 
Max Tatù 


mopkimt: ! •: \vvi vn m: niiiJ'iiKiiioiout sovietica 

Le catacombe elei misteriosi Cimmeri 

Ln cosi fìnta “civiltà di Tripoìjc „ e i depositi di ceramica - Fucine preistoriche per la lavora¬ 
zione del bronzo -1 “mascheroni,, d’ispirazione greco-romana - Dalla Mongolia all’Ungheria 


; 

Ne'lieta 

litu a sul ti i 

tirai»- l RSS 

i gl alidi. II!» 

uni.tinta in < 
U'I'l» le 
' •■« i ap.ite 
! tauri., le 
j(.'i:« ido j 


I! 


. Ije > si «• enormemente e- lesa ri'tsa del cr.'init». usanza cosi 
■e appi ofonriit.i iti seguito! diffusa nei periodi posteriori 

li della 


mesi.lirica e neo-, . , . . ,, 

dell'at-‘alle nuove scopette sovieti-jìia i « popoli della steppa» 
.he: mi solo lei r i tot io «lellai sai m.iti. .darri, iinrri. ecc. Una 
Moldavia e dell'! il.una si >-! p.i! 1 1 < ol.u e « cullili.I delle 

tati esplorati pur »li 300 1 cobi» ornile ». cosi cin.urlata a 


11 e 


. I 


• la: 

, i ! ! : 



jlimili K 
j Ilio ei e . • 

I T l afe Ila 
lif olita :.»• * Irti.al 
", i ..le. li « : iom -tuia, le pia- 
mine <ieIF \i.*:u-I>ari;i e va>te 

/om- «Iella AiLei :a sono po- 
| polate. sia pule non deusa- 
i mente L'o( i iipaz.nuie degli 
jiiiini«-n'! spazi siberiani, co- 
■niiiiii.it.! .cuora nell'età pn- 
leidii'i.i. s' «onipie ora con 
ritmo a« «« Ier.it»>. come ri¬ 
sulta « ì'iai.aiii site dagli sca- 


: torio 

i effettua un 
. lineili»» «iella 
lezione noni.! n " 
ni pre» eden/.» 
inai ciai. poi - 
. /ioni tino al 

pi inopi»* dei tei zi» tino alla 
nielli de] se» ondo millennio. 
In: tienilo un qu.nln» molto 

Fm . ieoiist ii o 

IA 


Cimmeri, forse 
gli Sciti. cio« 
popolo iranico 
epoca stori»;» 


antenati «le¬ 
dei grande 
stanziato in 
nella Russi.» 
lungo le coste 


..alle valli dei 


, earatter isti» ! per questa 
■ viltà, e che si estendono 


dal' 'la 


follila ili sepoltuia. pale sia 
alti ihmrsi ai misteriosi 


Lena. Kol>-, 
ve si som» risemi-, 

».■ di abitazioni ! (•'•disili »• <b quest,- punir 
( l .Asia cen- i " ,,n,M ' •* ri» Il oriente; 


Qiiritn è i! nu«\o volto rti Snllj fi.ihsl. l'rv rontroficnra di Sophia I.oren rhr si è sotto¬ 
posta ad una operazione di chirurgia plastica al viso dopo che numerosi registi le avevano 
detto rhe sarebbero stati disposti a senUnrarta, solo che non fosse stata rosi somigliante 
a Sophia ì.oren. Cosi Sedia si c derisa, e con una operazione piuttosto complessa s'è fatta 
modificare il volto. Queste sono le prime Immaeini di Scilla «seconda serie» che inizierà 

la sua nuova rarrirra ron un film di I.attuada 


erinipc». «mi modelli di ubi-, 
ta/.mu. stiuiiu-nti agricoli. 
Mippellett.il. ma soprattutto 
<«>n numerosi depo-iti di ce-l 
rami, a clipmta. Tanto car.it-' 
t«'T..s!iCU p«: (jUe.-'ta civiltà, 
giunta a iiu.into pale dal-. 
I'.*\sin nntei iole ì 

Uno dei territori ai che» >1»»-1 
gl» .unente inu fertili dell'in-j 
vi «• dai rilievi « empiuti ne-! tela i mone •• m-ii/u dubbio 
gli ultimi anni ni Siberia, la Georgia. A ì : i.ilf'i. nmri 
dagli l r.di tino al Mare di Imitano di 'iilli'-. gli scavi 
Bering, capitalo smura «piasi coi.limi.uro na ima wnt. 
medito ma assai promettente anni, portando alla Im e ti., 
[per Lavvi'ii'te delle ricerche l'altro grandi coppe e calici' 
archeologi» he. Dobbiamo li- m or»» e anelito massi» ci,,, 
untarci a citare gli scavi dcl-'ornate cii liiii-'iiin fregi figli-, 
la granile necropoli neolitica) rativ i. tra i quali alcuni di' 
nelle vicinanze di Marmpol, grande intc ì» --»' storuo-re-’ 
.sul Mare d’.Azov; l'esplora-1 ligmso. Da '••nei presente, 
• /ione di numerose tombe che nell'intera Georgia sonoj 
j»iella stes'.i epoca nel (?aii- state espi,.late piu di 1800 
) caso settentrionale e sul Mar, sejxd’ure ili vano genere. 
(Nero: le vaste indagini at- alcune «ielle «piali ri» che* di’ 

i torno ai I-ago Baiknl. nella oggetti «li bronzo, d’oro e’ 

.lakuzia nonché nelle ahi- d'argento. Molto alto il li-' 
Ita/iosu lacustri deU'eslrcnia vello metallurgK o anche nel-! 
tundra settentrionale. Sono l'Armenia, e (juello della ce- J 
proseguiti gli scavi nelle pa- rannea dipinta nell’A/erb.il¬ 
ludi di torba di Gorbunov 
presso Sverdlovsk sulla ca¬ 
tena degli frali, vera mi¬ 
niera litica della metà del 
secondo millennio, con og¬ 
getti neolitici come idoli, 

e con incisioni in legno me¬ 
ravigliosamente conservate 
dalla torba e stranamente 

rassomigliatiti ad analoghe 
sculture trovate nelle tor¬ 
biere della Lettonia, a 2.300 
chilometri di distanza. 

Anche la conoscenza della 

cosiddetta «civiltà di Tripo- 


gian. l’articolare' interesse*, 
meritano le antichità della* 
Colchide. e ciucili dei « kur-| 
gan > del Dnicpr e del Vol-J 
ea inferiore dell’età di broli-! 
zo: in questa sola zona, sca¬ 
vando e esplorando migliaia 
di « kurgan » si c constatata 
la presenza di sei varianti 
culturali e si sono trovate 
intatte le fucine preistoriche 
per la lavorazione del bron¬ 
zo. nonché le prime testi¬ 
monianze dell’uso della ruota 
e della deformazione artifì- 



a fot ululare una classifica¬ 
zione cronologica di tutti eli 
oggetti archeologicamente 
rilevanti attribuibili a questa 
civiltà, sin.» a lei ì prossoccke 
sconosciuta. 

La Siberia e anche per 
antichi! * °ta del ferì.» una vera e 
telato) J propria numera di nuove 
scopeiie archeologiche, con 
centri il .leiiissei o F.Aitai. I 
■c Kit re.in * del versante sct- 
tentiioii.de deH’Altai. attor¬ 
no alle lo. alita di Pa/vrvk. 


Karakul. (»:r,*tin. ecc. hanno 
orpie-o il mondo della scien¬ 
za per la loro ricchezza ri: 
i ap»•lavori ai listici ette nes¬ 
suno avrebbe mai presagite, 
ari, ora mezzo secolo *.•. in 
queste Zone «OSI Iont..!'.e il.d 


ilici idiouale e 
jdel Mar Nero, 

, Per «pianto nguarda i Cim¬ 
imeli (sui «piali gli 
: avevano tanto favole 
(nel territorio fluviale del 
Dmepr e «lei Tjassmin e 
stata scoperta, alcuni anni «•: 
sono, lilla lutei a sene di pic- 
jicole abitazioni «1«*II*VIII —V11 
secolo, mentre uno dei pili 
rilevanti centri sciti, recen¬ 
temente scavati, si Iihv.i 
ugualmente sul Dniepr. nel¬ 
le vii manze di NikojroL e 
pare sia stata la capitale il: 
un efluuero impero locale 
Trattasi di una citta fortiti-'cosiddetto mondo civile. Ri- 
catissima di circa 12 km m ‘*r«i l'ci sempre merito 
«piadr.iti. abitata prevalent»*-jdella spedizione alt.ne i Ku- 
iiH-ntc «la artigiani met.dlur-j deiiko-l .ria/rov «iel lf*2i) di 
zi'i. fabbn. fonditori ecc.i '"r aggiunto quest.» ii’i'p:- 
. oiue risulta dall ’ ingente ':*•'» Capitolo all i s*»:’.» dei- 
massa degli oggetti niet.diic! 1-*rte c della civ ilta «:cll'As:n. 

• vi trovati. Altn numeiosri H grar.ee m'eies-e 'i>i'.- 

• •«•ntri sciti sono stati irien-j L*t>‘ »i.r «r.ie'ta civ !*a .iel- 

titicati nelFl cr.una mcridio- fAitai consiste soprattutto 
naie, in Vi urn a «• m altre 1 *”'! suoi legami con gli altri 
zone delia Russia menda»- nuclei culturali del mondo 
n,.le .Sono state individuate antico vale n dire c«in l’arte 
aiicr.e molte abitazioni s.ir- 'imi.dica della Russia me¬ 
ni.«tu Le attorno .di alitica' rnh«»nale. con quella classica. 
« p.rius Maeotis cioè d Ma- 1 nonché con : grandi centri 
re d’Xzov. iionch.- neerorioh lil difi'us.one dell'arte cinese, 
dell'età del ferro nel Kuban,Gelei'errimi s«»:io i masche- 
e sud-est del Mare «FA/ov ' — P”* lÌ! 300 - - di isp : - 

II materiale della Crimea 1 greco-romana e le 

ha fornito indicazioni parti-, masclu're di cavallo che n- 
colarmente preziose sulla ci-’‘-'c’rdano motivi sciti e greco- 
viita scita dei periodo gre, <>i ’ tT '- n '»'iitre da questo lon- 

e ellenistici*, apogeo prima 1 la,1 ° centri* siberiano parti- 
dei tramonto, cioè precerien-i ranno impulsi cne opereran- 
te all invasirtiip sarmatica.' no m profondità nei futuri 
L’archeologia sovietica con-! < v' l »»li di arte unnica e mon- 
timia a dedicare molta atten- g°la- ( * troviamo a cospetto 
zione anche alla civiltà sar-;*^ 1 1111,1 autentica civiltà di 
J manca, non solo dell'epoca' *hinen> | om mondiali ì cui 
i«lc-|)i> farrivo «iella medesima] P r «’d*»t!i erano 
siill«s rive ritri Mar Nero nel 1 AIong«*ha tino 
secondi» secolo a (’. ma an 

cora prima. «. i,*e dal sesto a f>tan/e dell'intero eentinenta 
iter/o secolo, «piami»’* «piest«»)eutasiatu.**. 


diffusi dalla 
all’Ungheria, 
attraverso le formidabili di- 


l’na donna rhe suona l’arpa 

(pittura murale siberiani* 


popolo abitava ancora nell 
sue sedi originarie tra il 
Don e l'Vral. Si e riusciti 


P L ù fo rnìàniiond 


la prima unità culturale. 

o. a. 

(Continua) 
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L* UNITA’ 


Il cronista riceve dalie 18 alle 20 
Scrivete alle « Voci della ciltà » 


ronaca 



orna 


j 


Telef. 200.351 • 200.451 
num. interni 221 -231-242 


A PROPOSITO DI UNA RELAZIONE DELL'ASSE SSORE FARINA 

Si è “risparmiato,, troppo 
sull a discipl i na del traf fico 

Molte vite umane potrebbero essere salvate se la ripartizione comu¬ 
nale disponesse di più congrui stanziamenti — Piano senza fondi 

F.' stato diffuso tiri giurali So ri si è posti di fronte 11 , H non deludiamo affatto - 


PESCAVA MONETE A TITEVI 


— ' MORTALE INFORTUNIO SUL LAVORO IN VIA DELLE ROBINIE 

Ool cavallo di Nettuno . -—-.—~-7 .... 

tratta coi carabinieri Un operaio soffocato da 60 metri cubi di terra 

Aveva paura di essere ar- M ■ ■ ■ m M _ ■ ■ 

«“.ss: franati in un cunicolo per le fogne a Centocelle 

Un eoiIorj 11 1o di 10 minuti ■ 

due caraunirri drii'a sinTinno di i vigili del fuoco hanno salvato un secondo operaio aneli’esso sepolto dalla frana - II peso di un autocarro 

bari Lorenzo in Lucina in sor- • ■ * . ■ ■ • • i ni i* ■ ti* • 

vizio niia Fontana di Trovi carico rii terra ha provocalo la sciagura.'- Lo scavo invaso dalracqua di una tubatura - Inchieste 111 corso 

Inumo notalo un (dovane ehi*. 1 

eoine se niente fosse, si dilet¬ 
tavi* a pescare monetine nella 


S< •ssanta metri cubi di ter-, 


inarti'ionc Por quanto sui tiif stallaziuno dogli impuniti soma- (iiiosto (non tanto por il lavoro jrl .-, rn , s ( 0 f | ava au ii n „. n te |-, sepolto «lue operai die stavano 

ale giudicare vh orientamenti forici c il Comune risparmia della ripartizione dot Traffico) M . alala .,j nionum. nto e si ufo'- ‘-«voiandò nei eui.uolo profon- 

olVasscsxorato sulla scorta di su (presto capitolo ih sposo, non renna ancora fatto a sa)- aiuvii sulI;i Kr , pa d ,.j v . <1«* sei m«-tri e largo due. i no 


alcune informazioni molto som- miol diro olio si ha scarsa co- finnica 
viario può pittarla risultino di sco nca di ummuiistnitore puh- 
(/ uniche interesso riferirne al- hlu o Se si riconosco — conio 
cune m particolare per umililo sposso .si o riconosciuto -- i ho 
minorila il sottoio della nubi- d Corpo dot vigili urbani non |f) j 
lita o del induco. I> llà essere ridotto noi limiti , 

l.‘esordio non sembra prò- astanti che lutti conoscono, si QQ| VI 
metti lite dal momento ilio si risparmio ranno alcuni milioni 


Iti! NATO VENDITI’! 

In aumento il numero 
dei veicoli in circolazione 


Kifiva sulla groppa del cavallo * . . 

fli Mottiifio ** àbito estratto ci .11 \im!i eie*! 

\ ; .. IlUlCO Ilir.SMM-h«‘ incolume, i! 

Nofiiata una dhnivM.mr; che mìo compari.,, Finir* ro ilei- 
V l" r 1,1 """"’I nai(lini (Il e,; da Tivoli. 

Dall alto della Mia marmorea s t;«t<» libeiat.i innieiite. dopo 
cavalcatura, il •• pe-.c.itoie (Il pn’,u., Dui.Ulte il tiaspoitu ,d- 
frodo» ha p,itl.iiiM-ut.ito a Imi | g,,- f |1 <- «li S Cio'.aiiui e de¬ 

tto con i militi e lilialmente, ceduto. 

avute tutte le ,-e icura/ioni che I.Tinnì c.-.miii, ,ut•• infoitunio 


si,irte datili co-tata'ione di ana all’anno, ma si continuerà ad is.,ii,s rii, ... natm, ; ;ivuU ' *«* i«‘ur.i/ioin die L’unpi e.--iou uit infoitunio 

?n^//mu'nza nlcz" finanziari amministrare malo. S.ahdmtl didi 5 Au.'.nmbll.V(’h,b "° n - tenuto alle o,e 

che non consentono — dice l’as- Non chiediamo pror rodimenti d’Italia si registra che le isen- Sl decis,, a npren- la..50 di leu II ilei modini <• 

sossnro -- l'esecuzione limili- casuali, si baili bone. Intanila- /Jlin | a j |» j{ del niese di ' r, ‘ Popi itilo mh.ito do vigili. 

nenie ih un proti ramina tiene- mo. and. incoraggiare ipirilstust piaggio ) i;inn( , * M ipei .ito nu- . - f ''-' ,,,, . r 'd»iciite, al giovati** - Luigi diaconi, tti di li» mini, 

ride della ripuntatine Sicilie, prorrahmontn mannaie, sta- moncamente quelle del mese •• fruttivendolo Aito.stino Hao ili abitante in via T<>r Sapienza, 

la medesima ripartiamo' - ha dialo bene e bene applicato M 11 di mangio dell’anno precedei!- ■'«bit.’intc al vicolo erano occupati pie.-v* la ditta 

domito limitarsi in questo anno ciò presuppone — non esclude (e, per effetto dell’aumento dei S< ‘ larra , ‘ l - »* sfatti elevata una • m« Big«*lh - eli- lia pieso 
olle ricerche iti accorgimenti — un piano di riordinamento motocicli fino a 20» tino e dei <’«»nD«Vven/ioiu* appalto 1 lavoi 1 pei la co- 

clic consentano un miglio- generale del traffico nella città motofurgoni-ini Tale aumento Come i le'toii ricoidetanno, ''ru/.ione dilla mio'. . f"giia- 
rumento dolio londtcioni del attuale (non parliamo della città si riscontra anche nel periodo un episodio analogo si veidico ,lll,i ,M v'a delle l.onime As- 

1 raffini, attraverso una mirti- futura, quale sarà prevista dal l. gcnnai«-31 maggio 1037. alcuni mesi sono, «inella \ol "‘ t.-nte :.i dvoti e tale gio¬ 
colare disciplina -. nuovo piano regolatore), altra- Lo iscrizioni delle autovet- la però lo •• scolatoie si liliuto roltugiio 

A'cII'arnluIo di lido polita a perso cui sin possibile una man- tuie sono in aumento, però di scendere pei una buona me/.- 1." scavo i one per tutta via 

sono stati disposti divieti di giure disciplina c una maggioro non hanno ancora raggiunto il / ora. tanto die dovette!.» i iter- '* v, ‘ , ‘ < '" la 

transito, dinoti di sosta, lini 1 sten recai por tutti i cittadini livello dell’anno scorso. venite i vigili del fuoco fognatili;» die dovi., essere so- 


lucioni por canto e scarico di 
merce, decciitriunenti di auto¬ 
linee c sensi anici. Quest'ultimo 
provveda mento — ilice la rota¬ 
zione — urrà successivamente 
ima più larga ìpghcacionc par¬ 
ticolarmente nelle cotte tirila 
vecchia /{ama. - in cui non c 
possibile adottare .soluzioni clic 
oltercrebhcro il volto c le «•«- 
Tuttcnstichr ih alcune località 
care ai romani e particolarmen¬ 
te note in Italia c all'estero -. 

Noi riguardi dolio segnala- 
ztont semaforiche congiunte ti 
sognalacioni orizzontali e ver¬ 
ticali. l'assessore ha sottolineato 
in purticolar mollo In soluzione 
adottata all'incrocio Largo liic- 
ci-mii dei Fori Impernili. - so¬ 
litelo no discussa in vano modo 
titilla stampa c tini privati -. A 
porre fine a una assenta con- 


SCIAGURA DAV ANTI ALLO STABILIMENTO « U DO » DI OSTIA 

Un giovane pescatore subacqueo 
annega durante una immersione 

Nel tentativo di salvarsi si è strappato la maschera dilaniandosi le guance 
Non ò stato ancora identificato - Un bagnante muore mentre prende il sole 


k'itutt.i A III Ilio .1 111:11111 die 
il Involo procedei, a. idi operai 
alzavano collii.» 1 li .lido del¬ 
lo m’.hii lentie ut ui.it Ul e ili 
l.cfio p.u impedire impili v- 
\ ij,, fi au.’.lii.'iiti i.ii ponici ni¬ 
no un .iiitoc.il 1 o ei . siuto cu¬ 
ne, i*o di terriccio L’.nitonie/- 
/n :;i trovava felino n« - l pun¬ 
to in cui .* avvenuto d cedi¬ 
mento Altri tre operai si tro¬ 
vavano poco lontani dal Her- 
n;< 1 (Imi e dui (ìiaconietti Co¬ 
stui era seduto sull’olio dell;» 
tinca mentre il su.» compaun.» 
si tiovava sul fondo, intento 
1 pulire 1.» se i\ o con un ba¬ 
dile 

La fi .iti .1 si è \ i l,fic. 1*1 dalla 
parte in cui :i tiovav.l il e >- 
mi.>u. forse perde* il terreno 


tliilln sfamila c tini lineati -.A ,, , ..... b 1 eedutn pei il p<* o fieli aii- 

i»orre fine a una assenta con- 1 11 it |nv <'' no cacciatore su- ce: poi Ila perduto 1 sensi ed è salo prima dell’iiiimer.-ione; il tuin«‘Z/o Hlocchi di leniccio 
fusione th na re ri l'assessore ha llr “'‘l"°, r ' 0 muiminto ieri mal- scomparso in mare. povero movane -- come abbia- m sono staccali dove si tiova- 

roso note al sindaco lo parti t,n:i a( * ^ s,la nol *'i specchio <li Alcuni muniti dopo, il bugni- ino detto — non e stato ancora \ a il (Lai-ometti, travolgendo 

piii salienti di un a relazione marc antistante lo stalniiinen- no dello stabilimento, Nicola id.-n'ifieato: infatti, nessun rio- !.. armature, seppellendo il 

dir di saa iniziatica ha redatto to « Lido di Levante --. sul lun- Hatini, Ita visto il corpo del rio- cumento è stato trovato nelle Hernardtm che si trovava in 

la Direzione generale della via- gomare Paoli» Toscanelli. vane «.ilteggiare ad un centi- tasvlie dei suoi abiti. fondo al budello. Il Cun-oinelti 



fratempo si era profilato un 
altro pencolo 

I.a frana aveva lesionato la 
vecchia fognatura che, come 
abitiamo detto, corre accanto 
a quella die la dovrà sostitui¬ 
re. Una tubatura si era aperta 
e da essa filtrava t'acqua che 
m breve tempo ha riempito Io 
scavo vicino Fra necessario 
espellere quell'acqua die, in¬ 
filtrandosi nel terreno alla pro¬ 
fondità di sei metri sotto il li¬ 
vello del suolo, poteva minac¬ 
ciare la stabilità degli edifici 
che delimitami la stiada. I Vi¬ 
gili ilei fuoco pertanto hanno 
avvertito l’ufficio competente 
dello asse«soiato ai lavori pub¬ 
blici perchè venisse interrotto 
il continuo flusso dell’acqua. 

Verso sera la situazione si è 
andata normalizzando 

Come ad ogni infortunio, lo 
EMPI e la polizia hanno aper¬ 
to una inchiesta per accertare 
li* cause del crollo che ha ucci¬ 
so l'operaio Come abbiamo 
detto, è probabile che la fra¬ 
na sia avvenuta per l'eccessivo 
peso doll’autoearro che era sta¬ 
to riempito di terra a pochis¬ 
sima distanza dall’orlo del 
profondo budello Se l'ipotesi 
sarà suffragata dai tecnici ai 
quali è stata affidata l'inchie¬ 
sta. è indubbio che verranno 
alla luce precise responsabilità. 

Gli altri operai della ditta 
hanno deciso di non scendere 
nel cunicolo finche non saran¬ 
no prese le necessarie precau¬ 
zioni per impedire altre scia¬ 
gure. Le pareti dello scavo so¬ 
no friabili e le armature han¬ 
no dimostrato di non resistere 
alla pressione del terriccio. 

Manifestazioni per il Mese 
della Federazione giovanile 


(già iniziati) per ( istituzione .. ........... .. 

della circolazione rotatoria: ni - - — ■ ■ — - 

placca S Gioi’uiini por Taper- 

tura di un altro fornice in usci Jg/\ CHRISTIAN DIO 

la: al piazzale di Porta Mrtronia _ 

per lo sistemazione dei passaggi 
pedonali e della circolazione 

varia: in piazza llvorgimonto ■ ifinn v 

per la s.cremazione razionalo di Uvz 1 ■ 4( UlllclJl 
zone ror.-obih c marciapiedi 
Inoltro, sono ni corso di studio 

10 sistemazioni di Porto Pipetta. _ A|| nn 

piazza Vaghona. piazzalo Uro- D0I II 11 III OllCl ! 

silo, piazza è no ma rdo e la ■ 

apertura ih tornici nelle mura . 

th piazza Lodi e fra ria ih Porta d . \ 

/T 11 {/elica e Largo del Colonnato 
Particolare studio si sta esc- , 

puendo — dice ninne la rela 
ciotte — per l'adozione dei sensi 
unici nei lungoteveri e l'allar- 
fliimontn del lungotevere prospt 
ett nte Castel S Angelo Anche 

11 parcheggio di piazza della 
Pilotili sta entrando nella fase 
f scrutina 

Itictamo subito che è dit'ìcile 
potersi dichiarare ontii-.ia:!i ih 
questa relazione, rial momento 
che lo stesso assessore contessa. 
insieme con la gravità deità m- 
tuacione dal punto r.'i i-i.c'a della 
disciplina del traffico, un gravo 
handicap finanziano da! quale 
non paro si po.\sr, ucci re per il 
momento Se è vero che e refe 
un programma generalo iter ti 
riordinamento del trai tiro, non 
ri diamo come esso possa essere 
attuato senza un'adcgna*a di¬ 
sponibilità di tonili. 

1 a cola ri lasco: inolio per¬ 
plessi e preoccupati perchè /io¬ 
nia è cortamente oijg:. fra le 
città italiane e quelle c tropee, 
forse, quella dove 1 problemi 
d 'ila ciTCOlczume si presentar. 
nella misure, di più esasperato 
rì sordine. La que-tu n.e Mire;!. 

:I centro della citta in primo 
lungo, ma investe anche ..Iv.u, 
zone nrrrzl velie che non sono 
al centro della e: r tà. ina non 
sono meno fonte di pertcol- del¬ 
lo altro Sia puro preso rumo 
esempio-llrr.lte, ma ci I.;c,- ; .;-;o 
c.aohiacciati le notiz.e che ri¬ 
corrono con frrqurnza preoccu¬ 
pante sulla dtsctplin : dei t r af K* probabile ur.zt vertenza c:u- 
fieo nelle zone della Ca -’n.. d:?:ar.a tra la sarti Con:.caro 
Qui — come in altre parti — ,i. H. ma e il tro.r. 0-0 sarte 
l'utente della strada non « certe francese Cr;«: nn D.or p» r la 
per nulla protetto 1. co.: : — prt sentanone .ii una nuo\a li¬ 
cerlo — della pessima organ-.z- nea ci; modcli; 
razione de, scre zi Stetor. me U (',nto.iro s-niDra rhc vo- 

competenze dfll’os$rs*or. % :o r.ì . .. _ . . % , , 

Tracco dorrebbe ree:,m;-e eie- ' .^ " 1 ° V ci ; 10 4 drro 
mento di enerva,: d'setpl-n.: *"■ ‘b un Ioga.,-» per 1 ! 

r.-che nei confronti de’l'az'enda v. m,*o-.--men o del sarto fran- 
d: nropr.efT cerr.’inalo r do n qtia-c. c, g.u.i./io dcl- 

i rebbe suggerire un mte-rento la sarta ro:n..r,a. porM-r.o r.-con 
P 1 che sollecito per cnttrc lo tror.-i gl: clero, nt. .i: un pia- 


TRA CHRISTI AN DIOR E LA CENTENARO 

Guerra dinanzi a! giudice 

per un modello t'oiiunalo? 
-4P3I , 


Questa sera alle ore 1!).30 
il compagno Bertollini del C.F. 
della FGC terrà una confe¬ 
renza ad Ariccia sul contri¬ 
buto dei giovani alle lotte con¬ 
tadine nella situazione politica 
attuale. 

Il compagno Claudio Vecchi. 

!i/m" P e deV^snst'i'i.in? ’ì i'V" ,r ‘ , ' V ! n it ' > e ■'tT > I>0| ’° , v SCIAGITKA. — Via delle Robinie poro dopo la sciagura. Il corpo del lavo- Icrfi 1 qtìcstT’sera 3 ^a°Civitavec- 

òro doli Rem. hl .1 . A-: f,: ‘V s-. or ; . stare., n rabico morto nella frana è stato da poco estratto dallo scavo ehin sulla applicazione della 

loro delia Repubblica, il cada- y.itlo di lui e la terra lo ha---1 - ---— . - |i>» Pn aiii’mnrpnHid-iln in una 

vere e stato trasportato al- coperto Lo ruote posteriori di badile, il terriccio acetumi- sulla strada si alzavano gli or- piendo completamente il fondo rrtn ,J ’ i_ 

l’Istituto di medicina legale, do- deU’autnenrro sono rimaste in latosi nello scavo. rimi del comandante delle dello scavo. Addosso al giova- ^ r i rC olo 1 

ve forse nella stessa giornata bilico sulla frana r il camion 11 Giaeometti è stato ritro- squadre dei Vigili. Un'ora è ne. oltre al terriccio, era croi- 'a Tivoli ìi commeno T R». 
di oggi sarà olTottuata l'autopsia pareva volesse cadere anch'es- vato dopo cinque minuti, sano trascorsa cosi: gli uomini del- lata una pesante trave che lo ima mnionw?» 

Un altro bagnante è tragica- y«» nell,, buca e salvo, un po’ stordito per la l'ingegncr Mariani si alterna- aveva colpito alla testa. ‘ n e nro 10 30 di onesta sera 

niente deceduto ieri pomeriggio (;jj operai che lavoravano paurosa avventura. Un'auto,mi- vano m fondo al budello per Francesco Bernardini, appe- ‘1 , 1 ^ 11 ^ crìmu- 

ad Ostia, nello stabilimento del poco lontano. Mino corsi armati bulan/a l’ha trasportato al San scavare più m fretta possibi- na liberato dalla tragica nior- nista » 1 

Crai Ala,- /I gjov.uie — Fiio ,j, badili per liberare 1 due Giovarmi dove i sanitari l’han- le. Ogni tanto alcuni di essi sa ha respirato ancora due o "jj* compagno Santino Pic- 
( asciutti di :o armi, dimorali sventurati. La posizione prò- no giudicato guaribile in otto riapparivano, madidi di sudo- tre volte, debolmente. Poi più c} lf n»i \ngrot-irin riett-i Vedo'- 

te in via Vetnlonia (il — è sta- caria dell'autocarro li I 1.1 fer- giorni. re. Si allontanavano un atti- nulla. Egli è stato adagiato razione interverrà ad una fe¬ 
to colto da un improvviso ma- n , a *i; ,.,,n il camion che {io- Francesco Bernardini invece, mo. raggiungevano l’ombra dei sulla lettiga di una nutoambu- .{ a di zona organizzata dai 

loie mentre si trovava sulla t,. va precipitare da un mo- è stai.» dissopolto dopo un’ora, muri, per riposarsi. Poi ridi- lanza che si è diretta verso giovati del circolo di Cento- 

spiaggia a prendere 1 ! sole ed è meuto all'altro nello scavo, era A inailo a mano che i badili scendevano nello scavo. S. Giovanni. Purtroppo duran- ce ii e ' 

morto a bordo di sm'automhu- pericoloso spostare la terra affondavano nella terra senza I badili di una squadra bau- te il tragitto verso l’ospedale ‘ ___ 

laura della CRI die Io stava (Vichi sono stati chiamati 1 che il corpo dello sventurato no tolto l'ultimo terriccio che egli è deceduto. t 

*r esportando a! pronto soccor- vu .,11 del fuoco die sono ginn- operaio riapparisse. Io speran- occultava il corpo di Franco- Mentre ancora ferveva Pope- McHllf6SfdZÌ0I16 3llfÌfdSCÌSfd 

-o II cadavere è a disposino- (, c , r< , f |j pochi minuti Lo ze di ritrovarlo vivo si affie- sco Bernardini. Fino all’nlti- ra di soccorso, è giunto sul « * I T I 

iic de!!'A G nu ^j ar , ,-j,e coin.md i\ a voliv.mo Intorno al tragico ino si era sperato che le arma- posto il Sostituto procuratore 001113111 31 16ST3CCI0 


Furibonda rissa 
per motivi di frdffico 


!.. dm- M|u.,dre dei soccorri- scavo, trattenuti dai cordoni ture di legno avessero resisti- della Repubblica dottor Coco. 

♦ori. I 11 orditi.,fo die venisse della polizia, centinaia di cit- to. facendo - capanna •• sullo Verso le ore lfi i Vigili del *puta f ‘ al * p “ a jj a 

tuonato vii l’autocarro d.q •>- tarimi assistevano alle opera- sventurato. Invece una tavola fuoco hanno lasciato via delle ANURIA e con I adesione dello 


— _ !■ • ■■ I If* II.«Ili.IM» \ l I I ,l|Iim,ll 1«> I|"| O‘M'111 UZZMZ'N > limi «*»•« wpr ii«- .......... .......... 1,110 « m |. - . - J 

per mOlIVI di trdtliCO .bebé I vigiti si sono diviM. .it-|/toni -b salvataggio. Ogni tan-lsi era spezzata e la terra eraJRobinie Fn'autopnnipa è ri- a . or E nr ?t 7 - zn * , om democrn- 
... ,. 7 . . * tace nido sta due Idi. a c.»lp;!‘o. nel silen/o che era sceso 1 pene! ra»,i m questa falla rioni- inasta sul posto perchè nd c antifasciste locali, gio- 

Alto li» di ieri, tre poisone * vedi 8 agosto alle ore 11 avra 

Mino itati- arresi..te m seguito - — ■ ■■ ■■ ■ — : ■■■ .. - —- a = - .... : . 1 —s ■ — _. luogo una manifestazione an- 

ad una violenta rissa avvenuta tifascista nel piazzale antistan- 

irf■L’abbaiare di un cane chiuse nell appartamento 

Ugo Bassi - 12 . l’go Neri di 2o * “ vio Jacchia. 

anni, doinicili.tto ’t ai"s‘m,ds8lvci una donna chn voleva uccidersi con il nas precisazione dei comune 

Itoeeanegra l I primi due \ iag f „ „„ | a |f A di rrAnara 

«lavano a bordo di un 1 motod- -- 5U un 01 tlOnoW 


ciotta, «piando il c.inuoia-.i-o 
guidato dal Uaiaggetti li sor¬ 
passava e li stungeva mandai*- 
doli n finire contro un p.,Io. D . 
qui nasceva l'alterco, nel i-nr-o 
ricl «piale il Torti, armato «i: 
un tulio di acciaio della lun¬ 
ghezza di Bfl centimetri si dava 


Un vicino di casa ha udito i latrati deU’animale cd ha avvertito immediatamente 
il commissariato della Garbatclla - I vigili del fuoco hanno soccorso la poveretta 



un tubo di acciaio della lun L‘ ,bb u *ie di un « aia- pri-» Paoli ha sfondato l’uscio a te costatazioni di leggo :I ra- all’altare maggiore e la chm- 
ghezza di fili ccntiinetri si dava gsoniero dell' ippartaun-n’.*» :f - spallate, dopo a\er fatto alien- (laverò del suicida è stato tra- sura ai fedeli della Cappella 
a infrangere il parai,rezza (id va-o d .1 g il tempovi\,> lanari- 1 curiosi per evitare che sportato alt'obitono de! coro. 

camioncino Per fortuna Farri- intervento d i virili del fuoco. : 1 g.,s che u-a-iva a folate rial- — ———-. _ Sono in corso lavori di ri¬ 

vo delle guardie riusci\a a se- hanno mipedito che una gio F.app:,r:.,nu t.io potesse recare £ CfOllStO UFI COmÌCÌOI16 parazionc che sono effettuati 
dar*- la rissa \ .me donna si mvides.-e: il danno a qualcuno, ed è entrato , . ••Il da °R era ’ ^rlla fabbrica di San 

- -——— - dr.>inni..*.«•■» « pisodm è avverili- nell*.,bs‘../:•»-«' {lercorrei.rlo i! UlOV3nni 111 LdlBrSIIO Pietro. 

il r _• 1 . j» r • •.» . verso le ore lutili corridoio fino alla sala da pran- -- - 

Il Consiglio di Formia àc!i’app:.r:.mH-ntoocc..p..tod,i- ■ rhiavo ■' i,1 j r ?. ,orao Un commercisnle aggredito 


vedi 8 agosto alle ore 11 avra 
luogo una manifestazione an¬ 
tifascista nel piazzale antistan¬ 
te il Mattatoio, al Tostacelo. 

Per le organizzazioni promo¬ 
trici parlerà il partigiano Ful¬ 
vio Jacchia. 

Precisazione del Comune 
su un fatto ^cronaca 

In mcr.to alla notizia pub¬ 
blicata da alcuni quotidiani 
c.rca l'ino.dente provocato dal 
s:g. Nello Murino che ha ma¬ 
nifestato il proposito di 5111 - 
cidarsi negli urtici dell'Annona, 
;1 Comune precisa che il Mu¬ 
rino. che ha :n corso una pra¬ 
tica di licenza d: commercio 
per la propria lìgi.a. è stato 


iodato sHobuor.o de! coro. *,ca di licenza di commercio 

e , „ ,-. . „ Sono ,n r , or5 ° ,avor * l ì| r i' per la propria lìgi.:,, è stato 

E crollalo un cornicione 5 ar ™ o 0 r n v I , off ^ 5,, ' atl p.ù voi:!* ricevuto d.a ninno. 

in S. Giovanni in laferano ^IrT dI Sa ‘’ d? 

i^rrirr^sr; «« <*»»«• aggredii» Sc : 


I 


ninnale, sta sviluppando una] è s*.,!o colpito daU'abbr.iare la- za. dove t-.a chiuso i mb’.nett: '‘ n 

azione per impedire che lai merdoso dell'animale II cane del g. s aprendo la porta figli 

costruzuaie «Iella nuova ralli-l ringhiava sfrigolando sulla por- altri cr 

noria pregiudichi gli interessi *a con le z ,mpe Ir.cur: i«it«i. I vig-ì; hanno scoperto una — 

turistici delta zona. l’uomo =• è avvicinato alFuscro scena impressionante- In mezzo 

Il Consiglio comunale si è ed ha sentito una insopportabile alla stanza, su un materasso, 1 

recato pun,., presso la sede puzza di gas II coinmiss„ri.ito con un cuscino poggiato sotto 8 

delia DC quindi presso quella (larhivD.i. subito avvertito, ha la test.*, giaceva Maria Bardi* " 
del PCI. dove è stata ricevuta lefo- .to vigili del fu.-co già stordita dal gas I.a do-na 
dagli on. Paletta e Turchi dai della c..serm.. Ostiense che * 0:10 è sfata adagiata sulla lettiga 

quali e stata accompagnata giunti Mihi'o sul posto II vice- dot'.‘autoambulanza e trasporta- i 

presso il ministri» Cava. brigadiere d--. vigili Giove.ni Ita in cortile dove il brigadiere 

__ j Paoli le ha praticato la re-pi- 


STAZIONARIA LA SITUAZIONE NELLA COLONIA 


In corso esami microbiologici 
sull'epidemia di Tor Vajanica 


rr,7Ì or.o artificiale A poco a 
poco Maria Bardi* ha ripreso 
vi*., e quando è stata traspor- 
t r'.lYispodalo Ortopedico 


ha determinato la sospensione! evo per l’.mp ega’o d: banca 
•emporanea delle celebrazion:|Cesare Altera d; 51 anni. 

Un contributo dell’INA-CASA 
alle cooperative per l’area 

50.000 lire a vano rimborsabili in 10 anni 


Culle 


I compagni Angelo • Vin- 
cenzma De &»rtes. della sezio- 
i ne Quarticciolo. sor.*» felici ge¬ 
nitori di due gemelle. Congra¬ 
tulazioni alia mamma, al papà 
e alle due neonate da parte 

della sezione e d(-H'Unit&. 

• • • 

E' rata Daniela, figlia de! 
compagno Ralla ci e Imperi e 
d<’l!a «ignora I.-'orùia Sergi, A: 
c ,ro compagno, alia sua signo¬ 
ra e all a piccola Daniela gli 
.auguri rirl'.T n-fà e dei compa¬ 
gni di Pai ir.'ba:. 


Compleanno 

AI cerr.TV.gr o Arrtmr.e Tiorde- 


de'H óà-bateRa in via s' Ne- Una interessante innovazione anziché tra_75 000 e 150 0C-0 co- —-—- 

•• meVio. poteva “già eorsidemrsi «rea la prenotazione degli al- me era ir.a.eato nei avviso. (01110^110 

Sld fuori pencolo II commissariato l° cc ‘ INA-Casa da parte di 2> per consentire la cosini- IWHpiCOmw 

JP ■ ■ d: zona ha aperto una inchiesta cooperative di lavoratori e s.a- z;onc di un magg.or numero cozr.pz.fw Arrtmr.e rierde- 

f , -ccori~Tc le esose del sii-- ta annunciata dall’ufficio stam- alloggi (quindi le estensioni pente, vecchio perseguitato e 
« ™ c d : o pa della prefettura. neceSSar.e d: r.reeL è ammesso confinato antifa#e:«-a. segretar.** 

ICO * • • In relazione all'avviso nume- (dopo laccocl.mer.fo dell a do- della CJ 

Incapace di risolvere la diffi- ro 765 8 del 10 luglio scorso mandai che piu cooperative si p fj-- sr -.r.o di e:A 

Cile situazione economica della che ricuarda Fasseenazione di raggnippino ovvero che in eia- c , uriCiri( , vive fcfic.tazioni dei 

p'*ua azienda, un anziano eom- alloggi INA-Casa a 36 coope- Jcur.a di esse s.ano ammessi n .- ?Tr ,a c-.-rràle e de: e.-xnp.gr; 
Lier.a.e li _ . - .... _. _ : ... -lt^i «a.-, r-. e.-Hii-ni.'-l.U, ^,-vn r?-. lunghi 


IXA-Ca«a a 36 coope- sona d; esse s.ar.o ammessi n ,<i r e giornale e de: emnp.gr: 

riservi*: ai r-srettiv ; altri soc: fino al ragg'.ur.g.men- ri: I.-t’e c---n l'atirar..-* d: lunch: 
risv rv.t .1 ai ‘ j. k ror i , ; - r -. fct-a-i accanto a’.la sua c*m- 

i promesse di vendita. -° a - «*•* - :ì,ì a * lì > * ^ c „ \-r 


: ssere i * _ . ^ 

doi:a !l Convocazioni 1 

aure.t V 

gene- I N*M mmmmmwmm—mmmmmmm* 

cAeT f Partito 

5a di 

nuov’ Tutte le *eiìf»m e-* r« n ^ inno n* - 
vor,- ' ! “ ,r r ' :: : n-.e«e del'a 

,, 1 ti- '••‘-r.’M r ir: r » i.r cc-.MgPo -n :»• 


nuovi 

rtvor.t* 

1 ulti- 
com- 


\ \a!mcl4ÌnJ ; l 


7’ j n chhcutenza ?*:l a to rnr avrebbe prr 5 on*ato la Fosito dolio rioorcho, stabilire co: “ i I;u ‘? riol <ioro la om >oom- oolor.ia oor*:".;ja a mantonor- oommoroianto a darò raHarmo co \ . -p -* c 1 plossivamonto. «uporaro un ’ct-\ * : «»* e •-* !• p.i-erà ’« c*~- 

iivr. colonnina hi mino* a ni rorj- jjnc* « Parigi poco tonino tratti dol virus influenza- P^rsa priva il *>.oro stosso do! m str«7iar*ar;a, lo pìccolo ven- Verso Io oro 10 olla è tornata s ‘° dell arca s.cs^a nella m «- za totale dech all 02 £i co- piena M*”.» 

7 i fli T/n menno pericoloso; o d 1 '* 1 io asiatico oppure di un altro suo rotore b.*?vrioida e qunv cono osni momo visitate dail r , casa od è «tata colpita da ?ura di 50.000 Lre a vano, da «Traiiti dalia cooperativa o il \ Ci%«u\ccvhij ..-.ci. .F.f iv* 

7 MrcII/szione 01 Jìh semaforo in ^ .fuso- ?i ic P :ra a-’i fìnm viru5 di rendo Porca; *>nio molto più sanitari della provincia od il j lir! insistente, insopportabile rimborsarsi in 10 anni assieme raggruppamento di coperative ‘ 7 

i*tiG strada del centro c in qual- V» -J . In narticolaro. notrebbe facilmente accrodibde allo in- decorso della malattia ò occet- odor.-» d* ìT'ì nroon a! costo della costruzione. Por- Dovranno, comunoue. redola- ■' *• ’ \ ^ 


r '7 j ' > 

|ì pi; o p 


peHcoìo? 


I coincidendo? 


Ipisvno por ì bambini; tropismo,* batteriologiche in corso. 


I possono accedervi. 


del commissariato locale Dopo* 125 000 e 200 000 Lire a vano,|l'Avviso. 


I Marino di Jomrn'c* prmtima. 
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L' UNITA’ 


LA RIUNI ONE DI IERI IN CAM PIDOGLIO 

Un’autolinea di circonvallazione 
decis a dalla Giunta e dull’A.T i.C. 

Riserve di carattere urbanistico - Nulla si sa sulla misura 
delle tariffe - Attendere il giudizio del Consiglio comunale 


Ieri ha avuto luogo l’ultima I 
riunione estiva della Giunta 
comunale. 

Dopo due relazioni sui mer¬ 
cati coperti svolte dagli asses¬ 
sori Cioccetti e Santini, la 
Giunta ne ha approvato alla 
unanimità le conclusioni e ha 
demandato agli assessori com¬ 
petenti il compito di preparare 
un piano tecnico e finanziario 
ria sottoporre al più presto alla 
approvazione della Giunta e del 
Consiglio comunale. 

La Giunta ha quindi appro¬ 
vato le proposte relative agli 
impianti di pubblica illumina- 
z.one nel secondo tronco di via 
Monte Senario; nel secondo 
tratto di via Bitinia; in via 
Galla Placidia — nel tratto 
compreso tra via Tiburtina e 
via Ortoboni —: in via di P R 
compresa fra via Nomentana e 
via Montasio; nella gradinata 
che congiunge via Flaminia 
Nuova con via Ronciglione e 
nel primo tratto di via Rodolfo 
Gabrielli. 

Sono stati poi approvati gli 
appalti dei lavori - per la siste¬ 
mazione stradale di via Giovan¬ 
ni Battista Scanaroli alla Bor¬ 
gata Rebibbia; per la costru¬ 
zione di un tratto della via Lau¬ 
rentina compreso fra il Ponte 
Buttero ed il Villaggio Operaio, 
per la trasformazione della pa¬ 
vimentazione permanente in 
conglomerato bitumoso in via 
Paisiello, 

La Giunta ha infine deciso di 
concedere all’ATAC l’esercizio 
di una autolinea di circonval¬ 
lazione che percorrerà il se¬ 
guente itinerario: 

Circonvallazione Destra: Piaz¬ 
za Cardinal Consalvi (Ponte 


Rinnovate minacce 
per le tariffe tranviarie 


s 
s 

* 
s 
s 
s 

s I tranvieri sono in agi- 
^ fazione ed i sindacati 
\ hanno annunciato per og- 
^ gi una conferenza-stampa 
s per illustrare alla cittadi- 
nanza le ragioni del nuo- 
<5 vo sciopero di venerdì 
prossimo. Puntuali come 
s l’espresso di mezzanotte, 
s sono tornate a circolare 
^ ieri, con immancabile 


con 

^ coincidenza, notizie sulla 
minaccia di aumento del- 
S le tariffe tranviarie del- 
s 
\ 
s 


ta, è evidente che l’interesse 
mapgiore è costituito dalla ven¬ 
tilata istituzione della linea 
ATAC di Circonvallazione. Ci 
consentiamo un'osservazione: 
nel senso che è logico chieder¬ 
si se per una iniziativa di que¬ 
sta portata si è tenuto conto 
delle importanti conseguenze di 
ordine urbanistico che la isti¬ 
tuzione di una linea del genere 
comporla. 

La prima impressione è che 
la nuora linea, piuttosto che in¬ 
serirsi in modo intelligente nel¬ 
lo schema orientativo de! nuo¬ 
vo piano regolatore, tenda in¬ 
vece a forzarlo e a distorcerlo, 
portandolo a seguire, nei fatti, 
le linee di espansione concen¬ 
trica della città, quali si sono 
determinate col piano del 1931 
c con quelli che l’hanno prece¬ 
duto. 

Può darsi che il nostro giu¬ 
dizio sia affrettato, c faremo 


ammenda se il Consiglio comu¬ 
nale, al quale spetta il giudi¬ 
zio definitivo sull'iniziativa, 
discutendo proverà il contra¬ 
rio o modificherà la proposta 
con opportuni accorgimenti. 
Però, questo si ricava da una 
sommaria scorsa al tracciato 
della nuova linea, che dovreb¬ 
be costituire il terzo grande 
anello di comunicazione urba¬ 
no insieme eon ta Circolare In¬ 
terna c con quella Esterna. 

Non ci si può non rammari¬ 
care, inoltre, per il fatto clic 
i'ATAC sforna un nuovo im¬ 
portante provvedimento senza 
che nulla ancora si sappia di 
questo famoso o famigerato o 
inesistente piano generale di 
riordinamento dei servizi. E 
infine, sorprende che nel dare 
una cosi importante comunica¬ 
zione non si sia detta una pa¬ 
rola sulla misura delle tariffe 
che saranno proposte. 


I] nuovo padiglione del 8, Giovanni 



LI! FONDAZIONI — Sono in coim» un’ospedale S. ('.invaimi i lai ori per la 
del nuovo padiglione. SI preparano !»• fonda/ioni dell’edllleio 


eostril/ione 


Elezioni di secondo grado 
per gli artigiani romani 


COMMISSIONE PROVINCIALE PER L'ARTIGIANATO 
DI ROMA 
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A V V » R T L N Z A 

’ilCin (itco-e Citata di velar» p«f ita riviro»!»» rn*(lirr.o et t c«r»Ji,1(tl* 


I’ATAC e della STEFER. 
A dire il vero — come 
s conferma tra le righe la 
^ agenzìa che ha diffuso ieri 
s la notizia — la cosa non 
è nuova. Sciopero o no 
S dei tranvieri, I’ATAC e la 
^ STEFER sono da tempo 
s fisse sull’idea che tutto 
S può risolversi con un au- 
*J mento delle tariffe, anche 
S se i servizi di trasporto 
sono quella cosa indecente 
S che tutti conosciamo. 

£ Ma evidentemente non 
s guasta far intendere ai 
b grulli, attraverso una 
s agenzia compiacente, che 
S I’ATAC e la STEFER de- 
«J vono aumentare le tariffe 
S perchè i lavoratori chie- 
dono un migliore tratta- 
S mento economico e nor- 
mativo. Questa è la spie* 
s gazione di tanto zelo e 
S del perchè si torna a spie- 
gare che le tariffe tran- 
S viarie costano a Roma 
tanto poco (ma bisognerà 
S farla, una volta tanto, 
una statistica che con- 
S vinca sul serio) e che 
J» quindi le rivendicazioni 
s dei dipendenti dìverreb- 
J» bero decisive per un au- 
i mento del prezzo dei bi- 
S ghetti. 

^ I sindacati hanno oggi 
S stesso l’occasione per 
^ spiegare quali sono le 
\ cause prime della grave 
J» situazione finanziaria del¬ 
ti le aziende. 


M.lvio), Viale Tiziano. Viale 
P.lMirifki. via Guidobaldo Del 
Monte. Piazza Eucl.de. Via del 
S. Cuore di Maria. Piazzale del 
Parco della Rimembranza. Via¬ 
le Parioìi. Piazza Ungheria. Via 
Lima. Via Panama. Via Chiana. 
Via Lariana. Via Villa Ada. 
Piazza Vernano. Via Nemortn- 
‘ e. Piazza Acilia. Via Ncmoren- 
fe. Piazza S Emerenziana. Via 
Tripoli. Viale Giuba. Via 
A.-n.ara. V. S Angela Merici. 
C. rconv. Nomentana. V.a R 
Lanc.ani. Via M Boldett:. Via 
I Giorgi. P;az.7.a Armellini. Via 
B Borghesi, Piazza Ma?=n Car¬ 
rara. Via Afuania. Via F. 
Squarcialupo. Via L il Magni¬ 
fico. Piazzale della Stazione 
Tiburtina. Via G. di Buglione 
• ritorno V. Masaniello >. Via 
Tiburtina. Via di Portonaccio. 
V.a Acqua Bulicante. Via d. 
Torp.gnnttara. Via di Porta 
Fuma. Via Tusco!an3, Igirgo 
Voiumnia. Via delle Cave. 
Piazza C Cantù. Via Appia 
Nu.va. Piazzale Fmocehiaro 
Aprile. C.rccnvnI!az:or.e Appia, 
Via Siria. Piazza Zama. Via 
Satrico. Via A caia. Piazza Ga- 
ler.a. Via Latina. Via Talarao- 
r.e. Via delle Mura Latine. V.a- 
!e ri: Porta Ardeatina. Via Cri¬ 
stoforo Co.ombo. P.azza dei 
Navigatori. Via Costantino. Via 
Leonardo ria Vinci. Viale Giu- 
ciniano. Via Ostiense. Bt = .’.:ca 
S Paolo. Lungotevere S Paolo., 
Ponte Marconi. Viale G Mar-! 
r ini, P.azza cella Radio. Via 
G. Volpato. Via ricali Orti di' 
Cesare (Staz. Trastevere*. Cir-J 
cnvallazione Gianicoler.se. Via¬ 
le Quattro Venti. Via F.lì: Bon- 
r.et. Via G. Carmi, P.azzale : 
.Aurei.o. Passeggiata del Gian;-1 
colo. Piazzale Gar.baldi. Pa- ! 
stgg.ata ri-'l Gian.colo. P.azza, 
S Onofr.o. Via del Giar.icoio j 
P.azza cella Rovere. V.a rie. 
Pen.'enzier.. Via rie. Cavai.er. 
ri- 1 S Sepolcro. Via delia Cor, . 
relazione. P.azza Pio XII. -Sar. 
P.crn* Largo del Colonnato i 
V.a ri: Porta Angelica. P.azza I 
r. -1 Risorg.mento. V.a Leone] 

IV. Via Canlia. P.azza f. Mo-‘ 
resini. Via V. Pisani. P.azzale 
riegli Eroi. Circonvallazione 
Tr.ondale. Circonvallazione Clo- 
d.a, P.azzale Clod.o. C.rconval- 
lazior.e Clodia. Via Maggia. 

V. ale Angelico. P.azza M Ilo 
G.ardmo. Lungotevere del Pe- 
r.,emo. P.azza Card.nal Con- 
s'.m 'r:*orrv Por.'e Mtlvio. 
P.ozza.e Ponte Milvio, Lungo¬ 
tevere Maresciallo Diaz* 

f.vft’ filiazione Sinistra 
percorso in verso alla Circon- 
val’.32.one destra. 


i J 


; «■ 
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Domani avranno luogo le elezioni di secondo grado per la 
Commissione provinciale per I'artigianato e per gli organi 
amministrativi della Cassa mutua provinciale. I.'I’nione pro¬ 
vinciale romana degli artigiani ha diffuso (|tirsti due fac¬ 
simile delle schede per indi «are la lista dei «andidali de¬ 
mocratici 


SPETTACOLARE INCIDENTE DELLA STRADA SULLA TUSCOLANA 


GLI SPETTACOLI 



Un pullman carico di passeggeri 
finisce in un deposito di riso 

Il pesante automezzo ha abbattuto il muro maestro della costru¬ 
zione - Nessun danno alle persone - L'intervento dei VV. FF. 


'.colare ir.vid-m’c 
clic per fortini.. 


Uno spot! 
della .«-ti.iri.i. 

invi ha c.iU-ato -siri d.'.i’iio 
alle persone, si è voi divido la 
scorsa» notte iti \ :a Tu-eolam, 

Verso le ore Lari, un pullulai, 
dolili ri.t'u SAV Calie» di pas¬ 
seggeri, per un'errata manovri» 
del conducente, c andato .» coz¬ 
zare contro il muro maestro di 
un magazzino adibito a depo¬ 
sito di riso, di proprietà del 
signor Tito Di Donato Nel vio¬ 
lentissimo urto, l'automezzo ha 
abbattuto parte della spessa pa¬ 
rete ed è entrato con il cof.,no 
nel locale mentre i pas-egger. 
- - oiio stati sbalzati dai seggiolini 
v gettati l’uno contro l'altro, 
in un groviglio indescrvibilc 

Poco dopo, sul posto sono 
accorsi i vigili del fuoco con 
un'autoerue: essi, dopo circa 
un'ora di lavoro, hanno rimesco 
in strada il pullman semisfa¬ 
sciato e l’hanno rimorchiato 
nella più vicina autorimessa 
della SAV. Il deposito, che 
minacciava di crollare, o stato 
puntellato. 

Per fortuna, nessuna delle 
persone che si trovavano a bor¬ 
do de! pesante veicolo ha ripor¬ 


tato ferite di grave entità: e -eie 
alcune di esse sono un..,-’»' lie- 
v cin ulte coi,*u-e 

Scomparsa da casa 
una ragazza di 18 anni 

l'ila ragazza che ieri l'.d'ro è 
uscita da casa per rrc.ir-i 
prendcie una lezione, non ha 
fatto più ritorno alla sua abi¬ 
tazione. La giovane si chiama 
Angela Valoriani ed Ila 1K .uhm 
A ngela Valeriani è di media 
statura, ha capelli biondi ed oc¬ 
chi c.,stano bruni I g<" l’ori so¬ 
no viv unente .,!! ,rm • i e pie 
gano chiunque re abbi i notizia 
di telefonare al n Tot* "JJ_! 

Un operaio precipita 
nel pozzo dell'ascensore 

L’operaio Alessandro Natali- 
gelo di 35 anni, ab * mtc in 
via Conolano 13, ver.-o lo ore 
l'vlà di ieri stava effettuando 
dot lavori nello stabile dt via 
S. Nicolò da Tolentino 7(5 (pian¬ 
do è precipitato nel pozzi» del- 
l’ascensore dall'altezza del pri¬ 
mo pano 

Soccorso da inquilini dello 


(bili 
sue ! 
esperi 
e ,p.* ito 
ri e rio 
z.orni 


mesa in ari ,rme 
r.,1 i e *i i-por' t'o 
!»• S ci 11 ioonio. ■ I 
■ s' ri,» meri colo , 


dalle 
allo 
111 d ■ 

glll 


u ii .b le :u (pi ir tu*a ] 


li premio di produzione 
per i dipendenti delia SÀMIP 

Dopo oltre 11 mesi di agita¬ 
zione. presso Filinone Indu¬ 
striali del La/lo è stato rag¬ 
giunto l'arcoido per il rinnovo 
del piemio di pioriu/lonc. mi- 
glioi alido seii-diilniente ipiello 
precedente non lutei amenti - 
applicato dalla Dilezione dello]' 1 
stabilimento SAMII* di Santa! MI ' 
.Marinella. 


Piena riuscita dello sciopero 
delle lavoratrici della Meloni 

La minaccia di licenziamenti in viola¬ 
zione del contratto inasprisce l’abitazione 


maglifici», Comi 
Meloni 


I.c lavoratrici dei 
Meloni hanno ieri effettuati» 
uno sciopero di - J4 ore per re¬ 
spingere ì 11(10 licenziamenti 
annunciati dalla Direzione. 

Circa Ffi.óT. delle operaie non 
si sono presentate ni lavoro, 
nonostante che la Direzione 
avesse tentato la sera prima di 
spezzare lo sciopero con incon¬ 
sistenti promesse. 

Durante lo sciopero, le lavo¬ 
ratrici si sono riunite in assem¬ 
blea alla Cantera del Lavoro, 
decidendo di sollecitare Fl’mo- 
ne degli Industriali per la con¬ 
vocazione delle parti e di ri¬ 
chiedere l'intervento dell'Uffi¬ 
cio regionale del Lavoro e della 
prefettura. 

Dopo l'aseemblea. delegazio¬ 
ni di Iavora’rin si sono recate 
alla Unione Industriali, in pre¬ 
fettura e presso l'ufficio del 
Lavoro, dove hanno ricevuto 
assicurazione ehe le part» sa¬ 
ranno convocate n| p.ù pres’o 


ù noto. ì dirigen’i della 


hanno comunicato, at¬ 
traverso un uni.ne di servizio 
affisso all'interno dell'azienri » 
che iii’cnriono licenziare tutto 
il personale entro il 31 agosto, 
motivando tale provvedimento, 
con la esigenza della trasfor¬ 
mazione della società e del tra¬ 
sferimento dello stahilimen'o 

Questa decisione appare non 
solo in contras’o con la pro¬ 
cedura stabilii i d igli accordi 
mtercorifodcrah. ma viola so¬ 
prattutto l'art 3»5 del con’ratto 
collettivo d< i lavoro, il quale 
stabilisce oh*' d trasferimento 
della a7.iei.ria • un determini! la 
risoluzione ri.ri rapporto rii la¬ 
voro. 

I)a oggi !< lavoratrici comin- 
ceraniio a sospendere d I ivo-., 
straordinario che. nella az.eli¬ 
da. è st.t’o proprio m quest: 
ultimi t< n.p:. ..urnenta*». allo 
Topo dì re, irir«‘. entro il 31 
agosto. le commesse di i ,von*. 
programmi-*.- pi r i rnrsi futuri 


Piccola 


cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, mercoledì 7 (21'1-Nf.): 
onomaslieo di Gaetano. Dallato. 
Fausto, Cassio. Severino e Se- 
cetlrio. Il sole sergo alle ore 5.15 
e tramonta alle ri. 12 Luna, pie¬ 
na il 10 . 

BOLLETTINI 

— Democratico. Nati - maschi 51. 
femmine 53 Nati inerti: 2 Mer¬ 
li: maschi 21 . femmine 20 . ilei 
quali t minori di Sette aitili. Ma¬ 
ininone :>o. 

— Meteorelociro. La tcmper.itu- 
t.i ili ori: mulini.i IH.5. massi¬ 
ma 31.7. 

VI SEGNALIAMO 

-- Cinema: « I vitelloni » all'Ai- 
rom . I lanci» ri ilei Bengala v 
all'America. Imperiale. « Orxz- 
7.-lite p< I(itite -> all - Avorio; « La 
figlia (Idratili),<sci.itole >> al Ca¬ 
stello. « As-a-smo ili fiducia i> .,1 
Del Va-( elle. -, Pili \ iv e che mer¬ 
le ,, .,11'Lilelvveiss. « N« ssniii» le-, 
sta sei..,, al li.irli.iteli.I. « I t re | 
Ines» la ttieri a allo .Ionio. «Ali-j 
hi . al Nuovo. 'f ltlflfl alle 
Spi. udore. tìeiv.ii-e i, al Tna- 
ii"ii •< Un nonio tr.iiKiinllo , al 
"I io -I» . « Il colosso (l'argilla >» al 
1 ||S. eie. „ La fortini.i (li I "-(-re 
(lenii.» S dr.irell I Fells 

LAVORI IN VIA FRATTINA 

— l’er rcsecll/lonc ili ..Unni 1 »- 
ven ili riparazione della fogna¬ 
tura. la via Fruttimi — in I lr.it- 

te celllpr,-e da Via (I* I l'orso a 
via d» I Camh.ro - -.n.l s|..,r- 

rata al traffn e da demani » ago¬ 
sto per la durata prisumihih di 
20 giorni 


TEATRI 

Atti unici 
ai Satiri 

Da qualche tempo si replica, 
al Teatro dot Satiri, il terzo 
gruppo degli atti unici che. in¬ 
sieme. costituiscono il Festi¬ 
val delle Novità. Sono in pro¬ 
gramma atti unici di Adamov 
(Dome siamo stati*, di C’oe- 
teati tll belFiiidiftereute) e. 
lutine, di Jonesco tll nuovo 
inquilino). Dei tre, e soprat¬ 
tutto su quest’ultimo ehe si è 
raccolto Furici esso del pubbli¬ 
co e della critica .Innesco go¬ 
de in Francia, da alcuni anni, 
di una grande notorietà. Fi’ un 
po’ l’ultimo di quegli •• enfant 
tei rihlo • dei quali e popolato 
il teatri» ri'oltr'Alpe. e si deve 
proprio alla l’omp igni:» di Lu¬ 
cio Uluavurelli la sua prima 
apparizione davanti al pub¬ 
blico romano, clic risale all'an- 
■'..» scoi so, con • La lozione 
I. i etilica romana si o Ininia- 
’ i. per lo piu, a definire Fan¬ 
tine francese •• sconcci tante • . 
il che. frane,mieti! \ e un po’ 
poco Altii. pili candidameli- 
•e. li.inno confessato di non 
i\ or capito gì ali die delle suo 
.irion/iont. ciò clic è ancor ni»'- 
nu In lealtà Jonesco e untole 
ne sconceitante ne incompton- 
-ìlnle. ma soltanto nuovo, il 
cui linguaggio o la ini oo-tiu- 
zionc tcriralc poco concedono 
» un pubblico abituato a ca¬ 
pile tutto, subito e con poco 
-toi *o. Ut sono venta facili o 
verità mono facili, ed e un 
pnncipto questo che si può ap¬ 
plicare a qualsiasi campo del 
sapere umano Quella de - 11 
nuovo inquilino - coglie acuta¬ 
mente un aspetto singolare 
della nostra civiltà - la tenden¬ 
za riclfuomo all'isolamento, al¬ 
bani ocont empia/ione L'uomo 
rifugge dal contatto eoi propri 
simili, coi (pi ili sempre pili 
difficilmente riesce a trovare 
un linguaggio comune Da que- 
s’u constatazione prende le 
mosse Fatto di Jonesco 11 pto- 
t igotpst t. Ines - - i alla porta una 
im idctrii» poitinal.i. si chiude 
,ii casa c in ('-si cetcn il pcr- 
fc’to isolamento Quando l'ha 
‘rovato, muore. La sua asocia¬ 
lità è giunta finalmente alta 
espressione più felice e totale 
Si può far carico, a Jonesco, di 
aver costruito questo atto in 
modo difforme, con una par- 
ten/a robustamente realistica e 
uno svolgimenti» e una conclu¬ 
sione ai limiti dcll'eimctismo 
K‘ vero però litiche, seppure 
giustifiea/ioue è di ciriibile 
piano te.itl.de. che il dua¬ 
lismo esisti* nella meccanica 
'liS'.i dell".rito Questo Si svol- 
-e in un clima leale finché è 
in 'cena li portinaia, clic vi 
r ippt esenta la vita, gli nomi¬ 
ni. la società lituana, entra in 
un clima surte.‘listici» (piando 
quest i esce di scena Allora la 
misti!a di ogni cova è l'uomo 
solo, manca d termine del co¬ 
mune giudizio, e ogni cos i di¬ 
viene possibile Rina Franche*- 
ti. nella p.u'e della portinaia 
e Gino Roeche*fi m quell.i del 
lugubre inquilino hanno offer¬ 
to mia prova degna di enco¬ 
mio. clic va cs'esii a! regista 
Lucio Uhiav arelli. f’ert..mente 
meno interessanti gli altri due 
at’i unici, che hanno visto irn- 
tiegnati. spesso con successo. 
Mirandi Umin.i. Mario ('lune¬ 
dilo e al* 11 S: replica 

\ Irr 

CINEMA 

Tutto por tutto 

I prn’agomsti del mondo del 
Furia linan/.a. gli Ulisse della 
Borsa hanno • serenato una 
loft - suggestione siigli scrittoti 
riellà'lltln secolo, i qual: vi fiori¬ 
li, • lasciato oleum proli!: e pit¬ 
ture (Fainblente possenti e sta¬ 
gliate. Al (onfronto. i meda¬ 
glioni del cinema americano 
simulano schizzi opachi e ira- 
g:h d.-egn. da. contorm s/na- 
gl.atl Alla galleria, aperta da 
La sete del {intere, si »■ ora ng 
g.iinta .! rrir ri*o di un Ix/siuess- 
l'i'hi delF, pota d'oio diri c ,pi- 
jtah'ino il: orile Oceano. L'o-tlll 
|e uri individuo che tutto sa 
'critica. Fiitmci/ta. Fatuo! e. la 
J ( omjii in siano per :! prossimo, 
alla li Imre del d'rilaio. La for 
Urna gli è ie-mgna tua giorno 
vetrà iti cui dovili rivelare la 


! CINEMA 

; * . '( 

PRIME VISIONI 

\drlan(»! I lancieri del Rengrii. con 
G. (.ooper 

\incrica: I lancieri de! Bengala, con 
G. Co >p' r 

Vrclilincdc: Chiusura estiva 
Arcobaleno: Ctmmira estiva 
Arlston: la morte hi vugg ato col¬ 
lii,' 

Arlecchino: Chtmuia estiva 
llarherlnl: Chiusura estiva 
Capltol: Chiusura e-tiva 
t upranici: Chiusura e-t'va 
( apr.inlclieU.l: lutto per tutto, con 
I) Hiiin 

Corso: haidn.it» d,ri |s»rt.» con .1 
D.irren (.rii, - U. ,a i * ' I ' - - - 1 1 

làirop.l: Tutto per tutto. ,o - i 1». linai» 
I lainma: ( Imisur.i esuva 
I laiiiinctta: 111 Mei by Moo'ag'it (al 
le 17. F» l>» U> 2-’» 

(i.illtTia: I i corte I'i v.igg rio Con 
me 

Imperlale: I lancieri del Bengala, con 
G ( ooper 

.Maestoso: lutto per tu'to. con I» 
Uri in 

.Metropolitan: I » città minata (alle 
17 ls Vi AMO-.V JO» 

Mignon: Chiusura estiva 
Moderno: ( oii'inente perduto 
.Milite»no Satellj: C.lintsiiia estiva 
.Ve» Aork: I a morte hi vi igeiate» con 
ce 

Paris : C.n.tinente perdi:*» (doeum ) 
l i' a relr'ger ri i) 

Un.itti,» lontane: (luu-iiri e -1 : » a 
Oulriintla: i liuisiira esliv i 
Rivoli: ( alp.» .!■ min» 1 ( re'a (alle 
i ■ i - i, .■ > r. z * i 

Salone Margherita: 0( 13 Kaputt (III 
, pis.nl <»). con LO. H,i«se 
Smeraldo: Ctiiiisur.i estiva 
Splendore: R i lì ti. con J. Servai» 
Super,lucilia: Chiusura estiva 
Irevi: 1 a volpe di Londra, con David 
Niven t.il'e lo.U» - H. I ' • ■ÒU'V-’-’.L)) 
lai.a Condì/ I 


.rione: I rap'n.ri'n del Passo, con 

(i vtiiri.nly 

Ostiense: Riposo 

Ottaviano: La p.stola ron hasta, con 
\. (g.i.mi 
Ottavilla: Riposo 

Palazzo: Due inglesi a Parigi, con 
A. Cnnnness 
Palestrlna: LI gringo 
Parioh: halva li tri vria, con Doris 
Di. 

I’a\: K j»o- » 

Planetario: Chiusura 
Platino: L - unire di ina 
na, con R Schne-der 
Pllnlus: Chiusura estiva 
Preneste: O 5 r>, 117 non e morto, ron 
M Nani 

Prima Porta: Irò il ni perduta per 

am ‘re 

Primavera - B-'r! n.» - To', 
stili i s. Ieri» cui 

Puccini: Brio Doli r n C Baker 
Quirinale: Ca.cii ai d ur.anti. con B. 

I ,-e 

Quiriti: R [s^. i 
Reale: l n. i c 1' i pi! 

Regilla: li p i ir i te: 

voli P. M/d n i 

Rev: I co 


estiva 

grande regl- 


con Kri- 


(aru refr ) 
all» porta. 


■ri 




a reg na. con J. 


con Jack Pa- 
uxoricidio, con 


Ame- 


ALTRE 


VISIONI 

A. Sordi 


Mrone: I vitelloni, con 
Vlh.i: ( liiiistir j estiva 
\l,e: I e nuove avventure di Paperino 
e soci, di W. Disney 
ALvoiie: le avventure di mister Corv 
ioti I. Curtts 

\iiiliasclalorl: .Motivo in maschera 
\nleiic: Breve chiusura estiva 
Apollo: Il prigioniero della montagna 
Appio: Otto u,ninni di ierro. con R 
Kllev 

Aquila: I ùd.inzati della morte, con 
s Koscm.i 

(remila: la 'ignorili l ed il cow Boy 
(nel: iili implacabili, imi Ci. Russell 
Vrizoii.i: Kipo-o 
(storia: 1 a m.isvhera di cera 
\slra: Il bidone. O'n là Ma* na 
Ml.inlr: I lil-iri di (.ui».i, con Frrol 
I Iv un 

Atlantic: la rag izza iteli i salma, con 
M M.istroianm 
Attualità: Caccia ai di un.inti 
Augiistus: Il ribelle in città, con R 
Irieuimg 

Aurelio: L'amante di Parole, con II 
Latitar 

Aureo: Le nuove avventure di Pape¬ 
rino e soci, di W. Disney 
Aurora: Zingaro barone, con D. 

I liner.HI 

Ausonia: Motivo in maschera 
Vveiitluo: Rassegna gialla hpionag- 
gio ioti rii.i.'ion.ile. ,,»n R. Mitchum 
Aula: Chiusura estiva 
Avorio: ( iriz/niite perduto, con Ro 

II 1 1.1 ( olili.Ili 
Itell.irmliio: Rqioso 

Itelle Arti: Il drago verde, con R. 
Dentini»: 

Hclsito: | '.ingoio del ring, con Paul 
Ponghi ■ 

Ite r nini : Chiusura estiva 
Unito: I e lebbre del petrolio, con C 
i "liberi 

Bologna: Ioga n-’Il i pillalo 
Boston: I Tuiporo del sole (donimi.) 
Brancaccio: I uga nella palude 
Bristol: La valle della vendi Ita. con 
.1 lini 

Bromi» ay: le avventure di Davv 

* I(i, hi tl. dt A\’. I):sueV 

t aliforni.i - »,»in si.i nn.ii.i mondo (ili 
. (imeni irari 
('iip.iiuifIle: Fiio-o 
Cassio: R,(>.*'.» 

t astello: I i tigli i dell'atiihascatorc. 

imi l> De Itavi!!.ini] 

Centrale: Chiusura estiv i 
(Illesa Nuova: le avventure di Car¬ 
imi. Ile, imi M 5rr.it'» 

(Rogna: 1 .'ultimo h, rs.igllo 
4 iiiv.Mar: Arriva la zia ri'America. 

• •ni I. P:e.i 

I Iodio, link il grido (Ite n.eirie 
I ola rii Rienzo: L'angelo del ring. 

, mi P Pmlg! I s 

( ol<xiiia: su di iiii'is ,|.i c»n le, con 
I AAilli.mis 

t oio(seo: Il mare mi.irno a noi 
< oltimhiis: A'.ohtle imperiali, con C 
■s * '.rii i 

( orario: ( . iriraldciudo per I t >r ente 
■ ..ri (i M'intg.iui, rv 
t ristailo: Il leone air.eiro (riocuni ) 
Itegli Siiploni: Riposo 
Dei I lorriitini: t.lmisiira estiva 
Ilei Pi,,oli: Ripo-o 
Dilla A.ili," I rm,i- arie co:-e 
Delle Mas, bere: ( I s s. 117 : "'I > 
e.,a, ni 7*1 \* ■ i 
Delle terrazze: Don ( ni' !'o e I >• o 
e mi' I vpi-o ' . , mi l . mauri* 1 
Delle ATttorie: (.► .1 *ert*» Ietti eli* 
Del A as, elio- \ - - * , * rii ri ri I, ■ i 

. ■ I .. 

!-• . ri t '■ !v .gg .* 

gl a-., i s-. re c'o 
.1- 

i'. rav ;cl <»'ri neri 


Diana. I - !-• ■ 
Dona' I u. i 
v ini • mi I 

Due Allori: I 


-'la 


■tilt!; 


V.l 


- IL RITRATTO - 
ALLA QUERCIA DEL TASSO *'»d tiri mazzo di carte 

Martedì II agosto tu II - Aufi-1 (I.mostratili*, airi '(et 

incretinii |,i 
an'.'iin e la 


pcr.-onorita 

ria 

. C ! 

1 


Due Ala, etti: I 
1. 3 » > i : n 

I dHwrlNx: l’iti 
» l.-v. 


t n 


* ! 


■ I r. 


av anti | I ri. ,» I 


j t,-,Ir*» ('• .minialo (Iella tjuer» il» 

| (1. I T I»*" al Ih .Ili. ■ 1<" I > , Olili' i- 

gr.n t.'.rir .le <l*i ci"V mi ,|,r * t’.. , 

(I , R.ni.ro I*. ss, ,.!l Berti ri.rà!"r'“ ,n >” r „ 

.1.11. novità ..s*otuta! "Imeni, lina persona Bisogna 


loco, 
i «• agl: 
generosi*;» del suo 
ij>.ii ita d: perdei e 
rendere felice 


" Il 
gì.» 


pimi i 
riti rii." . 
ri. li -eit. 


.li B I*. B. 


He- 


Oggi alla 




. - . - - v ■ ■ -v'-e ' 

Se " -Kr5?s ■ 

PROGRAMMA NAZIONALE 

Ore e t-i Prev 5 ire C-l tc.-pa 
per 1 r-sccaTori. '■ Gorniie rad*. 
*, * Segna.e crar’3 - G orna’e 11 
,‘.0 • Rassegna 0.1.1 Starr,p« i* «• 
i i i La G : ar *.r... Gir- *• 

era rad t»‘or co p^r gè *£c - .a*e:*': 

s.ca sm:,,r. c ». I. Le ce : 



ic-zion de» traici, i-.ICa. 
• re p*eser:ve a’. All (-e- - ..a! 


• X 


Le 

rr 

V 

Ct' 


* T — 


\* » 




Di luffe le informazioni con¬ 
tenuti nel comunicato di Gmn- 


5--re.~3 I> 7 0 - C*'*'*'a -feria 
z"e .d reità da A'ge. r Ore. 
'Ira di ;izz <ror.;» d :c::d -*3 
Arm"do Tr.'vao.i. i* A'rr’.- 
: ,«'e q_e- - > sera..», ia 5egr... e 
. - c, ■ G.- rr.a'o rri*-. 17.2 Al- 
f, rr.us c-»'.e. tt G orna e rad r - 
L 'ina B-'-rs.» di M e -c. I« : .- 
i( y-, Ct- e ri: scena-. 1* 21: C.V.»- 
r-»'a meri'* *r . i- .»: Prev s.--.l 
te—po per t pescj’er . li/-.: 
cp r. on( d'gii a :r,. 1- (3: t > 
;* gg c» rrus ca.e. 17.n - ). Par gì vi 
1 A: Stela potare. Quadrarle 
r-oda. lò.ló Pilocrnnz/J 
rr.vo f":,a corsa c./: »: "-» 
Vi ! Vare- re ». I* %•- (.-: 
—."-orz* G-iz' »'—c 
: t- U» «*" — in» -*e e 
,»,'t- Lr.'e: !'•: C?"» Fra- c 
*.az.* - e . Ij.U». A..e-*_re ro 
-*-• c. ' ri' r ve .iz oni: r-<-s- 
za-', a C- - » d 5erg c Sp r.a t 
ardo PC, A-pe* - . - e 

-e-. - ' d v 'a ita »-?. 2» Ni- 
■eri e ogg.: 2 ' *1 segna e 
-ar :0 Cernir rado: 2t: Pa-sc 
r do** «« ro A ,r e*A rr.u' ca’e m 
ri - atura ■ R'<u-rezo-e Dramma 
quattro »:t d- Cesare Hana-i 
*uz or.e dii rr - .—-a-zc i»m.-.n-—c 
le-» T" s*o ! : V. .s .a d f rar/o 
'.--i D-e -- "e O - e-o De Fi- 

- ' 1 ■ s 

SECONDO PROC.RAMAAA 

Ore *> (d'o-'rid - No: - e del 
-l'Ino I! B:--g or- - ». r * V* C r- 
-•'slr» fretta di fra /»',-.-, Frr- 
. OH Spettacc/o dei ma - : -o. 
Franz. - » Russo e 1 suo co n- 
esso. Di';' Seg.n'e orare 
•male rad o • « Ascoltate q :e*’a 


;ì '• li d m.v - o. n V». C.a-p *»• 
r. ,r o. a : .n Zi R ccardo *- - .- . ; 

: t L (. -e ''-i.i p*‘-*p 

! 5 g- * » or. -.- - C»o:-*'e ri- 

ri o - P.-'a'a .’. •.*-* '"-•re. Arr- 1 - *•» 

iiimi c h' .~ r ' ■ 

t .1 g • i L n I - r - : 
e»:*o r r~ • - * 

re.,.e; 17 R re: ’< 

n 1 f r. . 1 .1 • r . *, J c à • c > 

O* ■*' *". rF O'.re-'ra fr : «Co-cer 
ti I-'-ro .r» * d P*'g- e c.r.ro 

* **> - ■ P-* ,i » f r. •*• da Ju.e- 

G-.. I -- -;••*• ;* re ; -'i (. 

< '.1 ■:!. I. b> •• - 1 . D .a !>•-».. 
7 - . r* • » X » C là-*."-. I" I". I, ■'* 
d II.:.*». I'. Gom-i.e ra f o. ■ f’ro 
»-"— p-* 1 rag i.’z- - t! tu, '! r,- 
-à'gar'e Ri/Cà: *o : • '* » - co ri .Mi 
r -, D- LA:/» :t—» et i.tt me 

e; -ori O H * •••- ce- r' . 

i * M- (_*- taire e rri—•; gj 
g-» e crarm - Rad mera. 

Basso r. fori.ss rro. Va-età m.u-'- 
ct e .r. m.r. atura - Era m.rcurd' 
17 R.v-'s; r.a cai bro 5 d D.r.o 

A'erde Cz.rrp »g-. a de! Teatro Co 
m. co Mu*'Ca.e d' Ps-na dei'a Pa 
d criefevi* o-e TtaLena con !a pxr- 
•»c paz zr.r d- Ali"»r;o Ta ega .1 
Reg a d P ccardo .'Iu' 07 . eì I» 


: *•/• * 's 


•T : E » L. 


I 


IONE 


**•* a ■?' 

-. 5X.sU- 


S - 


?l ■ 


te S»mp-evfrd de! 

c-*nfo p - r-''*'e i'a - a-o F.»s - a tra 
s— s- .-,-». e ca-. — - rie! Pe 


A - a 


ri Ans*a 


Al 


:.i5. p.-i- 


p. 

r- - 

e- 


'n 

P 


A 


ra: 
I * 


G -r 


sera... »: 13.(5: Scafoia a sorpresa; 


r-,—e e ri 

tc-m re. t. ' - e r#c - z e. 

rr v.era F .te p.a 

TERZO PROGR A AA A( A 
O-e là Comur.'Caz -re rieri* 
Comm ss or.» Itaaar.a per l'Arno 
Geo*.‘ co Irriernaz orale agli Os 
•ervaion eeof.s ci - Presente e 
arai: re d'i.e ma ter e p.a- - c u e. 
U*V O'mir \ .ss o S'-.rre : pmr 
‘ •■irò e cri's'n. là V lui Pa» 
-•'.■»* I erieral ira ma ira a eira 
* f - ’ a C-c '.ì 2' ’ — * c.,*-.r» 

econz.m co, 2 lì Ce -*i egra 

s»ra L Crer-.* - -* • r* «ka. 0:1 

vertere; A Dvnr.K -. rvr. » n ( 
'-i -e; m.iggore ep -- /I li G or 
rie d»! Ter-o Ave e corri«pon 
d»nze, 7: fi Favo'e -tei pappacal 
in d- cuc ra .rieri ca*e a ragazzi, 
piai', letterari e p »rance da Po 
be*t Levo» Stever.sor; 22. Concerti 
ri. A'.v i! fi. 



<: Tre 

U»** •r 


Vaiti A'arccine 


r »nn * : ; 

1 

F* r u:-‘ 

-•a*- 1 

: • I !;a ’ j 

A. 

S la TV 

t * • • * (J. J r - - 
A r . *■-, H-.' 
r ta. « L A : * 
•!•.! 

Il q . **> n 

g l tr ,-—»- 
,1-.» ar.-a r *. 
i•.:»»• o-.e <:». 
Li s;.-,f i-e-, 

v.Ma ir.'.*** . 
ma. « dii! 


t al- 

■ d- 


, r- s 
l- rr. 


• - o 

r-> 


dri ragazzi 


rar- 

'.i di 


■ r - - 

G.r 


j . 


,.! Vi 


or. 

20 • 


e P 


*.i :i 

i t g .-rr * ;e.r 
-s 1 r A*. !> » 

«» o-rio il pr- 
!r 1 p-rte ». 

h. Telegiornale 
«»: Carosello • tr* : m 
b’ - Gir a 

21. Sogno di un valzer - rp'Cti 
.1 tre tee pi d. ir * T» * * »• n 
» Lrop'’fo li M -1 5 

O-» »r S*ra;s.*. Ce— x-.-i l’ifi- 
1 --r.* il lena), li*, A - - - zi 
(Iran/). A - ::-,r:a *■ r. *I c- 

derica). Ar* • C-i- ^ n (I ■( ) 
fc. o Caif ro- - rlntarirt). *.■ - o 
Navarrmi til Ciranduca). AVa :»r 
Ar: et'., (Vendotin/. I.’ ìa pr rr. 1 
rii una <»r:c rii « regi-’r.iz cu » 
che ii TV r-rt'era ir. o- la r»!'e 
pross.me settima- » Ne. * p-os- 
s me settirr.ar.e s»g iranno « I a 
ns» delle tre ragazze » (il *go- 
»to). «Pr.-cpessj .f-:. 1 C.7. r- 

di » C! agos'o). « No. ro. \a- 
nette » r/s. agos*oi Ouantc n 


d re quattro tri i 
noti del reperì r » 
rump-so I.V,p»reti t 
me in fica li rv.me 


, pezzi » p i 
op.-r(!ti>* ca 
o* orni, co- 
d' - ! suo si- 


Frcnie Baldini corre oggi la * Tre Valli Varesine », ripresa 
dalla TV alle ore 17 


tire, appari.me al r c'o v en- 
nese. con valzer in aS'*-nriinM. 

23 Questo nostro cinema - ru¬ 
brica onernaiografra reiiirzata 
in ooilaboraz one con FASICA. 

23 7iO: Telegiornale 


-> uscirlo, ri : 
»* .sempre et 
-olt.m'o !n 
pr* - -<ir.o rii 


re 


un 


ito 
lui (il v 
pompe 


lì! rii. pcrciio 
tiravo uomo 


.ro tiri 
f *. i n * ■ i > r 


tu¬ 


ri: 


[Z Sf *- f 
I spreta: » »t. * 
I spero: r..u , i 

M -- 

I li. lidr: P !«. 
I x, ■ Isinr: I .» 

H ■: : 

I I arm-sr- I " : 

| v i ... u I 


vivo , iie morto, con 


I -j 


"» rr Fz'fe't.i. r-.-i t’ 


Ri|H)so: Rip',» 

Rilz: Chiusura estiva 
Rimi. 1 : 1 r.» un solila’.», 
ì ilice 

Roxy : Capo d'accusa: 

L. Palmer 

Rubino: Chiusura estiva 
Sala I ritrea: Ripa»,» 

Sala Piemonte: Tormento, onn 
.i. i Ai/. - tn 
Sala S. Spirito: R pn-o 
Sala Saturnino: Cnnistua estiva 
Sala Si",Minami: ( huisura estiva 
Sala Traspontiua: i >i mura estiva 
Sala Fiubcrtii: lo p ice o. con AValter 

( !i : ir 

Sala A Ignoll: R po-o 
Salerno. | 'uomo :i nero 
San Fcll»r: ( ìptin P<*nnn , o 
Sant'Ippolito; n grande Carino, con 
A! I ni* , 

Saverio: Rip-.o 

Savoia: otto lumini di ferro, ron R. 
K lev 

Sette Sale: Riposo 

Silver Cme: |1 guan’o di (erro, con 

R Stik 

Stadluni: Tragmrdi di gloria 
Stella: (Tini stira estiva 
Snltaiio: il anco Natale, con D. Kaye 
Tevere: Riposo 

Tirreni»: Agguato «ut fondo, con T. 
l’o'v er 

Tiziano: Riposo 
for Sapienza: FI cerco 
Trastevere Riposo 
Trianon: Gerva’se. con M Schell 
Irleste: Un uomo tranquillo, con J. 
AA’av ne 

Tuvcotn: li colosso d'argilla, con H. 
Hugart 

Dllvve: Oro. con R. AVtdmark 
1)IpInilo: Cliiiisiira estiva 
A cattino Aprile: Chiusura per rinnovo 
!«',-. ile 

Aittoria: I cavalieri della regina, con 
J. SI,»iie 

ARENE 

Appio: Otto cornuti di ferro, con R. 
Kiley 

Assunta: I a pantera di Castiglia 
Aurora : Zingaro barone, con D. 
choer .111 

Bosiea: Hanno ruh-ito un tram, con 
A I ahrizt 

Boston: L'impero del sole (docum.) 
Castello: 1 a nglia delFaitibasciatore, 
,"ti D. De ii.ivill.iud 
Chiesa Nuova: le avventure di Car- 
Imuln*. imi A\ Aerato 
(Tingila: I ii1 111 u i bersaglio 
( olixilblt: Rqsi-.i 

Columbus: Violette imperiali, con C. 
Sev dia 

Corallo: Contrablvando per l'Oriente, 
voti G. Montgomery 
Delle Rose: (.'americano, con G. Ford 
Delle terrazze: Don Camillo e l'ono¬ 
revole Deppone, con t'crnandel 
Esedra: Comincine perduto 
lellx: t.a fortuna di essere donna, 
soli S. Loren 

Giovane Trastevere: Riposo 
Jouli»: Il segreto degli luca* 
Laurentina: .'signorine e marinai 
Livorno: Piovuta dal cielo 
Lue, iota: Quando tr ur.onta il sole, 
con M. 1 tare 

Nuovo: Alibi, imi lì O. Basse 
Ottavilla: Riposa 
Paradiso: ( tini — » 

Parami: Caro».mi ver»o il sud. con 
I. Po'», r 

Pineta: I a mano sinistri di Dio, con 
il lineati 

Platino: 1. amore ili imi grande re- 
gai. » mi R. hviinnder 
Poituiiisc: Avvallile al vommissariato. 
i **ii A. .Nardi 

Piu vini: Itali» D»ll. c *n C. Baker 
Radi*»: Hqs,-»» 

Regilla: I i piura bussa alia porta. 

VOI! I*. Melili I 

Sant'Ippolito: Il grande Caruso, con 
.AA. I .ni/ i 
Sjveri,*. Rii*.*- * 

Scile Sale: R j**i-o 

Sultano: il'.ima N i* de. con D. Kaye 
l.ir.into- i .in.-,me pri.h ta. con Clau- 
>1 ■* A !' i 
I izlano: R (vi-.» 

Ir jstcvere: R p ì-.» 

A emis: I t.ì. * ». i . i. mn C He*tor» 


CIM AI A CHI. PK.AIIC.ANO OG¬ 
GI I.A RIDC/IOM AtilS - I.N-AL ; 
Airone. Appio, Atlantlv. Braiicawio, 
Bristi»!. (ristailo, torso. Del Aasvcl- 
I**. I i.uiiiiieUa. ti"»ideii. La I emee. 
Numi* ulano. Odes»al,hi. Paris. Reale. 
Piallo. Sala l’umonti-. Sala I niberto, 
Salerno. Sistina, tirreno, Tuscolo. 
Serbano. Il AIRI: Lo Chalet. Satiri, 
A dia Slilobr.indilli. 

CINODROMO RONDINELLA 

Oggi alle ore 21 riunione 
Corsa di levrieri a parziale be¬ 
neficio C.R 1. 

ANNUNCI ECONOMICI 


I aro- I ’ 
i I I.inurbo 


bini!'' pr« t"'5<* Dii ì»el fn-c 
lo.«Bari per .s - ep 5 >efi : i-' - j g, n:- 
’ * * i r ; morti di rolem. 

[ Aci-urat"» rrune lo ;<mn 
genere i prodotti nierli d* H 
, !y-AO(>d. Tutto {icr tufo. !a-g.a 
(issultifanif nie ind.fTeri n*. Lo 
Il a diretto Gerald M .ver io. 
f.onno in*erpre*a*o Divid Br.an.jl;"!," 
.Viene Dahl. B.rrv- Suliivon 1 ,, ’’"' w *^ : 
Mercede- MeCanFuriiige e Patii.. 

Kavmond. 


’ i 

i i • 


r * * *■ I 4j .'fi 

I . * * \ 

4i.irtutrII.i: «1 

ili I r ” : I 

,j j iis irtr* /I ' * • 

• Tra'*trvrrr: 

• imlftu i r**aic: I f *« 
I I . > r '1 


C .13. 


<- ì P 1 ’ 

I Imitino: I • 
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OPPIO: r 
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i T" - , 
-1 y. 


crità 


•t d 


. i. 


i l 


I 


li. 
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Pardi 

: . -I p.' 
nostri r.s-r.r. 


- -Ta, Come (i l»-.aro 
« ; .i ria ri* Carlo ». 

LO CIIAITT r*»I *.-DI*"): C'l ri ret 
* 1 <!l I (■••;* 1 -I : r. n I V -o 
r.-'-e. A *e .!*",: « I 1 t i g -*. 
za ». rf. Arr. »1 f-it* -,e repi efe). 
PALAZZO SISTINA: finti 

d iy Aferri.ra ai!» 17 V5. Ore 17.30. 
A S-.1 r »-■•» ri, r.-vo A "e H 7-1 
22 là C r»ra—* Bri dav. 

SATIRI; Arie 21.1* F»‘t vai rie’te n - » 
v :a « Cc-re *‘i~o ri* A 

Arii-rov; «Il Kca in t'fferen’e ». d 
J Cocte.i-i: « Il movo meni no» 
ri F J-r-'C -j Brezzi fimiivri 
TT ATRO COMUNALE «LA QI1TR- 
Cl\ DLL TASSO* iG'.n'coio) . 
Prcs«!mo deb-b’o d»lla Cti dei 
Ci'ovrn' con «Il ritratto» di R 
BasS-.-etl Berti 

VII I A Al DOBRANDIM fv Ni-. , 
!■') T-ta-e rn- ,.n,i c* •» ("-»»-o |* . 
ran'e Ari» CI si «la -,-..r*»r: i de; 

I Ar-»r c i ». 3 .*••' .1 A Pi ••-. 

CINEMA-VARIETÀ 


Altieri: Ch'i.sur» estiva 
Amhra-Jov Inetti : Arriva la 7 i ri Ame 
fica, c'i T P.ca e r-v.-t» 

Principe: Ch n> ira es*iva 
A’olturruv I ’ar-ore di una grande -e 
g:r»a con R. Schr.sider e rivira 
Cac.nl 


ionio- | 

1 ::i-r 

llaiia . i» -) i‘ 

I a I cn-.e. Ar; 

i. i. 1 B / . 

i co, irm: F : .»*■ 
! ..Il* *. ! r. 

! I ihia: P.;- » .. 
j I iv.ano F > 

I Stanzoni: C-. !• 

i i >• :i F. 

| At.leeoni : P r" 1 

j Alassimo: (. iri 

Atazzini: l-i • 

B'p' - in 
Mondiali (jpo 
c -il. Pa r c 

N.is. e R ;-». : 

Niagarj: i'.-.u:. 

S -r :■ - - 

\'.n»ent arv*. 


er . co - : far 


■ > 


COMMKUl'IAU 


IX 


.A. A. A HI IDI ANI Canta «rvor.d.'- 
i'" Clini r.i letto. pr..nzo, ecc. Ar¬ 
ri il .trenti grati lii««<> econonnci. 
Fai ili*..zt.>m I »rsi.» 31 (dirimpet¬ 
to T.n.il ) N .poli. 

A. CAKKAKA. visitalo « MOBI- 
LErERNI ». Consegna ovunque 
gratis. Anche fio rate. Senza an¬ 
ticipo. senza cambtalL Chiedete 
c.itaIngo/15 - L. 100. 


■ 1) 


ALBERGHI 
VILLEGGI ATUHR 


IX 


A A. (fROTTAFLRRATA. «00 me¬ 
ri. r.v ila favolosa villa del Papa. 

; ir.., tr*' ettari - pi-, tn » - giuo- 
b.i bambini - rr:i, m *t » cucina - 
11 , *r - app »rtan • riti ( (mere ba- 
g-.o fa r ogni 'l'ti m.izt r.c ir.vti- 
I • n.h FACILITAZIONI FA- 

MICLIE e 'ungili ‘• ggiemi In¬ 
forni izmm li* ma. **2737 - Grot¬ 
ti ferro ».«. ri;-' à2a b.-rv iz:. - » auto- 
; allrn.vT'.n j nv »ti e pubblici 


•fi. e » 

, l m» 


•r. i Ir.- -: 
c. n K 


Gl SUDINO D ESTATE c CER¬ 
VIA dancing * - n simpatico 
ritrovo (Itili Riviera Adriatica. 
Tutti- le sere danze. Orchestra 
Staffa. 

' ANNUNCI ' SAN IT ArV 


I aulire, vun 


t: 


ENDOCRINE 


: Studio Medico 


la cura delio 


S'*\**vinr. i. - -’-o ri. ri t va 

v. 1 B. **. ri-: , 

Su.*».»: '.-hi. c> ì I (> lì i — - 

Odeon: I •• >“••• ■ : i . - ì *'. 

Odrsvaivhi: U" t :r. n. ri. : - :- 
R h c> 

Olympia: lì re de: ;»!i -. --i. 

( * .ir.ri er 

Orfeo: Ch.uso per ri/.—.'* * o-' 
Oriente: 1 tre iiri--. cci To-S 


, « «ole * dlifanzLont t debolezza 
i <rt«B*l| di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (Neurxstenia, 
deficiente ed anomalie sessuali). 
» Visite prematrimoniali DotL F. 
MONACO, Roma. Via Salaria 71 
lnL « (Piazza Fiume) Orario U-1J; 
15-15 e per appuntamento - Te¬ 
lefoni 853.900 - 844.131 (Aut- Con»,* 
Roma 16019 del 25 ottobre 1936D 
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IL GELATO DEL BAMBINO 


* 
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L'UNITA' 




Gli avvenimenti sportivi 




CICLISMO 


ALLA VIGILIA DEI MONDIALI BINDA ANCORA SFOGLIA LA MARGHERITA 

Le ultime tre madie “azzurre,, per l/Varegem 

in palio oggi nella Tre Valli Varesine 


Il rivale di Messina 



Solo lialdini, Sabbadin, Moser, Boni c 
Baffi nono yià sicuri del viafjyio in Bcl- 
yio: e forse Defilippis e Ncucini reste¬ 
ranno a casa 

La corsa odierna non ha pronostico ma 
Bobel, Baldini , Vati Loop, Dericke, Ge¬ 
mi ni ani, Moser e Vati Dacie dovrebbero 
infine salire alla ribalta. Ieri sono par¬ 
lili i « pistards » 
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«I /) lj»#l fi* fili 


Il grafito .tliimrirli o ili-ila «Tre \ alli « 


GUIDO BONI e in Imiiti.t furili.i t* potrebbe fiutare le Mie 
(.irle IH‘11.» «Tri- Valli» 


(Dal nostro inviato speciale) 

VARESE. (. Croi < ii 
prtn i 1 ’ prillino c mi ili 
t/uesla stupitine m l iin\lri) 
sport. i tonti (ht/ii iloti uh 
ninnimi (Ih «III (l "il tu tin¬ 
tinno i spi « punii, i' inni su 
davvero si’ sin mi lune o un 
mule farli torre re. ih nuovo 
torrere. timoni torri re 

Mi Tifimi o - s*«»if«*»•«/»• — 
alili atleti thè pi r volontà ili 
Untila tloinnm s’inpappe ran¬ 
no nella - 'I re Valli ». I al¬ 
luna delle tri pare per la 
stilla ili oh azzurr i tlie ni Ilo 
•.inizia ili 7 iporni «bbiiiino 
risii « /.«pillili e a l.iu/o. do¬ 
mani li mi In ino amhe a \ ti¬ 
ri se V fa tallio, molto iii/i/n 

la pattniiha pi r Wariipin 
e ormai in parte ilei isti Itili 
dini, Sabbndm. Moser, Itimi 
e lla/Jt sono su ari dii Plinio io 
e per oh altri tre rattelapi - 
sta' La stella stiro, loim.ii- 
qne, ih Piale e soddisfero fi 
no « un certo punto Alinoli, 
filiformi, fantini e Manie 
sono pia, proprio pili, e 
l)i ptippis e Netti ini non stai 
t he rii il im il numero di i orsa 
ih Ih - I ri Valli - f orsi 
liinda ha pia fatto mia trini 
sm nomi titoli slamili i tot 
del - 1 ou r • ’ 

Non sii Defilippis e Ai mi¬ 
ni polloni) ih un li ito presti- 
pio, latto e possibile, tanto 
pia thè — ripeto — Album, 
Cadili mi, fantini e Manie op¬ 
pi ionie oppi imi Nenani e 
l)efilipi>ts se la battono 

Ma e imitile tirare a indo¬ 
vinare Domani sapremo In¬ 
tanto possiamo dire ibi se 
mila - Ire Valli - t ani minas¬ 
se male come mila I.notino 
e a Lupo. Album rimimi rn 
all ai i culli re ih Waripein. 
fadorali, fantini e Manie m- 
teie, sperano < iiniiinipie mi 

- si -, il i In i imi hi triste 
]it r loro I Ihiiila sopita, so¬ 
limi il aver tinto fidili ut a Co¬ 
letto e « Cornara fot si si e- 
pha. e maletht e 

finito e basta siill'arooinen- 
Iti. thè riprenderemo dotnani 
Ora •• (i lupo ih parlare th Ila 

- I re Valli - i he siathi titilliti 
ni, i i he m tira al -ita- fior 
di itiininoni hooiamo nello 
i lem o ih’i/ll iscritti i nomi 
ih /tulli/. \ mi loop. Orili. 
Oeininiaiii. Derni I.e. Ch rn t. 
(òhi// in r, Van Darle e Sthils 
e piu — sòliti mìe - tinelli ih 
finitimi. Must r, /timi, halli. 
Albani, fantini. Manie, fado¬ 
rali. ('aletta, tornarti. Monti 
La lotta dorrebbe estere in¬ 
teressante, In Ila /tnlict e limi 


pnrnnzia t/tiando t't Ini le 
tor e fanno stili pre flint o e 
fitiiitnt' f tilt tiltn non /tos¬ 
sono tari « i/iiiiri/nri 

Itolo t illuni hera pio so a 
U «ri iti m, t la - l're Culli « 
tilt t ri i p< r mi th ri « /muto 
la /irt partizioni II taso th 
Itolii t t ani he il taso ih fini¬ 
timi. Subbilliti! e Moser, pii 
athti in azzurro ai t/nnlt noi 
ri tpihamii line solili th spe¬ 
rimeli 

/ « - '/ re Valli - i nini torso 
1 1 ri ulto i he s'ntltltt e tulli si at- 
tisti Si pii rie i si arru a a 
l'uri se e line i ohe ila Va 
it si t /lassa l.a distanza ò 
ili I\m Stiro mi i ini/i 

min aiitlari « e tim < le 
rampi ili Volta /tossii th Iti 
th io. th < ìri mi inula, th Vip- 
t/iu e di Lipitruio, sulle (/utili 
tre volte la (orsa passi ra. do¬ 
vrebbero imporre una sele¬ 
zione netta 


Noa ha, non può tu er pro¬ 
misi io hi * Ire Valli- Dito 
tosi /urtile non trititi thè 
tatti pii uomini ih punta (la¬ 
rdano o ai t > Iteratimi la Imt- 
tatlha Vari se i soltanto unii 
tappa sulla strada di \\ ari- 
pini ( oinuiu/iie li Intimi), 
fiotti t. fialthni, Van I noli 
fieni I e, demuntini, Moser, 
(lanthier. Van Daeh tini ri b 
In ro infine salir itila ribalta 
f. attenzione tu rttpazzi th 
fioritili thè hanno preso pa¬ 
sto « dar filino alti torse 
piir/oiio e ami ano i raoaz-i 
th fioritili 

* * » 

//«Ini un /ni' th spazio ai 
- rontirrs - pi r parlare dei 
pistards thè sono partiti ila 
Vilumi per I.lt 1/1 oppi alle ore 
JI.IS 

Soii sono trattati proprio 
i on i putititi i pistards si so¬ 
no dovuti lamentare perfino 


dei /insti i he /lassai a il -t ol¬ 
ir pio - di Cesi anima, e pino 
parliti alla i In tu lo Ila 

I - tifosi • liuti lituano l pi- 
shirtls (e i ploratili sitinomi i 
- tifosi ma « Maspes t a 
Vissuta toni inaiamo a tine¬ 
lli re i ittonc L i ittone i or¬ 
li miao amhe da Cantimi < da 
f esenti 

Come tinti ni t/iiext'imno « 
Hot tot r ‘ 

Ami ra bene tome sempre 
iti bene i/nuiul» .olio th sterni 
ph - tt’zurri - th Ila /usta Sol 
pi nsniino thè a Hot olir t /r- 
turtls i ohi/ insteranno cime¬ 
nti tri iittoih Vi/s/ii s. Glis¬ 
simi i i i piu te idi fra Colu¬ 
timi e fi si ali Dopo th t he 
tome al oh tu litri ino prozie 
al sipnor Costa e ih Ini t i ri¬ 
tarderemo soltanto fra un an¬ 
no. t/utmtln suro h nipo ih 
tlnrdtnih altre vittorie 

ATTILIO CAMOK1ANO 



Lli DEE SQUADRE ROMANE IN PIENO ALLENAMENTO PER IL PROSSIMO CAMPIONATO 

Duro lavoro per i giallorossi ieri a Spoleto 
La La zio è arrivata ad Acquapen dente 

Uovo infortunio a Panetti - “Un sistema nuovo per V Italia,, sarà quello che adotterà Ciric per i biancoazzurri 


(Dal nostro corrispondente) 

Sl’Ol.KTO. 5 — Al termine 
di 1 loro primo dlen.iiiiento 1 
Rimatoli ri. illoi ossi erano 
tasera starnili ma sorridenti 
1. alò n dote iiirIi se Stock li 
ha comi nei. ito a • tirarli a Ill¬ 
udo * ma ei.i merito alleile 
a (I uè uè i si risa/iotic di fi¬ 
ducia al suol I ir i//i e (presti 
avevano lavorato tutti di buo¬ 
na lena 

Meliche Stock si i costretto 
a pulire pi r lincea del suo 
ioti rprete <d Rimane Croci i- 
ii i*. si fi capire liRUatment» 
uni hrev'i 11 lini, soprattutto 
i oti 1 i si mpio pr dico e dietr i 
i lui i Rioeatori non si fanno 
llprteie l’invito e corrono, 
s ilt uni. f inno atletica. Rin 
•listici 1/ihbi mio visto ieri 
ni ittin i. Sto» k. inerpicarsi 
p* r 1 i s dita di San (ìiaeoiuo 
di Spoleto .ili i lesta (IcrIi 
atleti, con passo sicuro, her» 1 - 
Rlmresio e dietro di lui Giu¬ 
li.ino. il piu Rrassoeelo del- 


I DIRIGENTI AME RICANI TORNEREBBERO SULLA LORO DECISIONE 

Gli Stati Uniti costretti a concedere 
i “visti» agli atleti bulgari e cinesi? 

Le proteste di tutti gli sportivi avrebbero fatto riflettere i dirigenti del Dipartimento 
di Stato U.S.A. chi* cercano ora delle scuse al rifiuto iniziale per salvare la faccia 


I servili T.V. 
per i « mondiali » 

La Radinlrlcv ismnr il.ili.in.» 
ha predisposto per I campio¬ 
nati mondiali di ciclismo che 
Si svolteranno in Belgio (lai 

10 al 18 acosto una scric di 
servii! speciali «he saranno 
irradiati dalla Kadio c dalla 
telcv ivinne. 

Il 9 scosto verrà trasmesso 
un servizio da » Kjdioscra », 

11 IO verranno trasmessi ser¬ 
vili da « Itadioscra » c dalle 
22.45 alle 23.15 (procramnia 
nazionale) direttamente da 
Rocour. Ancora vrrvin radio- 
diffusi durante il programma 
di « Musica Sport » («re 17. 
secondo programma), nrll’in- 
trrvallo del concerto sinfoni¬ 
co (programma nazionale 
ore 18,10) e in • Radmscra - 
dell’ll agosto. 

Lunedi 12 agosto, giornata 
di riposo, servino speciale 
In « Radiosera ». 

Martedì 13 servizi in - Ra¬ 
diosera » e. direttamente da 
Rocour. alle 22.15 sul pro¬ 
gramma nazionale. Servizio 
speciale in • Radiosera » mer¬ 
coledì IL 

Giovedi 15. servizi speciali 
in « Musica da hallo - (se¬ 
condo programma ore ISTI) 
nel lardo pomeriggio sut pro¬ 
gramma nazionale in • Ra¬ 
diosera ». 

Servizi analoghi (dei quali 
ancora non sono stati indicati 
I riferimenti precisi) ver¬ 
ranno trasmessi in occasione 
delle due prove su strada il 
17 e 18 agosto 

l.a Televisione si colleglle¬ 
rà per la prima volta dome¬ 
nica II agosto dalle ore 16 
alle ore 17 seguendo i cam¬ 
pionati in pista martedì il 
collegamento durerà dalle 17 
alle 19, infine sabato 17 e do¬ 
menica 18 in occasione delle 
prove su strada le telreamere 
riprodurranno gran parie 
delle gare stesse eon orari 
che verranno comunicati in 
telili*. 


NEW W( HK. 5 - li 

Dipartimento »Ji St.it» 
Americano, di fi otiti* al- 
Eoudata di mIcruo c di 
proteste suscitate m tut¬ 
ti* il mondo dalla • un de- 
< isione di non comedete 
1 * \ isti » di inpr sso pe¬ 
pli Stati l mti aph atleti 
della |{epnl*l*li m popola¬ 
ri' cme»o e dell i Palpa¬ 
rla ( on la st usa i.i non 
avere rapporti diploma¬ 
tici con i due Eaesi. m 
appresterei*!*.* a t domare 
Mille sm* decisioni e con- 
( edete i « \ Mi * a tutti 
pii atleti, di tutti i !\h*m. 
v ori anno i* ìrit't ip il e 


h 


alle Olimpiadi Inventali 
di Sipiavv \allev 

Gli nomini lei I/ijvir- 
femeitf m sono resi con¬ 
to vite insistendo nel lo¬ 
ro atteppi.intento i pi ma 
a rmietteiii sireohero 
.stati proprio pii Siati 
l mti i liliali uv re’*.*oro 
perduto la orpair va none 
dei Giochi line 1 "ali. in 
(pianto il * ' I ( / il «il 
avrebbe potuti* il poi- 
mettete (he le Olimpi idi 
bianche si svolpv' -eio m 
un paese il (piate inten¬ 
deva Lire delle discrimi¬ 
nazioni fra ì partecipanti, 
non solo, ma io % indo i 
* \ isti » ai bulpai i e l ni 


L’INCHIESTA SU PADOVA - LEGNANO 


Snnn siati interrogali ieri 
Unccn e Armando Gobbo 


Mli \\(* 
»i. W » I.* i 
/«lii (’ . . 

.in • i . 
indio ’ i » 
missioni a, 


(' 


— \i i locali 

•''.ii invìi 
, i i|>. rio op- 
»! 


Tuli* IH 11 I 

i ili i Gom- 
(.’ « trillo « ire i il 
ti illativo di corruzione » 'pio¬ 
tato dii Padova tjiu'd , M *- 
r.t lavv Mi .neo. inearic ito 
di condurre l'indagine, ha in¬ 
terrogato Rocco e Gobbo, ri¬ 
spettivamente alien dorè e 
segretario del Padov t Puc- 
ccfsiv.im» nte i due sono stati 
messi a confronto con il pio- 
c.itore /.orzm. e quc'to m 
<« muto all i 1( tu r.i die il ter¬ 
zino ha inviato il pubere 
della Triestina. Nueiari, pre¬ 
sentata domenica alla Com¬ 
missione di Controllo 
SuU’esito del confronto si 
mantiene il massimo riser¬ 


bo Tuttivi* <( conilo (ji. ei*o 
<i e potuto ipprt n.ii r. -i •*.- 
lira » ho li s.tii tz o:n di 1 P i- 
dova si s. i ul'er orna n*e ...,- 
Rr.iV .ita 

Incredibile: Julinho 
dice ancora di no! 

RIO I»K milito. 6 — li 
giocatore brasiliano Julinho, 
Interrogato sulle sue Intenzio¬ 
ni circa un probabile ritorno 
in Italia, ha dichiarato «la 
mia decisione concernente la 
carriera dei calcio è definiti¬ 
va lo non giocherò piu 

lo sarei andato in Italia so¬ 
lamente per un anno ma non 
vi ritornerei giammai per due 
stagioni. Io non ho risposto al 
telegramma e non risponderò 
polche ho già detto tutto quel 
che dovevo dire ». 


cinesi rIi St iti I Ulti 
•ivrebbeit» .nielli* per¬ 
duto il (butto .i illude¬ 
re per il futili» l'orjta- 
nizz.izione delle Olimpia¬ 
di ('stive. c»*',i all.! uuale 
molte citta »t i**iiiiteiisi 
.aspirano Per non due 
della biotta Jì;u:.a tue 
av rebboro fatti* nel cini¬ 
pi* ilei rapporti interna¬ 
zionali Ess, i ne tanto 
amano pallaio di «n*rti- 
iu di ferro - ’ 

Di fronte a questi n- 
M'hi i diriRonti •* tvm.mi 
stanno esaminando ori la 
possibilità di fari* maina 
ìmiietio con il minor 
danno possibile al l'io 
pi v'st i rii*. E per qai'.-ta 
iasione stanno tvntaidi» 
di buttale tutte le re- 
sponsabilita dei loto ini¬ 
ziale ritinti* sull»' < Asso- 
nazioni patuoVnbe e 
combattentistiche » le qua¬ 
li -— a loto duo — mi- 
naccerebbei*» uni -*«one 
di proteste in tutti 
b>tati l iuti ». 

Che alcune orsinivi- 
Zi.'in eosidetto pitriotti- 
« lie e combattei iMu he. 
ma che in realta :.ll/o non 
sono che organizza. ***ni di 
tipo fascista, ledati» nel¬ 
la concessione dot < visti » 
ni bulgari ed ai cinesi un 
motivo per esternare la 
loro rabbia antidemocrati¬ 
ca. può anche essere, mi 
esse sono così piva cosa 
che non Si vede proprio 
perche t dirigmti del 
Dcpnrfcmcnf debbano 

chiamarle m causi, sa non 
come s> dotto, per cer¬ 
care di ridurre al mimmo 
la brutta figura cne In¬ 
tanilo nel doversi riman¬ 
giare il tanto strombaz¬ 
zato « no > iniziale. 


I i comp iRin.i. <i sud ire. sbuf- 
f ire in.» anche lui. come Rii 
altri, deciso a non sfÌRurare di 
fioiite al loro allenatore Elia 
in.irci.i di 7 chilometri, alili.i- 
st inz i (lilla che ila portato 
tutti col il ito Rrii'so in cima 
alla ' dita 

Nò 1 pomcriRRio, poi. altro 
livoto allo stidn» Comunale 
a ii ise di atletica c p iIIcrri 
I mo die ore 1 li In (pii st i fase 
mi i nota lieta e tuia cattiv i 
infitti Panetti e scivolato du¬ 
rante un palleggio e si e in¬ 
fortii!! ito si min a. al menisco 
il dottor !{.»s i non s| t * anco¬ 
ra proniiiu i ito e domani fara 
uni di iriio'I piu sicura I. » 
nota In ta c vi imi i invece <| > 
M iRli e Meni'Rotti i due vec¬ 
chietti di il i limila. ì (piali 
sono app irsi invece Ria a po 
sto li'ii ami nte tanto da bril¬ 
lare pt-r la loro vigoria sopra 
tutti Rii dtri 

Abbiamo chiesto a mister 
Stock quale sistema di alle¬ 
namento intende praticare e 
se era soddisfatto del - ritiro • 
di Spoleto Riguardo all'alle- 
i! unenti* il tecnico inglese ha 
dicln irato che la preparazio¬ 
ne atletiia o per hit alla base 
di tn*to c die quindi segni- 
tcr.i i.*n (pasto regime 

Anche doni mi. infatti, egli 
porti ra i suoi uomini a Mini- 
tcluco i 7 km > in pullman tu t 
li riporterà indietro a podi 
Nei pomeriggio miovament * 
a'h tu i e p àlleggi 

K no*i si può dire die t ra 
g iz/i si mi* rim isti ins,) ( j(ii- 
sfatti <h questo trattamento 
lutti s,„a> -.tati concordi ieri 
si ri ni I giudicare mister 
Ntm k ionie un tiravo alien i- 
tori - I n uomo che pirli 
poi» III i i Ir * i il fatto suo 
li i di Po I iiiodici*. «* tutti gh 
diri «i .-sentire con segni 
di 1 < ij’t* un u're er mo invìi 

II l ! t ** t«»lt 1 * i 

In (pi Ulto al progralinn * 
pri c impilili ito una partita 
s ira cioè i*a contro la Virtus 
Spuli "i* il giorno 15 o il 24 
il 2-? co-tr» un i 'qu idra d i 
ile'ig »*v idi! 1 s,*t*i udiri* 

con E ili rn .» 

\o i u oìm ‘ardi 1 giocatori 
si 'O’ o ritiriti nelle loro ca¬ 
rni re II '.»ii* Stucchi dome* 
s*ili* gli ,itri sono stati co-t 
. iccopp. iti M irbohm con Giu¬ 
li ino. I osi con Griffith. I ojo- 
dice imi Morbcllo. Migli con 
Meni go'ti Xordnhl con Ghic- 
gi i «'istruì con Ginmcn. 
Te'-ir; con l'ine’ti mentre 1 





PANI TTI. il primo gialloros- 
j so infortunato della stagione 

gnu .li u .* V * » li- I s* * 
.*«• s 1- . di con tiri e di Mu- 
nics-o e IN ilegr.-i d i uni 
p irte e Fon*ri ili Fr r dii e 
Il ii e irc'i d di i!*r. Corsi* i 
D i Co'* i e Secchi giunger in¬ 
ni». coni e no"i». m ritardo 
RINXIHO HORDIPONTI 


làwfc alla Lazio 


VI ramo. f> — I calciatori 
della Lazio sono giunti felt- 
i (‘mente ad Acquapendente 
dove h nino preso alloggio ol- 
I albergo Roma, nei pre si 
(ii Ma strida li mon.de Cassia 
Guida I i comitiva il Ren Vai* 
caro assistiti) (iull’allcnatnre 
One i* da alcuni dirigenti tri 
cui il comm Mcmchctti 
I giocatori giunti ad Acqua- 
pendente sono 21 tra titolari 
e riserve M. ne.ino Tozzi, che 
ha avuto mi regol ire permes¬ 
so. Sentimenti V e Munui. 
leggermente influenzato 

La comitiva bianco izzurrn 
e stata accolta con molta «unì- 
pitia sia a Viterbo, dove lin 
sostato brevemente, sia ad 
Acquapendente, dove le e st i- 
tn tributala una ealoro- i ma¬ 
nifestazione di Finq* *ti t Par¬ 


ticolarmente festeggiati I\Iol- 
trasio. Lovati. Muecinelli, Scl- 
mosson, Giiinmsi. qucst'ulti- 
nio nativ o della zona 

La Lazio si tratterrà ad 
Acquapendente fino al 24. 
quindi nndrn ad Avezzino 
per un incontro con la squa¬ 
dra locale Altre partite di 
preparazione al campionato 
sono quelle in programma a 
Roma il 2/5 agosto contro la 
Cdincse. il 1 settembre con¬ 
tro la Juventus Riguardo al 
lavoro die l'allenatore Ciric 
far.» svolgere ai giocatori la¬ 
ziali. non e stato possibili* co¬ 
gliere indiscrezioni Comun¬ 
que il comm Memchetti ha 
annunciato ohe «ara un si¬ 
stema nuovo per l'Italia . 
senza voler aggiungere altro 
Tutti gli atleti si trovano m 
buone condizioni fisiche. 


« Nutrì» buone speranze per 
l'inseguimento profi ssionlsti». 
hi (letto ieri mattina il C'. T. 
della Pista Guido Costa al 
giornalisti clu* li* hanno In¬ 
tervistato prima della parten- 
/ i dei pistards per Itiiroiir 

• a risposta del termi o evi¬ 
dentemente presta il fianco 
ad una interpretaziune vela¬ 
tamente pessimisti! a 

Non thè elidilo Messina sla 
(.dato ili rendimento (le re- 
lenti prove semmai dimostra¬ 
no esattamente il miitrarin): 
il (I il li Ilio rii! fa riferimento 
(osta si chiama Riviere. In¬ 
torno al cui nome s> fatto 
parecchio clamore In questi 
ultimi tempi. 

Ce stata una polrmlca 
Ciri a un mese fa: s| disse, 
infatti (da parte francese, 
naturalmente) die erano sta¬ 
ti anticipati i lavori ai Vigo- 
ri'lli per evitare clic il pas¬ 
sista francese tentasse come 
aveva inten/ione. di battere 
il primato dell'ora di lialdint! 

\ parte le polemiche un 
fatto e certo* Riviere e vera¬ 
mente un atleta che può tur- 
tiare i sonni di chi deve af¬ 
frontarlo. l risultati recenti 
ottenuti a) Parvo dei Princi¬ 
pi dall'asso francese noti fan¬ 
no «erto parte della polemica 
o delle dicerie: sono fatti Im¬ 
portanti di cui Messina. In¬ 
nanzitutto dovrà tenere conto 
c non considerare sottogamba 
colui dir potrebbe sfilargli 
quella maglia che fascia ora 
saldamente le sue spalle. 


Nella foto- RIVIERE 


SI SVOLGE A RITMO SERRATO IL PROGRAMMA SPORTIVO 


I nuotatori sovietici protagonisti 
delle ultime gare del “ Festival „ 

Minackrine vìnce i 200 in. rana col tempo di 2’40”3, migliore performance 
stagionale mondiale in vasca grande — Al tedesco Oertel il successo nei tuffi 


MOSCA 5 — Tarnm.,:V 

'a pire ti’ o’ic'u,, ! p-o 
(j'..iiiii! ; sportilo d'I f 
i. *• in rapniamen'-' e.c.’i- 

rendo nelle aire r- 

t sporis m non. e meno 
ni»*' ifii noi I e prore th nuo¬ 
to continuano pero a tenere 
•l carte.ione e ,:l centrale 
..».V<>r<; ; n.va.ja depi’ .mw- 
:ii m ni mio « a*' - ,:p - 

'i'o>n* a mo on- tì : Fora 
rnond 

Ou i s* 'funi : ,*a ,/u .•*-<* 

fin - • *«*v qu :**r<> 'Uteri *- 

s:n: " me. thè h. ano oa’o 
.ie: tea.ir d ccicz oiu.'e » -- 
'.ore }' soi.ctno V n:ck"'nr 
ha inia’t: "t'ii'T:*o rampo 
di 2'40"> Ut nei: i par: de. 
200 niaT' j r :*» : i ’» * i '. : 


SPORT • FL.1SII - SPORT - FLASI1 


Auto : Fangio si ritira dallo sport? 

MILANO. 6. — I-a possibilità 
che Juan Manuel Faneio ah- 
handnnl le corse alta fine dcl- 
I altualr Magione automobilisti¬ 
ca e <11 nuovo discussa negli 
ambienti vicini al Campione 
del Mondo 

\d una domanda rivoltagli 
in questo senso Fangio ha ri¬ 
sposto semplicemente: « Do¬ 
mandatemelo a dicimhre» 

I compagni dt squadra del- 
t asso argentino sono certi pe¬ 
ri* che langio. che attualmen¬ 
te ha 1S anni, nniincerà alte 
eompetl/iont dopo essersi lau¬ 
reato per ta quinta volta Cam¬ 
pione del Mondo 
» • • 

nrni.INO. S. — AI concorso 
Ippico intemazionale Salvatore 
Oppes (su < Pagoro »l ha vinto 
la gara odierna, precedendo — 
nell'ordine — Piero D'Inzro (su 
« The Rock »> e I.orenzo Medi¬ 
ci (sn • Sea I eoparj »>. tutti 
senza penalità Ratmondo D'In- 
zeo (su ■ I ruguav »> si / clas¬ 
sificato al sesto posto con 4 pe¬ 
nalità 


Stamane / partita da Venezia 
diretta a Praga la squadra scel¬ 
ta dall’Xereo Cluh d’Italia degli 
aereomodelllstl Italiani, t mi¬ 


gliori per te diverse categorie 
della specialità, che partecipe¬ 
ranno ai campionati mondiali 
che avranno lungo a Mlaila Ilo- 
leslav una Inrahia distante una 
irenlina di km da Praga, in 
programma dal 7 all'II agosto 
I i co-m li va si compone del 
scgurnti undici acrcomodellisti 
t appi t lementc. schirru '•an¬ 
drò ttrandez/o Renzo. Celimi 
(imbatta Possenti Xndrea. Pra¬ 
ti Xmalo. Ica (imito. V arcuo 
Carlo (iarolalo Jaurrs. Darthcl 
(iiighclmo r Mrdacll Fgidio 
Vffompisnann la squadra i 
giornalisti Chiodo X'ittorugo e 
Fanfant Itelo, rispettivamente 
direttore e redattore del perio¬ 
dico giornate dell’ Xereomodel- 
llsta. dt Firenze. 



MINITI. FANGIO 


Atletica: le «azzurre» in alicnamento 

In preparazione all attività intemazionale femminile leampìo- 
nai * universitario e triangolare di Parigi del 21-22 settembre» 
la III» XI. ha convocato a Defilino dal 21 agosto al 2 settembre le 
seguenti atlete: leone diati Pegeinn (CIS Padova* Talli ( \s 
Roma*. Doro (XVXGenova*. Grrppt tSC llercanm*. X irgili.» i X*. 
RomaX Mattana (SC Italia*. Norsa i*.C llergamo). Masoero 
il.it*. TO'. Rieet (*C Iiergimo». aternosier ( Xh Roma» Musso 
il ih. Torino*. Ilertoni (St Dalia*. Costa ti ih Piacenza*. Jannae- 
eon~ (Clan Napoli*. Giardt (Cus Pisa*. Fassm (Fiat Torino*. Ture! 
(Uh. Torino*. 


nrp 'ore - performance - sta- 
(/•ornile monti ale m :asia 
tir,.nife La u Irò stivici co, 
Hurbier. fn: i «io I : finale 
ii. . IO Om*'!r. por.o masihde 
n 1 .i0 * stabilendo un nuo¬ 
vo record dei Gì odi’ .1 mo¬ 
ra a ’ nuota lori .oi .et i. a 
. «./ : la fin : e del a «*.:»/»'/- 

■i (emm-’i:le 4 r 100 <l’le 1‘- 
bero II i/uartetto compo.'o 
da Kamaei a. Ttmokhm,:. /{.:- 
kadjci a e Vocio ha nuo'a'o 
la disianza ,n 4 >4 

Se : idi dalla putti'.forvi : 
l: » ’tor : a t.zi da'a un-e.-' 
a. tedesco O* nel che h : io- 
la’ zzato pariti 141.50 

Cna aran folla ha j*o* >•.•- 
a r’o la proi a r.c * tea 
dirada d: DO ch’lomef: chi¬ 
li : i sto l'a'T, rnn.z one del 
sO’-r'.,o lichen.n d : •«.*!* il 
b-' pi 1 eprtis eì ri (/noi,’ s- 
s mo tedcssO S.h'ir nc'o-e 
o i i ol: - de..: Co ’* i de. : 
fai e a no/ <» ero </ /' rja - 

; i rss 

\a! .olle. « auro p. <• a 
lo poi baltu’o ’.rt -eco'd n,oti¬ 
ti ale ad open: del c nr*a 
Chenp Cruna ha , he ha m - 
pho-aio .1 s’.o ».' ( or,i dei pa<‘ 
dallo con ho 1 akifitl nel co-- 
«o delle ehrninr.'o-’e lì c o 
record orci-eden'e s-e.b 1 io 
nel Jii*> a-a rf: ha fìt 
.4’ o <*..«/ o a /»-».' 

< oT’i* r nii'ia'f» s,-r * n 

d t *i o 'a 

/ K.s.v' a .-a' 
o *aa i hi I • < OT *o a 
. in/o d. ’ so, a/ I. r . 


\. s i -’ii a ind-i Du 

I’ * - r ih 1 i '. li. ' i fi e- 1 '! 

! r >'i » » il* • r. t n 

r*’’’ ri N .li i*i . v> per i n c 
r ) p > I> j fi - h ... 1 i in rr’W 
i' .r. V i - ! i e i I ' Fir-v 

ul * tr i' i il *. O'v. r- "s *" 

I re pr * i Dii’ f" - n re”v ■/ 
irr \ i i , *i re i‘ u i ** 1 ;» 'opraz 
iCi i • - i e * ippivvv 

r . .. 

t 'Orsa. 11 X~ 

-I I ,*• '» Q .s* 

1. ' \ t 1* - '* \ - I 2 sor¬ 
si ! I s , _ I < . • 1 \ V- 

1. * \ ‘ I' I X t! 1 cor- 

vi ] l i ‘ , i » P ' . ' > To' X' 

X . I *orsa. D 
I i i . i 11 . i T< ■ X •»!*.- 

X , -> ifiI'J I) Ci've-e r 

I* : P i " - »p • • il I* X’ !( 15 

P ! * !» X et* sorsa* li te 

- • ’n I X » ' „ » o I Fi ' 

T< X •• P 1 » 1 ' 2( Xee '» 

7 sorsa 1) X-*- •!,' -') Torrr - - 

T ' X : • P ! I ' X I 1 * sor- 

~a 11 X• ’ a i X e • ( Ufi-. 

7 • X - P I» ’• Xee " 


0*1 


spasi.: i : -Q'i 
ìl < iccesso e 
comp zame 


< 

CCi o 

s/l./O 

tiopo i ii mp S'ipn’i'Tre-ia- 
P in:cpa:o- 4 7 
In ir, e nel' 

(ire maschili 
c.nde.io alla corno terne del- 
IVnahena rha ha precelu’o 
li Frane’:. lfRSfi ri: Po¬ 
lari 1 1 nell’ord ne 

Parità fra Giycine e Du Plessis 
nel Premio Sabotino 

n ' » u t 1 < i \ » - t- d l'i - 

* - 1 i no *n M p* 'ti i l ir • i 1 

»» s V r . X X „ 

II» »1 1 1 * ' «IV 

** !'■> ) eì • z r t, i i i h ro 1 

1 * r n s-e d e i >e v ( X ti 1 1 i'i o-i 
e s,no '(ite s- *" ve a pir- rre 
ri/<* ai pr -no pa- - * 


NfS<INO IN PISTX 
f SI PI RIORF. XGLI ITXLIXN1 

>i f/iiiU' i C »rrpion.-iti de. 
Minio di (ieli«mo «u 

IL CXMPIOX'E 
ile i-.izi . inoltre con quest' 
numero ] » pubbnciZione de, 
Imro ci oro dì 

TETTI I DII.F.TTXNT1 
Su 

II. CXMPIONI 

i.u crane «i rv iz: * rii Giusep¬ 
pi s-ic n e i r , .»' r-gine di 
I : 1 .' if e - 1 .’. li -Irò 

l»XTTFRsO\*l XCKSOV 
v a. v < i |t r i t.* .o rror.div'.e 
(.* i p 4 . rs t"i i . 

Mi 

II. CXMPIONI 

0 Si rr ite fin de nell* earr.pv- 
gn i .loqu.sti c ìrazio degli 
alunimnìi pi r le squadre 
di sileio 

0 It vii *-D« leu* di tenni*, fina¬ 
le i uri t » * dt d v Ceppa 
D .vi- 

0 il giro dt I T.siro e il gire 
di R. m igu i bi-ie di prev.i 
dt i s u .l'ii i ur pi i 
.''li 

II. CXMPION'E 

i in * s 'a qiii'/o rumore un 
gr inde d uin.en* irp 'lilla 

STORI X DFI.IZ XX I X7IOVF. 
II. r\M PIONE 

ò il s-amrieni*«imo dei setti¬ 
manali sportiva. 
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V UNITA!] 


IN UNA RIUNIONE STRAORDINARIA PRESIEDUTA DA COTY 


IL PROPRIETARIO SI ERA RIFIUTATO DI TRATTARE 


Oggi II governo francese deciderà sciopero a Murano 
numerosi e gravi aumenti di areni contro i licenziamenti 


Le dimissioni di Calvino dal PCI 
condannate dal C.D. di Torino 


Il Presidente della Repubblica ha interrotto le vacanze a causa della acutezza della crisi • Il franco 
ha perduto il 25 per cento del suo valore - Grandi lotte sindacali si preannunciano per l’autunno 


(Dal nostro inviato speciale) situazione economica, pre- milioni di francesi, e deter- rapidamente una soluzione alla èivèttuatò "dalle * orò IO ■ 
n, nir , sentato ieri dal governatore minare, per conseguenza, lo vertenza i lavoratori del settore ‘ coinuaU issinu> ò 

PARIGI, b. 11 I residen- de u a t» anca Francia, in- affilamento delle anni per “'dustnale della provincia sa- “ , contro 

te Coty interromperà doma- MMpnHn «utllY eccesso della mieli» clip c; nreannnncia ranMO ehiantatt ad una azione tom 1 

n* le sue vacanze per nresie- !, stend< ? sull « eccesso delia quella che Si preannuncio di solidariot)l volontà dei padroni di 

ère nel SoEomErio doma " da interna >, fa già come la grande battaglia ri- - - - cenziati 40 dipendenti e 

x l. lie primo pomeriggio lntent j d altro canto, che vendicativa dell autunno e fnnuomti rlolla FUI FA snsnenderne siile die i 
all Eliseo una riunione stra- „ „„ . . . lOnVegni Oeiia rlLLCfl ' m *. ““ .ri 1 


situazione economica, pre¬ 
sentato ieri dal governatore 


I padroni vorrebbero licenziare 40 dipendenti e sospen¬ 
derne 150 * Una delegazione si è recata dal prefetto 

VENEZIA, 6. — I cinque-1uHti* provinole ili Ilari. Tiir.in- 
cento lavoratori delle cii- Fiigeia i* Cnsciwa por lo 


Lo scrittore torinese Italo!trare in discussione. Ro benis- letteratura fosse quella triste 
Calvino ha inviato la seguente simo che l‘~ indipendenza - è cosa che molti ne! Partito pre¬ 
lettera alla Segreteria dellaj termine che può essere illusorio dieavano. e proprio la povertà 
Cellula «(I. l’intor •> e della i ed equivoco, e che le lotte po- della letteratura ufficiale del 
seconda Sezione «A. Gramsci »*.| litiche immediate sono decise comuniSmo mi è stata di sprone 


Torino: 


Segreteria della dalla 


za organizzata delle a cercare di dare al mio lavoro 
! Federazione torinese; alta Se- masse e non dallo sole idee di scrittore il segno della fe- 
Igreteria del Partito comunista degli Intellettuali: non intendo lieità creativa: credo di esser 
italiano e alla dilezione del- affitto aliti indoliate la ina po-Lempre riuscito ad essere, den- 
n'uitci: si/ione di intellettuale mili- 'ni il Partito, un uomo libero. 


alla dilezione 


ni i.o u , n , riunione sua- a un pj ano di questo gene- deH’inverno. 
idinaria del Consiglio dei rA nr ,n sarebbero estranei si: 


' , r" 1 !" . uc *. oe. re non sarebbero estranei 

M trust ri, destinata a fissare co i oro c he hanno il compi¬ 
la suddivisione tra 11 diversi to d j equilibrare il mercato 
dicasteri di quei 600 imitar, finanziario. Viste in questa 
di di economie che il Mini- 1 


situato sitala: 


luce le discussioni degli ul- ] 


, ,, ^ -Il I » (IVI IV V*IOVVIO.IIVM«1 VtVhll U4- 

.stio delle finanze Gaillard n m | g l0t ni per imporre ai 
aveva posto ancora ter, co- differ J nti ininistri dei sensi- 
ine condizione assoluta per ■ _,, 

SnS/ncSL^iSfl: !f, 


La lolla 
alla Ceccaio 


indùstriale delia pVovincia sa- 12 un compattissimo sc.o- 
ranno chiamati ad una azione peto di piotesta lontio la 
di solidarietà volontà dei padroni di li- 

-._ - - cenziati 40 dipendenti e di 

Convegni della FILLEÀ sospenderne siile die altri 

—- 150. L'uà delegazione di la - 

La federazione italiana lavo- voratori stasera si è locata 
latori edili, del legno ed affini dal Prefetto chiedendo l'im- 
<FILLEA» ha indetto per que- /io delle trattative per la 
sta settimana ì seguenti con- soluzione alla vertenza, trat- 


« Cari compagni. 


affitto abbindoliate la mia po- -ompre riuscito ad essere, den¬ 
tizione di intellettuale mili- tro il Partito, un uomo libero. 
Mute, nè rinnegare nulla del che questo v mio attegglamen- 


mio pas-ato. Ma credo che nel tu non subirà mutamenti fuori 


in .,u„ liliali I risiici!IvI ordcttl timi- .Cari ,. n mniKiil ' uiuie K aie mm.i un vile questo jnio aueggiamen- 

10 all ° !!iiKilir ito li ^richiesta di « - "U ^'upagni mio pas-ato. Ma credo che nel to non subirà mutamenti fuori 

' scio- ili* , , ,, comunioaiai la mia de- momento presente quel parti- dal Partito, pub essere garanti- 

U !° , la imponibile .li mami d'opera. ìiu,‘ie't‘“enni‘‘d d Parblo 010 " 1 ‘ ' ‘‘r“T.:* tip ‘,’ th P;'. rt ‘'cipazione to dai compagni che meglio mi 

di li- ìi uu 1 ‘iri.io. ali.i vita tlemoeratu'a ohe può conoscono, e sanno (pianto io 

ti p .ji I>•• p** ampia discussione la iinnovato la tessera del ci.uo uno scrittore e un uomo tenga a esser fedele a me stes- 


Convegni della FILLEÀ 


ctuititiisshuu* ha concesso l’nu- ■>• 
tori/za/ionc penile i preletti ‘ini 
possano emanare I decreti pei ,0 1 
i'attua/ione ileiriinponihlle dii- ln< ', 
«ante l'annata agraria lltàì-àg. 1111 ; 


a, mantfestando un dissenso; ( ff opinione non direttamente so, e privo di animosità e di 
piesto dissenso non si e afl.it- impegnato nell'attività politi- rancori 


vegm ìegmnali: mercoledì 


. . , , I • , rp tiìtlVO MI1WI (I 1 IV» i M I I V tri UtII 

VICENZA, 6 . - Anche oggi agosto, a Livio no la Toscana riet . irit , delle et ist .Ho¬ 
uli onerai e ìmuìeeatì della e ad Ancona le Marcite; giovo- 1111,1 1 . , 11,11 t1 

Cercato hanno combinato lo dl « agosti», a Bologna l'Emilia ne. vicepresidente nazionale 


respinte 


sciopero. 

A Montecchio 


Bau le Puglie; venerdì 9 della Confìndustria. 


questa sera agosto a Milano Lombardia 


III Uul LU. Il UH PII- • j * ... | , | ». . mwnmtum Mutcm ov * 

lustri dovrà anche decidere , del t,tolare d<?1 dicastero avrà luogo un incontro tra la Venezia le due Venezie r 
ÌY*!” , ° delle finanze, non sono nidi- direzione della Ditta e la C.I tanzaro la Calabria; saba 


l lavoratori sono disposti 


a ad accettare una ridu/iom 


Zoli ha ricevuto 
il Comitato della scuola 

Il Pi esiliente del Consiglio. 


to attenuato eoi passare dei 
mesi, tanto ohe mi sono a.-to- 

mito da ogni attivi’à di Partito Sono consapevole di quanto missioni, mi si evitassero i col- 
Giall i eoliaborazione alla sua «f l’arti'o ha contato nella mia loqui previsti dallo statuto, che 
-t.imp.i, perche ogni mio atto vita - vi sono cullato a vent'an- timi farebbero die incrinare la 
poh'..co non avrebbe potu'o non 1 1 f. n, 1 ,-nore delia !o"a armata serenità di questo commiato, 
pottue traccia del mio dis-i’ti- liberazione; iio vis-uto come \’i chiedo di pubblicare que- 
-o. e cioè co-t;hiire una nuova eomun.s' i grm parte della mii st i letteri sullTtittà perchè il 
infrazione disciplinate dopo foima/ione cul'unlo e lette- mio at'eggiamento sia chiaro 
ipicl.e già rimputceratemi i.iria; sono diventato scrittore ai comi» igni, agli amici, agli 


ea. sia più efficace fuori dal 
P.ntito che den'ro 


Vorrei che. considerata la 
ponderato?/ i di queste mie di- 


già rimpiocer.itemi 


tutta una serie di aumenti 
di prezzi, derivanti dalla 
riduzione delle sovvenzioni 
statali. Il piezzo del pane 
aumenterà immediatamente 
di 3 o 5 franchi al chilo, e 
già si accenna, sulle colon¬ 
ne di < Combat >. alla possi¬ 
bilità di sensibili aumenti 


ibato 10 


lievitilo oggi ìj ivevo .uisp'V.ito che il Potuto p. 


compagni, sulle colmine della stampa di I ivversan. 


rompigli!, agii amici. 


te di più elle una battuta Nella mattinata di oggi uno agosto a Napoli la Campania 

. . * . . . ir ri i _ . a _ / n o Tormn il Piomnnfn 


interlocutoria di una crisi la 
quale richiede, per la sua 


scambio di idee è avvenuto fra e a Torino il Piemonte, 
la dilezione e i dirigenti della Ari ognuno dei convegni sarà 


di orario settimanale pur¬ 
ché non abbiano luogo li¬ 
cenziamenti o sospensioni. 


piezzo del pane J r , ’ .. ‘ produttività on. Lombardo e presente un membro della Se- 

ìmmcdiatamente \ u/1( ’. ’ uen 11 P Iovv è~ Corbellini, essendo considerata greteria nazionale. I.'ouline 
anelli al chilo, e t ' 1,n£>n l | * e politici. l a Ceceato l'azienda pilota di del giorno è il seguente; 

nm «odio onlòn- ^ miliardi di economia, questa esperienza nel nostro lt Andamento delle tratta¬ 


li Andamento delle tratta- 


sili quali stasera sembra es- Paese Sembia però clic neo- tive per il rinnovo del conti ut- 
sere stato raggiunto un ac- pure i mas-ami dirigenti na- to e lavoro degli olierai edili; 


Decreti dl Imponibile 
in quattro province 


i appi esentanti del CoinU.dn di 

inle.va della Manda, elle «i.u..> 

eeenmp.ign.iU dal -nttosegi e- 
l.u .«> alla 1 * 1 . «>!• Scaglia 

lèi ano pi esenti il prof. Spiga 
ioli, pei il Muri.ic.ito nazionale 
-•einda Uleiita. li pini Saieino 
to pi*i il .sindacato ila limale 


coinimi-da italiano si mettesse 
iha tes'a del rinnovamen'o in- 
’i t nazionale ilei comuni-uno. 
ivtiil ornando metodi ili eseiei- 
7 l«i «li't p«i!ere melatisi falli- 
tni'iitari e antipopolai i, d indo 
si.oi>‘.o alTinl/lativu il d b.t "0 
■n lutti i «*.il u pi, -gettando le 


Pai'i'o: ho avuto minio di co- Vorrei rivolgere un saluto 
iiiiseere la vita di Partito a tilt- ai compagni ohe nel loro Sdito¬ 
ti i livelli, dilla li ise al vertice, ri di lavoro lo**.ino per af- 
s’i i piu,» coti una fi irtecipa/io- forni ire giusti principi, e an¬ 
no ri’sciM'i’iu i e talora con ri- «•ite a qtmlli più loti! ini dalla 
-etv<' «> polemiche, ma sempre mie posizioni che risp«*tto come 
’i «endont» preziose esperienze eomb ittenti anziani e valorosi e 


Pappo: ini avuto minio di co 
nosoeiv la vita di Partito a tut 
ti i livelli, dilla li ise al vertice 
-ìi [ni ! •» coti una fi irtecipa/io 
ne d , s<'<>u':uu i e talora con ri 
scivi* i* polemiche, ma seniori 


SU E GIÙ PER VENEZIA ALLA RICERCA Dl NUOVE BELLEZZE 


E 1 larga appena yo ctn. e ri vivono venti famiglie - Impossibile V incrocio a due persone 


(Dal nostro corrispondente) 

VENEZIA, «agosto. — I.ti 
più strclln stradii del 
mondo si trova u Venezia, 
nel popolare sestiere di 
Castello. E’ la calle del- 
l'Oeellto firn su. unii delti• 


tremila * rie > che caratte¬ 
rizzano assieme ai •» cam¬ 
pi » c ai < campielli y. ai 
ponti, ai < rii », alle * fon¬ 
damenta ». alle * rttf/he » e 
ai 4 sotopnrteaUi » la ori¬ 
tritale topolini ria della Se- 
rpiiis.sjnm \ou tulli pos- 


nima ni sensiDUi aumenti a servono ancora a zioI1; di della produttività ab- 2> 

net prezzi di tutti gli altri * V . ‘ ‘ biano saputo presentare delle pugna 

generi alimentari, dall'olio C ea ,s° V n ai .^ inc 11 S1C111C ^* profioste risolutive. Le oiga- 3) 
alle paste e dalle marmella- /a ' . os - sono invece aggrava- nizzaznmi sindacali hanno riaf- to coni 
te al cioccolato. Alimenti Ie 1 disagio economico di fermato clic se non si troverà micini. 

nella misura dei 20 per ceti- * - ---■ =--—- 

to sono anche previsti per ì __ _ ^ 

biglietti d’ingresso ai cine- SU E GIÙ PER VENEZIA AL 

matogran, del 10 per cento _ 

per i trasporti ferroviari e 

del 50 per cento per i tra- ■ ^ __ ^1 ■ J»* 

sporti urbani parigini. Il ■ Wr ■■ SS K V III ( 

conto della spesa, così come W L I A A I U ^ 

è stato imjiosto dai 1.500 mi¬ 
liardi che la Francia spellile ^ _ ■ ■ 

attualmente per il bilancio I jS^ I £S fS E fl 

militare e la guerra d'Alge- W I III III GL GL I I 

na, e diventato in tal modo 
un pioblema dominante 

pubblica** pollt,ca della He ’ -E 1 ' larga appena yo ctn. e ci vivono ve 

Anche se il governo ha ~ 

agito con una scelta di tem- (Dal nostro corrispondente) tremila 4 rie > che curette- sono 

po abbastanza abile, appio- - rizzano assieme ai 4 cani- calle. 

fittando del periodo delle VENEZIA, agosto. — f.a p, » (ll < campielli », iti eia 1 

ferie e della chiusura delle più stretta strada del ponti, ai < rii », alle 4 fon- score 

fabbriche, è ormai certo cho mondo si trova a Venezia. dementa ». alle 4 rapile » e zinne 

questa ventata di aumento nel popolare sestiere di ai 4 sotoportephi » In ori- centi, 

del costo della vita dovrà Castello. E' la calle del- irritile tonopratia della Se- la j i 

piovocaie. entio pochi* set- l'Occhio firn mi. ami delle reriiwinnt Xon rulli pos- punir 

Umane, una vera tempesta- --- 

di agitazioni sociali, l'na : » : 

prima avvisaglia si e avuta 
oggi pomeriggio, nel coi so 
del colloquio clu* i dirigenti 
della CGT hanno avuto con 
il Ministro delle Questioni 
Sociali, al pari dei rappre¬ 
sentanti di tutte le altre or- ■ 

ganiz/azioni sindacali. in 
previsione della riunione 
che la 4 Commissione supe¬ 
riore per i contratti colletti¬ 
vi » dovrà tenere alla vigilia \ 

di Ferragosto per la fissa¬ 
zione del minimo vitale. I 
segretari della CGT hanno 
dichiarato che il salario mi¬ 
nimo garantito deve essere 
stabilito in 146 franchi ora¬ 
ri. e non in 133 come sostie¬ 
ne il governo, e su questa ; v 

base sembrano potersi muo¬ 
vere anche i dirigenti delle 
altre organizzazioni sinda- ' 

cali. Benché sia ttoppo pre¬ 
sto per poter prevedere i ri¬ 
flessi in campo politico di 
questa nuova unità sindaca- -, 1 

le che va successivamente / ^ 

maturando, é ormai univer- < 

salmente riconosciuto, nei 
ducisi ambienti della capi- - « 

tale, clic la Francia si trova ; « 

alla vigilia di una crisi ben 
piu profonda di una sem¬ 
plice crisi governativa e per¬ 
ii!.n di una crisi economica. 

Il fatto e che. nello stessa 
momento in cui le forze di 
centro e di destra votano la 
< solidarietà nazionale » per 
proseguire la guerra in Al¬ 
geria. il regime di austerità 
che essi vogliono imporre si 
rivela come un mezzo per 
far cadine Mitto il peso di 
questa avventili a sulle clas¬ 
si piu po\erc I.a stampa) 
governativa parla ormai, 
senza falsi pudori, della 
4 necessità » di comprimere 
Fattuale potere d'acquisto e 
di limitare i consumi. Per¬ 
fino una eventuale svaluta¬ 
zione del franco, che cede di 
giorno in giorno e segna ora 
uno squilibrio del 2.5 peri 
cinto fra il cambio ufficia-* 
le e il cambio libero con ili 
dollaro, viene vista in que¬ 
sta prospettiva, dato che al¬ 
cuni circoli economici si at¬ 
tendono <ia una operazioni^ 
del genere un sensibile an-! 
mento nei prezzi e quindi 
una compressione dei con- j 
Siimi j Imploritele incrociare in due nella calle dell'Occhio (iro«n. Con la »a 

Il rapporto annuale sulla! diventa drammatica. I.o sfortnnalo pedone è eostrelto a compiere 


Impostazione della calli- ministero del Lavoro la coni -1 
paglia di tesseramento 1958: missioni* centrale per la mussi-1 

3) Rinnovo e migliorameli- mu occupazione In agi lenitili .t f 
to contratto di lavoro dei for- che ha esaminato tu situazione ! 
micini. della dlsneenpu/iotie auricola 


| ■'tlil'l.l ZlU'llItl. il .«sili tltH s.qju .if dii tlU/.l.tllVd Viti l l.l *s -*1 » | Ulvl 1 .1 » 1 t‘ lllll UH', Jlo VI 

in* pei il .sindacato n.i limale *n lutti 1 campi, gettatalo le r,> si mpre le rum solo 

' m-uoIi dementai e. 1 ! pi«ifesso! !> im per ima nuova uai'à il: !\X G«mgivsso> li pena di 

• I. Baiocchi fu*! il sindacato ali- unti 1 limitatori, 1* In questo „ ,.L cuori del pio 

1-i lolle no scuola dementai e e il ttrvoio eie.Pive iitiovasse l’« inif>o. in 1 avendo co-u.i 
l-iptoi Aiuti. ìi. 1 suul.u-.ito ni- \ i ;ore nviilu/iomno e il unir fidueli tie’.la storili 

abli'iule riti u/iorie altl-Uc.l I,leali* sulle llias-e S.OIO Sl.tIo!h,i m . » 1. ■. 1 11 * .1 lm* m.'li.i 


;su- ai cui rispetto, nonostante le 
«lai opinioni diverse, tengo immen¬ 


si è riunita Ieri presso il. Baiocchi pei il sindacato ali 
ministero del Lavoro la coni-« n«no *.i«* scuola dementale e 1 
missione centrale per la mussi-1 pi ot Anni, del sunl.ieato ni 
in u occupazione In agi lenitili .1 j / imi «K* iriiu/iotie arimUea 
clic ha csamiiuito la sitiiarlune! Il colliupno e vhu.it,> olili 


di eh', s.unen'e: ,« a 
f'nifu i«i !a\ in «mri. all 


i 1 compì cni 
irte migliore 


più stretta del 
calle dell’Occhio 


mondo 

Grosso 


Il co municolo dello Fede rozione 

Il Comitato direttivo detlajta loro lotta per Vcmancipazio- 
Feifrruzione torinese del P.C.t. He r per In costruzione di ima 


tale con¬ 


sumi transitare per questa 
calle; ehi ha un po' di pan¬ 
cia deve prendere altre 
scorciatoie. Diversa solu¬ 
zione non permettono i 70 
centimetri di larghezza che 
la j riti » registra nei suoi 
punti «' er’tic ->. .SY venite 



s« ' ' ' ^ 


Uri w > 5 . 


Impn^^ihilr inrrnrijrr in dur nella ralle dell'Occhio (ìrn^o. Con I.* carriola, poi. fa «situarmele 
diventa drammatica. I.o sfortunato pedone è costretto a compiere acrobazie da alatore 


Una lettera della SNIA-VISCOSA sull’industria zolfifera 


Sigr.nr D.ntMre. 

j-aiché r. r '.l'nT".eo'.o di fori 

y g: irr: er for.o ria 

mi cii'irraic. iàir. Mar.o Mor, 


curati r.d 
rdo alla tutela c 
ds ; prio lavoro 


sctt«ir«‘ f:‘ 
alia d;fe; . 


2' Come 


me-'.i cff. t*.\am.ertc a f.-.von j * •’ L no; no ■ «f.-r.-e che non cnr va ^ a re lo Stesso. 

ieL'.r.riustr.a zolfifrra. :n ^ ”on •; ««■*': in:enz.a-.r\ rar7(/o ,f j rr , ti1ì 

•*i a g.rar.tire ai e.-.-a rii.u r.rie-e 1 ..lauszr.a zoififerc: 1 _ A . , 

.. n.ér.ter.tmcr .0 ri. 11:, -. for.i .: <I«:nr,o ri: n’te 1,1 de,le Ubre . . 1 ’ ■ , 


a Venezia, non mancate di ! 
far un sopraluogo per ac¬ 
certarvi di persona del 
s fenomeno ». Domandati •. 
irritila di tutto, del sestie¬ 
re di Castello; poi chiedete 
della parrocchia di San 
Martino, quindi del Capi- 
piello delle (ionie, l'un 
colta giunti in 1 piesto 
campiello In calle di'll't le¬ 
vino Crosso è li. a igtalchc 
metro, con un imbocco che 
guarda il Dnstinti delle 
Siti negli et te e l’altro che 
fronteggia la Corte della 
Grana. Inoltratel i pure e 
constatate. Cernite però 
che nella calle non ri sia 
nessuno, altrimenti ri toc¬ 
cherà far marcili indietro. 

La singolarità di qttcsfu 
strettissima strada è che 
essa è proprio una strada, 
cioè serre quotidianamen¬ 
te al flussaggio di migliaia 
ili persone che si renino 
al lavoro (poco distante ri 
è l'Arsenale) o a far le 
spese. Inoltre, si tratta di 
una strada abitata. Sella 
edile dell'Occhio Crosso 
(della cui esistenza parla 
una vecchia carta del lùfiG) 
vivono infatti centi fami¬ 
glie. Finestre e porte di 
entrata che si trovano 
4 ris-n-ris » si tornino 
quando vengono aperti • La 
calle sembra il corridoio 
di un appartamento. E la 
enea lui parecchie Conse¬ 
guenze. 

Xon esistono, per esein- 
pto. segreti tra queste fa- 
tntglie. Allacciandosi alla 
finestra uno ha la sensa¬ 
zione di essere nella stati- _ 

za del ricino. lai situazin- 
ne somiglia a quella di una 
conio fazione del lettijio d' t ( 

guerra. Ma non crediate s „ 

che gli abitanti di calla s,q 

dell'Occhio Crosso faccia- cali 

mi nudi,, id'“ a tatto que¬ 
sto Sono nh’tiuiti da gr- _ 

aerazioni a 1 falere c a co¬ 
noscere quanto accade nel- Jft 
la fanuqhn accanto. Ver di 
più sono tutti amiri, quasi ■ ■ 
una famiglia. Se qualche 
volta, in conseguenza di • 

qualche diverbio. Ir fine- IV 

sire vengono rinchiuse con B ■ 

1 rncasvO. stilato il bisogno 
d'aria costruirle i conten- 
drnt' a r af>r’rle e a fare 
la pace. 

S 011 domandatemi se tra C 

questo gmtr c'e qualche 
qrassonr. Xon ur ho cisti. 

: Ad ogni modo, se csìstes- -' w 
se mi 11 rost-tcrehhc mollo v, ' n * 
nella istrada più strettii j 
ilei mon,in ». Una strada jUdt 
che. prima ili percorrerla. 

! dere essere Sfilata con ut- 
' trazione. Ver intraprende- V>*u< 
re senza peribtn di tempo * ,,M1 
il traivtto non ci deve r*- cau< 
sere nessuno. Se due per- dote 
sane ri incontrano nella P ar >' 
calle dell’Occhio Grosso v : ,ddk 
sono due soluzioni: o cer- che. 
cnr di passare. Io stesso. \ 

I sporcandosi i vestiti su 1 [ 



n :(.>!«• cica ivo i:tni\.i««i' u ,* impo. mi i\ curili co-s'.in't*- ,ld popolo itali ino. de: quali 
v : ;«ui* nvuUiziomrio e il mor 1 fiondi tu*’.l:i sturi 1 : non co'itimieio a euns.der irmi il 
,l,* ; iti* sulle mas-c So’m si-*s«»ihii in «i ,*ic«luto Uicaneho ne! eonipagno l 

Ila di. .-.i-tcn.-v a che solo uno n r;m „ /do del neofita) che la ITALO CALVINO- 

ruuii morale impetuoso e imi \ I 

v oco fiote-M* fari* del It'él! ve - 

i «menu* l'anno del - rinnnv 1 - ' 

s;w~s,“3l comunicalo dello federazione 

rio comunista 01 venivano ap- _ 

pelli al coraggio »* alla dui- ~ “ 

rezzi Invece la via seguita rial lì (’oinitiita direttivo ridia In loro lotta per Vcnntitcipazìo- 
l’i'I nella preparazioni* 1* m se- Fcricrnziom* torinese del PALI, ne e per In costruzione rii una 
gufo airVlll Congre-so. afe- ha preso conoscenza della lei- società socialista. A tale co ti¬ 
mi.nulo i propositi rinnovatori reta di ilmiissunti dal l'artito tpnsta storica della classe ope- 
111 un sostanziali* conservato! 1- ,h italo Calcino. Mentre spella r nia Calcino sostituisce oopi 
'ilio, ptinenrio 1 ae«'e:i!«i -11I.1 alla cellula - (ì Pmtor * In rie- formule confuse eri (inibitine, 
lotti eiint ro i ri» -iiletti - io\ i-,,* moiu> sul merito, il Gomitato sul terreno ideologico e potiti- 
'•nmisti - a'i/iehè su quella con -^direttivo ritiene necessario <-i>. h) dove parla rii una sua 
'10 i dogma!un. in t* app us , ! imere il /nofirio i/iuriizio azioni* eonie - sentfore inriipen- 
1 .ojir.fntn» «la palle il«n no.-.* I, j sm/.U annnuenli io il 1 (inali Ita - dente - (indipendente da ehi? 
,1.: menti più gnivaiii e nei qua ; ,*,, ('alvino appoi/pia la propria c ria ebe cosa’.*) c di - un tipo 
.! i.l'iiuev inni più spci i:i/«*> i'o «feciMonc. J'ali urpoiueuti si set- particolare di partecipazione 
mi* la 1 illune 1.1 a«i una gì amie 1 ,appailo attorno alla ajicrnia- alla cita democratica elle find 
ii«v filini' stiirn’a -ione mviiui/i» cui il nostro Par- dare uno scrittore •; formulo 

In seguiti) Ini >fier.i!i) clu* ! • 1 f 1 f », non aere (ibi* nella realtà fhe propongono una iuaeeetfa- 
tr.uii/.iiimut* i*«*n11 ìmiiii iìt*lla n*>-laricnifitufo n: compiti rii rinno- firie riutiueia — e proprio net 
sira Segreti*!la gai int;*-<i’ ri rii-j anniento clic si era esso sfesso momento attuale — alla piena 
rimi ih eitt.irim.mza nel Fat ! fé « profluvio. /larteeijinzione dell’intellettuale 

ili,* pos-./totit dei nmiovUon Nessuno contesta a ('alvino il al momento più alto della lotta 
«•onie lo «girali,iva ili rato) * ,: ,|nit!u iii avere mia sua oiiuUo- riroluzionaria. un cedimento ri¬ 
tmi i ul.e 1.1 diigm itiei Li IfU'a iu [ ,-,, M 4 -/ii ri rinnova- spetto alle site responsabilità 


m un sostanziali* conservato! 1 
-ino. ponendo l'aeeentii -- 11 1 ! 


io Calrino appoppili la propria e da che rosa'.*) c di - un tipo 
decisione. Tali a rifornenti si sei- particolare rii partecipa; ione 
U.ppano atto) no alla uf tenuti- alla cita rfemoeratiea elle jiuò 
-toae secondo cui d nostro Far- dare uno scrittore formula 
trio non avrebbe nella realtà che propininomi una iuaeeetfa- 


r oposto. ijiartecipazione delTintellettuale 

iVe.sMiuo contesili a Calrino il al momento più alto della lotta. 
lidio ii 1 aceri* una sua on.'irio- riroluzionaria. un cedimento ri - 


-egmt i in questi me-i fino al | 
!i'iil*inia nu’inmi* de! Gomita'oi 


1 spetto 


site responsabilità 


... . , . .mento si ea l'imiiiicnrio nel Bar- cerio fa classe ojirra'a un ab¬ 
ili Ulna incuoili* de! ( unuta o 1 (J||(J ( . )( , dlI re.iiuiti/cre fwinriono delle posizioni mar- 

'''' * I’ 11 .!i'<»■ a 1 mi*n.•* gì 1 | ( . ( .,jj pretenda di lare ilei. 1 iste 

,o> p-ii'l.i- ;I I ""' v ' ftr»!»,»' <jnuh:u> l'imirn ttiisn- E' ila re 

’ .mu iTin .no .«> V. m f ira ih viiluUizionv c che za l’ofnnh 

ut p.iy* »o .i\ »n 1 o 1 * ! (/a r.’o tnTuim /a (jriire (onichi- (ifuifUo - a 

’—r ( ‘ “V r ri 1% t ' 5|,r,v, - in 1 ! * nt.r lasciare tl lenito. rinnovato, 

rieeiiM d, Antonio Gioititi (cui *', , ' n ’. ecirientc allori a- l.imm riiifa 

mi leg 1 una profondi stima e dal metodo d, rii .. . - 1 nostri 

una fraterna so!ni... n *;,) ni: zoo,c ma, cista per ,1 quale do- le forze pi 
li limi) tolto .igni re-:.«h. . spi* rrd.l.c essere chiaro che le po- mento o, 
nn-za dl poter svolgere on, e e esperienze rie sin- nel raccim 

funzione utile pur ai margini ì 1 1 •>»1t«t*enno nel dibattito t, del A A 

lei Parti'u 11 formare insieme quella stipe- per caso 

, . mire realtà politica e storica sita prece. 

Ho fiducia 11 <* 1 m 1 *v 1 mento - rn|>| , ri .„. llf(If(l posi - mori,» con 

'ti.ru-o d * por. rà 1 m. a- r() ,' fl 'rticc ricf Partilo, ma individuai 

l' 2 ^ssriss.. . 

« fiume rii democrazia diretta e sfittarsi ad essi , si n-a nepare : ‘ 

rii partecipa/.mie fun/nmal- '« fmtzmnc del Partito me,Ics,- ra .,1 m 

del!; class.* lavor.fr:,*,' c degli società moderna c rii, « migri sso 


propini inmldio Tunica inisii- 
1 ni obiettiva di valutazione e che 


timoni la orare tonchi-duri,ito - attenuali,io 


rii lasciare 


Partito. 


rinnovatori 


un evidente adonta-1 conservatorismo 


anniento dal metodo rii nrinfu- 
Z’tinc mai rista, per il liliale 1 I 0 - 


L" ila respingersi con fermez¬ 
za /'tipialone elle d P.C I. sui 


i propositi 
sostanziale 


Il nostro Partito à stato tra 
le forze più avanzate del moci- 


rrebhc essere chiaro che le po- mento operato internazionale 
sizioni r Ir esperienze dei sin- nel raccogliere flit insegnamene 
oidi 1 oiit/ut'-eono nel dibattito ti del XX Congresso c dò nort 
a formare insieme quella stipe- per caso ma in quanto per la 
r,ore realtà politica e storica sua precedente politica, per il 
, he è rappresentata dalle posi-1 morii, con cui esso aveva giù 


rioni collettive del Partito, ma individuato 


caratteristiche 


• ovtr ’ « 1 toVTi- riV »"» possono pretendere rit so- sostanziali ridia ria italiana al 

è'fo'i medi* lielnin-rà/ia’ll’in’tta 1 '!’ srum rsi ari esse senza negare mcialismoeratra i più pred¬ 
ai i>-ir*e»*iii 1 / on,* funznm rie ! 1,1 Imizione ilei Partito meriesi- r ‘T> <•«! meouherli. sicché l\llt 
leFa' ci issi- I ivor free e* dedi *'«» ne/ln .sonerà moderna e di 1 Congresso ha veramente rap- 
ì*ifé"e*,irdi alla riinvi,in.* pT»-|f'ontc aoh odierni , onifuti del 1 presentato l’opera conscguente 
litica cri' ccMuimio.. ridi, sui-1 proletariato , per portare acanti Fefaberazio- 

cict.'i K’ mi quest., via che il Era rconoscenao questa /uu-|'" della nostra eia al sociali - 
movimento comunista moml, rie -'ione msnst,tubale che /falò"*»"’- »<*1<, lotta contro ogni ri- 
è spinto a risolvei,* i suoi fu.» Icufcimi ac ca ari esso aderito. ! " <’,l ogni impacco massi- 

l,’cmi con o senza s,i!u/i,mi «li e questa posizione che egli con - I malista, settario r dogmatico. 
eontmuf. a «secondi ,|.*l: 1 .* finamente ammette ,piando ri- ! nessuno può scordare che mot- 
ilarità ili rimi,.vaine,fu rie- c.uose.* die * (lenza è I \o resta amor,, da campieri sui¬ 


cidò E* MI questa via die il| 
movi,nento comunista monili rie 
è spinto a risolvete i suoi filo 
bleini. eou o senza so!u/i,eu «li 
continui"à a sonimi 1 « 1 «■ !I i e 1 - 
paoità rii rinnovamen'o rie- 
Partiti comunisti dei vari |»aes’i 
E' in que-to senso ohe intendo 
e«»*it;nu.«ie a volger** i mie: 
orientamenti politici. 

I.e passioni del mis'ri) (llli.it 
!i!«» interno e 1 * * prospettive 
riel'.'av v « -.ile non mi lem ,10 
fi",* iimi***!t n*ai «* !. *gr ivf 

«ie:!*,i"ii «à* situazione politicai 


d ,,. vomisce che - l'indipendenza è I to resta ancora da campieri sul- 
termine che può essere illuso- Ù a eia indicata dall l HI Fon - 
ndl , rio cri oqu 1 coro e che Ir lotte | oresso, affinché tutto il Partito 
in,,• mi meri a*e te min softanto que-jo*' assimili r ne arnecfiisea ulte- 
stc. d na,no noi) .vino decise , rmrmcnfe pii insegnamenti: ma 
. , dalla forza organizzata delie falla di un’opera che esige 


.,!»t» iti l«e. il* 

un min 11 ri' t 


‘ ' 1 , „ r imn.se e 1,011 dalle sole idre de | l( contributo fattivo r combat- 

■ no , Uh .ntdlcttual, rii fasi é ria respin- 

,.« non ini h inno d, ,/rrc l'affermazione che il Par- 

c’.tnMie 1 . «trivi .« .Su (tu- I* .« m* (limis.sioni ni , .. . , ,, 

• situazione polito-, oggi rappresentano un a rrrl ra - ■>»*'.'' I accento sulla 

i mia decisione ,1: ..to Lpetto » qi.dlc posizio-1 llltta - revisionis i 

io ;., qualifie, di n, che Galeno stesso aveva 'aaz rhe su quella contro . dc.g- 
■ : Partito e ni fura* « * riunì, unto •’ risultano 1,1 sigili- ?,,n ‘ J*? u 1 Partito lotta 
1 ,.indo ho eompre- o I tu (Fica coni mdtb Zinne con t„- ‘ « ,1 . •'Oliale fermezza contro le 
rii -eco» ,*..: P irt.'oùim.* at/<*minzioni stesse conte-depfi nm e degl, altri. 
ut., un ostacolo .iti | mite nella sua lettera I), latto.'/’ seconda di corte si manifesta¬ 


li! contributo fattivo e combat - 
11 » co (fi tutti Gasi é da respin- 
'i irrc l'affermazione che il Par¬ 
atifo abbia posto l'accento sulla 
I lotta contro i - revisionisti -, 
, [anziché su quella contro i rido¬ 


rmii;. unto 


soli.ufo quando ho compre* «il tu (Pica coni radiazione con la 
* j 1 , « j: mio i: ,-it -n eoi P ,rt fi) ' I un e affermazioni stesse eonte 


staro in 


t ua «.intuirà «li 1111.1 cert.i mu¬ 
li- sinl.i inccrla all'iniliiiici* 
ildl.t calli- ■li-tl'Oediio Gros¬ 
so... Ci- la fura a passare^ 
Nei suoi punii - rritu 1 - I* 
Calle non supera I 7I> *entl-\ 
nu-tri «li l.irgli«-//a / 


eli.' l: ,11.0 1: .-l'I-si) 1 - 0 . I" ,rt. «1 * lune affermazioni Messe rumi"!* , - - , 

era divenuto un <»st.,e,no ..,l|m«re nella sua lettera Ih lalto./’ sceonda di covic si nmnifcs.a- 
ogni m . pir'.cp-.zio-, poh*,- uri rii Galeno e ,-elfa M Ili f."u,ir. i,-, ,* sf.irn 

,-a Con,.- scrittore m,i:p. idea »eff. ra esprime Tabbamlono \«"« (irande ba> agita rou- 
•e potrò in determinate circo <b una conquista fonda me 11 tale T ” ,l dogmatismo r ,1 massima- 
-* ,nz«- pre-uiere posizione a! del pensiero marxista e del ma- , 1 condotta senza nulla con- 

V o-'r.i f Ciro r.si-, ve in -■ opera. o in generale !„ ' edere a eli, chiedeva un altou- 

*, non Vomì* potrò burini, n'- ee. essira del partilo poliiu o hinamento dai prmc-pi congui- 


'«* potrò in determinati* circo 
-* inz- fire-iriere posizione a! 
vt-'ro f. i-.eo -i-r-zi r.s.-tve >*i 
*i con. eoiiu* potrò le;,!,in tf- 


, r:ori. rullìi* po;ro leainii ,« * leei i sv.a 1111 rininii /cu.«un 
.- sempre conscio dei limiti ! j della classe operimi come forma 
m puffo (ìi vis*a in«!!v.«hi ri* «isi.prema di organizzazione e 
ivo.**:-, i il. : I ■ «-rfi'rif ili* *«;», da ri,-Te ne, .-«-e sf r ultatr nel 


Altri sette operai perdono la vita 
in una serie di sciagure sul lavoro 

Un edik’ bruciato vivo dalia calco a Napoli o un altro pre¬ 
cipita fia un' impalcatura a Venezia — Oli altri infortuni 


Ad e:*<* <5 1 {>*•(•<> pili di* menti e, a-sn-m** ari ulti 1 ' 
ventilili.i’*i'<*:‘- nfter.il. opel ai. stava lav < •: .un !■ • .*-<•-; 

| wm ,i. s. 1 li viti in al-jfira ini'oimatnia all'int.-i n.. 
ti«*ttar.t 1 .:ifi*r’uni sul lavoro «li 1111.1 « ;«s.i in < ..sti nzuuu* 
,K«.-elnti iti *..ir„* citta it.i-jiii prnpri«-ta rii Antonio Gè-, 
lian*'*. Ou* ** infortuni ven-jstei. sita nello s-tes-.*, lungo.■ 
1 : 1 ; • ,m* nt«* dr finiti .1 veniva colto ila nnpi«.v \ is*. 


meato opera.,) in generale’ hi • edere n chi chiedeva un allon- 
..c.-css<;„ dvl partito polito,, '"'“imeni «> (fai pnne-pi conqui¬ 
dala classe operata come forma ■'■ u,u dall avanguardia operaia 
siqtrcma di organizzazione e /‘l • ravrrso decenni di e.abora- 
,p, d ,, flr’lr ma .-«-e sf r uttate nel j-«' , nc tioriia g di azione jio- 

* 1 litica 

— —- y f* Italo Calcino jmò anche non 

essere d'accordo co*: questi gin- 
rii zi. ma non deve avere la as- 
«OllO 1^1 W sarda pretesa che la sua opi- 

‘ w ■ nume debba necessariamente 

premiere, perche la sua pre- 
g m senza net Partito continui ad 

k ^||l I essere possili le. poiché, in 

| | yf | | sto e proprio re la sua y )- 

1 s>: one che si ma!.gesta quella 

- -- j ,*i iii«f,*ra*i;«: jie- Topin o*.,• >.*!- 

! • * *u (he *• ini ompatibile eo*: :I 

oli e un altro pre- |-*a**.o**f,* c ti -af'orrar-ieu- 

1 ! r■ * de P«irtTo e c’:,- irnved:srg 

Urli altri infortuni 1 <» si : ’upjrarsi della drrr:ncraz:(l 

jrii P-ritto nel n.odo più copio 
! possibile. 

alt 11 * u 1 tal e « • Hit 11 > un lil<> ari alta 1 La o ( e - r o I.a ari.-o ed 
te„M<.:,c p:o\« •canili* una '.Z 1 '.'.V ,' 51 j ‘f. 

mmii, a «he ha raggiunti, in ro *’,sU";, dd;o'j-è-.V.! 

|)H*1H* l! L «*■«..t /.111. Ut l idt II- ' ,* c ’ c nTi:ri!T,n F* n r r\n ri r. - 


p:*u* > «sani li 


............. .... . '“'*■' ■■■ ., rri -1 ro’isc-i"!, ifeh'o s'«:**.f ». 

|)i**,i'i 1 , I e.. : a *z. 111 . in 1 Iridi- c'.e opime,r ?. F* da. condaa- 
ri"l«* |»,.;re che egli abbia p-cc-.'o 

\ I Iz>M i\E. nei jm.-^-i rii del bcratan-erte d' st.:-c a: ,inr- 


< ornici'!. I.lancili», per la | malessere. Nell accasciai >1 mi { | ai igi \I*-i*-ni 
con-s.t « i.-- i),i.i-l *-**mjire II Ne Stesso, perrieva I c«jml:- 
(Ictmiìiii.i: riiiii"i*n.ìn/.i dalbru* e piombava nel 
nnrte ri.-i * 1 . 1 1«*i 1 «li Iavori» Era le lilla rii raviaprucm 


Stesso, perrieva l'c«jiiil:- 


parte rn-i 1 

delle n-irnn 


aiìtmfortnnisti- < 


iI«:nr«o d; oue'la 


.-a. ir'«t!a:*dii «il un diso-! r.aztorale delle fibre 
g-.,i di lezce rh.-* riguarda u.tific.ali paga lo 7 »If 


r- -'«Trer.te 
oldrtfcb*' f‘ 


prt c;s iZpir.r 

: ,i .s*r.,. .«r.a d-^Tf 

s;.. :.r\f:c:a!i «c«in'.p«i- 
vr.*:ra di az:erd. 


'.pc. 7 .or.e 


«~. r-er.'e p:,v*.i;"r.«*: 1 ,ì, >«* ..«•» «*• • y* 

n. v 1 r— c«. : * .r....a «ri. az.« r.d. ( ,r * -*' • ' *' * * " ' 
tr-.-Yrm'.T.,'.. fr. f .eco.*. rr,c-,res-: ed il I.voro d; 

. I a d «r.r.o d. q.:*-..; 

c v. d ,,1 d -v-*re h r(..a rompe. 7 .-ir. 

prezzo sr.ferr. .zio:..-rie ur.a delle) mondisli che »* f 
pr-.r.cipai: rr. .ferie p.r.m.e. io|r ; à dura e ir 
z.ilfo. Lmitr.tr-n'.or.te aria parte) ?i prospetta ’.n » 
impiegata r.eria produzione da mercato comune 
esportarsi C.ó proprio :n r.o- portunarr.er.te r:cc 
n e di quella inderogabile ne- t;coio in d;sc;i«s: 
ez sì. m d: competere con !a con- 3 » Xon s. ;r-, 
e«arr«':*z.i u.terr.az:ora,e. che l«i«ur.a condizione d 

o. - Mcn'.ign.an.a ammette — e r.-dii'-'m. ri. rie 

c.U'-t. n.er-i — rei c ,s«» 4 rl!- ;r - . ... . _ 


rcr.ti europei, in virtù delle vc.iim 
provvidenze sancite daF-. legge!.! prò' 
26 giugno F'V'i n. *'- , .*à j; a «a 

S: verifica c isì ;'assurd«> che-'tempo 
! denaro de', con'ribuer.'e ita-! zolfo 
jriiri s* rve 1 '. «v «>r,r,- g.; ir.:e-.q ; ( «:*; 
,r«';-: ed ri I.voro «i; -.hr. p ,1 «: r.fo 
la dir.no d. q.:eri: r. -.zionari. ) induC. 


ics ri crt.f c al: Il problema’. 
1 he i«o, i.bb amo p-opio.«to è nr. 
cor. la r. J i 7 .:o: e di ri . sp-ir" ri; ro /follo di r f p ttnare lo¬ 
zione e quindi delia pr<>dtizior.« res'imenri produttivi nel set'r>- 
«i. f.br, _ .e-' .; „r .f .c:,,e. Se T( ,j. njustria zn'.Ufrra p. ri 
ma. era na rm-var.-. che ». prov- p Qr m conti.zione. abbiamo 
ve. 1 imer.to risolve solo a meta d d , . corrì petere con h. 

.1 rr.oblema. :! anale troverebbe H 

, ccinco'renz-r m’erncz.or.de -, r 
.a sua p.ena so.i»z:or.«* con Ir- _ _ . 


temporanea importazione dello 
7 oIf o Giova r. cordare che a 


q cir.r.-s 0 : e n .nr o 

r.fo * .* : '*:: *an er.'e le | 

md’istrte npir.ir.,*:. per qutl-i 
le materie prime r.on r« p<*nh.:: 


fa ogr.: giomojsul xr.ercr.’o mti rr.o a prezzo :n- dei regali che non n.soicono 
rna 7 ; ,anr..e Ma q«;e- o^d.rit.o TiU y t a per l'avvenire della pro- 
j^..i.vi ....«*r.-. ..«^..«a ,.o- dazione e dei lavoratori 

_. „. . Per ciò che concerne tl mer- 

n) C: sembra app.e.-.a :I ea- . , , 

j , - rcto comune ben endcn’i era- 

et. dSC.tinc^r^ rnc 1 .r.'*.’' ^nz,i 

Air, _ «_ _ ..»• _ , no p sono nrr.s»'n*t ci comuni - 

ir. ?i d: c ;oc:a dal r.o«*ro più s ’ ; — lrc ie.lt ro le d:ff 1 - 
tzo r:cor.o 5 cinior*o drllo ers- co*fn in cui orrrbb*' poìio. 

difficolta r.eile q*ial: a-'he senza opportune misure, mol- 
r.du"r..« mlfifera s ; d:ba"e ra parte della industria italiana 
Òr-': della ruhhlic.aziore e il caso. oggi, che si constate 
iremmo : ma-tri ri.stinti «ahi*i con mano una di queste d Ifi- 
SN'IA VISCOSA eo’tà. eh cff rnr.tr. -la con lungi¬ 
miranza e con una saggia po- 
—“ Etica produttivistica Diversa- 

La lettera della S.XIA non mente, 1 ! rimedio sarà peggiore 


i« - per eh: sa intendere — 
crriccre al prezzo 1 nterna- 
amrie G;',> non c>-r! 1 de, nei 
zttempo. snlnz.nn: T ernpora- 
e. ma de- t -e esci .dere la ria 
. 'acle r consueta: quella 


n.eruo p 0 rr r ] ? 1 pro?pt..'i in vi<*d cri cjuo* 

i.a produzione da mercato comune europeo, op¬ 
ta pr.apno :n r.o- portun.arr.ente ricordato nell'ar- 
ir.derogabile ne- ticoio in discussione 
petere con !a con- 3» Xor. s. tr -.tm q iird. d: 
T.azior.aie. che l«>jur.a cor.d:Z:«are* di favore, chi¬ 
na ammette — e T.nrìus'ri.i di iie f.bre tessi!: 


più d.ff.c.I* f tema7:on:..e 
sta di quei|»t Stato f.:.o 


q:; f s‘o diritfo 1 


0 'is‘rir» 7.a.f.ft r.«. m.-rtre inipu - 1 . . . . 

c : ’m, :. t e mg. mi caso .rihai™ di U “ a to d ‘ r:r n 
r.-a-:ra Qua*! che -trad.zionalo -1 cqu.'a e g.iiM-.zm ) 

ir. I*.a,. « r.«ar. 5 «as;e i una qu.*r.:«i ■« > Il r.i.ev,. « 1 , ri',ar« àf.an'a-j 

l'ai'ra e con.e se le «1, cir.e di grana circa Timpropne-ta delia 
m.gliaia d: operai del nostro intestazione posta al disegno di 
settore non avessero lo stesso lecce. r.«»n ci sembra for.da'o. 


portun.arr.ente ricordato r.ell'ar- 5 > Ci sembra appena il ea- 
ticoio in discussione 'O d: agc.ungere che Tir.sis'enza 

3 ) Non s. tr «tri qiird. d: tirile r.o-Te leg.fimo r «*hie*tf 
una condizione di favore, rhe'f.or. si dissocia dal r.o-'ro p:u 
lrindus-rn. d. rie f.bre i i-ygo rie,anoseimer'o deile era - 

. , , j.'VI d:ff;col:a rollo q^r»!: 'ho 

,*rt:f:cm.i v« da . . po.-.m «.. . » ... zoififera s ; d:ba"e 


sacrosanto dirifo di quelli oc-|c trattandosi di un provvedi -1 sposta i fermim della questio-\del male. 


Or-': 
porgi.m 


della rubhlic.a7.0re 
;o : nostri d.«tinti s.aiu'i 

SNIA VISCOSA 


! ricce tornare indietro >-?- 
i no ad uno degli imbocchi 
dello colle, lungo 150 
metri. 

Venezia è ricco di quest* 
< fenomeni ». Ne lo colle 
dell’Occhio Grosso è note 
per In suo cccczionolc 
strettezza, oltre ranno fa¬ 
mose per i loro nomi lega¬ 
ti olio rito intimo, minu¬ 
to. quotidiana dello popo¬ 
lazione: colle dei Srooco- 
mini, colle dei Proverbi, 
eolie delle Sconzze. C'r uno 
unico piazzo: quella di San 
Marco. E la divisione am¬ 
ministrativo è ancora quel¬ 
la del 1171. con i sei se¬ 
stieri contrassegnati ognu¬ 
no da una numerazione 
ininterrotta rhe comincia 
sempre con il numero 1. 
Di qui i * numeri alti » 
rhe fanno tanta meravi¬ 
glia ai forestieri. Nella 
4 strado più stretta del 
mondo » si parte col 2477 
e si termina col 248S. 

RINO «COLF 


A \.\P< >1.1 .ril'ii-p* ri.il** «li 
I.i»:<*!<» p‘-; u 1 «i\u^tn»- 
ni rii piiir.i* •* -* u'iiil" grado 
«• ilcit'iiii'ii ri 11 .ni ut»»:** Fran¬ 
cese** R.iv n-ll-i rii 60 «inni 
il «iii.il»-. :i r*i*irier*»:t.i- ri- 
ine.-'liiiirin «:«-H.i « al. ** viva 

dm burri.* rii un fu'-.-'i*. ave¬ 
va p/erriulv» ItifU. libri*» an¬ 
dandovi a finire «ientro 


rivi compagni. l’inf* li« «*. (»m- | ,- Si ,t«» la 
pmto un volo «li « impii.* n:«'-| ,dl'i-'tant« 
tri. .si abbatteva <ii schianto. .j_., 

sul pavimento de! p:aiite*r-l 1 : 

1 1 ., nav «■ < ,\ 

ri n<> l)t-«i-«Ii->.i [unii * li >;>« * | 

aB'«i>pe-«lale- fier « hiiHimuih-! zù^’W "j* 1 , 
« e*i ebi .ile* eon t : . 111 : 11.1 11 ami o | ‘ ’ ^ _ ’ 

Puiiie ore* prima l'opera .0 ; u " a !* * 

. . * ,, ina dilla 

v «*nt iineina* « * i 11 - • 115 »» - le- , 

i i /• 1 * a i *)«*r!nu‘ 

( 1 r;ì//ini d.» * nwnni!*» et Ad- 4 x 
, . «• 1 . 1 nini tu e*d 

da eia niii.i.'tu fiilmm.ito 11.-I j^ jno j )t . 

manov rare una grande* gru 1 


I).ri falegname 5fi*-n»u* 
Luigi Mi-ii-m. e raduti* mi 
una -ega autoinatn.i a na- 
sti*. in moto nella sua botte¬ 
ga l.'ut«‘n-ilc* gli ha squar¬ 
tato la fronte ueridendol,* 


• .'ni (:'•'! Par rito, mentre, se m 

• >• » 1 •• ’a co sco* a za della - g r o- 
’’ ' : gei; .7 ct’i.aic s'tuaz-cne yo- 
h.t’ci itnUr.T aprop—.o per 

quest.-, rqji dnvc’n .senfre t! d o- 
’-rrc di portare :l r-rnenn fini- 
•rrie.'o r.lle !«V*e aVI Parp.’o 
F.’ nel -es’r, c«i«i e soltanto 


1 \ .-t--. / ,-« » o . cosi eh-’ r*. 51 r*. 

j A ( *E.\0 . \ Milla l*i"-<*-* t { ringoi-, i — e-'i 
Iiì.ixc < A:<*iu>a in co.^tru- p : 

l/u.iii* nei i.iiil.i'ii An-aldii di-'-,, .. 

j Se>t 11 Ponente, m seguito a 'ari,- ,- rfo.z 
lima e-plos.one m una ei-ter-• no «* alla 
ina «iella 'lave, un ofieraio d, i-ori* --,i. c 
52emie Maini Garmmati 0 d spirte d-.: 
molto e«I un alt:,», ri 24enne, Ul,'' . ri” 

Dino Del lievi*. ,* 1 unasto| lf . rr7 ., Yf 

gravi mente fni'o. Uienfo rfeì 


ov i a unire- «lenirò jj p,,,vane stava lavorando 

VENEZIA ri muratore! in un (autiere edili* in chimi 
I rinquantacmqiirnne E'austojdi Porta Nuov a alla guida 


*)•* r*. 51 r*.o bz ere pc- 

.o»-.i —e*** 1 e 'l *:è'«i»;:« 
«-fé* P ; '"•*«■». s- j'.vc.-.-i. 

*•>" r,-fs‘mze «et* 

* rfo.z.'i.i'-t-hc «:'ii *’*i*’.p- 
ai.'«i afmziO’ic della sua 
a. c r an sondasene i* 1 


Puppulin. aiutante a Porto-j della gru. Il grande hr.«cei 
griiaro m B« reo S Nicolo.‘della mareiima *• .m i ito 


Corrida per le strade 

in un comune del Veronese 


I n , ri . V 1 l’otta, de! popo’o r della c’zsse 

Dino Del Bove. *• ninasti. , rrra * a _ APrimenti ,! rimerà- 
^r.iumrn!t‘ *rtì o. *vrvfn del Pcrtiio To »f 

iere edili* in «ois.. .-\ MILANO un giovane diUri’'* <7i , fo r7 ' p n ^■ rf in Tnr, ‘'' , 
.- 11 1 . »- ìi iene a « rir.novamer.’o stessa con- 

Ninva alla guida vvrfun anni. (iiiMeppe Pe -1 , rrd j, r( . 

Il grande br.iceu» drazz.m. eli*- lavoiava in un. f lu-ghl a***-: d- f*--*era«> J-. 

,,<’.« n t le : *• .« ppr e*—t «i t » » nt*l rio- , -o /» dì h *»",- c-' — da'tc *— co- 
1 ne di Porta Nuova, nel riti- —>,*.' ro- ìtz'o Calrino es-ge- 
’i :aie ii.il gancio «Iella gru una **f>o queste jraparo’e e 


j benna di calie stili//.» ** *«t.i- aT, <' 


sci-c-iM. 


tu colpito da violenta tolgo- P”‘ in qua n ’o Ga.:***r«i s: y’O- 
ra/ione decedendo all'istante • n ° r ^ essere ancora al f-.i*t- 
In regione Aravecchia. nelì™,*?" rori ’* r * ! - ?f * ***’ 

l'L'u/'L'i i ìvl' 1 • ...1 . 1 . i } lao-.r. 


VE'. KG E. I.I. ELSE'.. Fed ile 


Condannando il suo gesto di 


in un comuneaei veronese ^n,. d. isa,m,.dainf^^v 

_ Timo, o stato trovato rari- errori, voi non solo rimtm'anzo 

t,dante presso un montava -,fedeli ai prmeiri e alla linea 
VERONA. 6 . — Un toro, cheinata per le vie del pae-e ed é’ricbi in un c.mtieie edile .;drl n : nt-,; Partito, -r.o eniend’.a- 


; stava per e*sorc condotto al finita in un cortile dove alcuni) fulminato 


mattatoio di Bussolengo. si è animosi, che tentavano di cat- 


ttrica provocata 


scarica i ’’ :n dare ancor,- ,jn abito a Ita- 
si n-ì'° (' C! ' r:r ° pc’-ehé cali riesca tt 


tmpmv usami lite infunato e. turarla, si sono dovuti rifugia- 1 . _ . 1 . rr ° rar ‘' ' la oi'.stz posi.-io*-.* di 

sfuggito alla sorveglianza dei re. in tutta fretta, in uno scan-! nir.*,,,,, ,,',* , r,, '’ of,rt * r’ rtr,T, a di un intellet- 

conducenti. si è gettato a testa tinato. dell impunito azionante LU- ,.,.*, militante, ovale Calvino 

bassa contro un passante, che Riuscito vano ogni tentativo U*Y /< * **a assistito i-cffàira ar.carr. di voler essere, 

à riuscito a scansarlo, con un di cattura, i carabinieri han a ‘* mi niente. II giovane e de- H CYmitato direttivo 

balzo acrobatico. La bestia si è dovuto porre mano al mitra ed ceduto durante il trasporto f della Fe 

lanciata quindi a corsa sfre- abbattere il toro. alFospedale. * Z-» 


'lanciata quindi 


| alFospedale. 


della Federar.ne torinese 
del r.C.L 




E 










'ag. 8 - Mercoledì 7 agosto 1957 


L’UNITA* 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Via del Taurini. 19 — Tel. Z00.J5I - 200.451. 
PUBBLICITÀ' mia. colonna - Commerciale: 
Cinema L. 150 - Domenicale I. 200 * Echi 
•pcttacoll L. 150 * Cronaca L. 160 . Necrologia 
L. 130 • Finanziarla Banche L. 200 • Legali 
li. 200 - Rivolgersi (SPI) - Via Parlamento. 9. 


r 


ultime l’Unità notizie 



Prezzi d’abbonamento: 

Annuo 

Sem. 

Trim. 


! UNITA’ 

7.500 

3.900 

2.05» 


(con l’edizione del lunedi) 8/700 

4.500 

2.35* 


RINASCITA 

1.500 

800 



VIE NUOVE . 

2.500 

1.300 

— 

J 

Conto corrente 

postale 

1/29795 



AL TERMINE DI UNA VISITA NELLE BASI AMERICANE ALL' ESTERO 

Depositi atomici in Europa 
in discussione a Washington 

Non sarebbero ridotti gli effettivi americani nel vecchio continente - A Londra il dele¬ 
gato sovietico riafferma l'interesse dell 1 URSS per le proposte sulle zone di ispezione 


NEW YORK, (i. — In una 
sua corrispondenza da Wa¬ 
shington la llcrultl Tribune 
di New York rivela oggi elle 
una missione governativa 
americana che ha effettuato 
un segi olissimo studio sulle 
basì militari ni Test ero, si 
appresta a proporre al pre¬ 
sidente defili Stati Uniti la 
creazione in Euiopa di de¬ 
positi dj bombe atomiche 
destinate alle- nazioni della 
NATO, in applicazione di un 
criterio fiia enunciato da Ki- 
senhower. 

Il fiiornaJe scrive di uvei 
appreso da buona fonte che 
la missione eluedeia anche 
la riduzione della fm/a r 
della zona di influenza di 


alcune basi americane delle 
Filippine e di Fui musa, ma 
* soltanto pochi e piccoli 
cambiamenti nella struttura 
e nella foi/a americana del¬ 
le unità di stanza in Europa». 

Inoltre — dice sempre il 
iY.Y. lì eroi (ì Tribune — è 
possibile che venfia proposta 
l’adozione di profi ramini di 
aiuto militare all’esteio ba¬ 
sati su Rinfili»- scadenze e 
non su impcfiiu annuali. 

I.a missione, diretta dal¬ 
l’ex settosefiietano di stato 
Frank Nash, lui visitato in 
un peiiodo di sei mi-si li- 
più impelinoti basi militali 
ameiicam* del Medio Orien¬ 
te. d’I'uiopa, dei (.'nimbi e 
dall'Africa settentrionale. 


LO DECID ERÀ* LA LE GA ARABA 

Foise davanti all’ONU 
l'ag gressione airo mun 

Londra adisce con il tacito consenso di 
Poster Dullos, scrive il « Gcnmingibuo » 


IL CAIRO, (! — I rap¬ 
presentanti diplomatici dei 
paesi aderenti alla Lefin 
Araba si sono riuniti i-fifii 
ju-r discutere in merito al¬ 
l’invasione dell’Oman da 
parte delle truppe infilasi. 
Mancava soltanto il rappre¬ 
sentante delia (lioidania, e 
ciò è stato spiefinto — m-fili 
ambienti efiiziani — sia con 
l’attefifiiamento lilo-occiden- 
tale assunto da tempo ila re 
Hussein, sia con l’allettan¬ 
te prestito di oltre tre mi¬ 
lioni eli sterline concesso 
proprio ofifii da Londra al 
piccolo re fantoccio. 

La riunione si è conclusa 
con la decisione di convo¬ 
care per fiiovedi prossimo 
una riunione plenaria del 
Comitato politico della Le¬ 
na. allo scopo di discutere 
se sia il vaso di sottoporre 
la questione dell’Oman al 
Consifilm di Sicurezza del- 
J’ONU. 

Nel coi so «Iella rioni ine. 
il rappresentante dello Ye¬ 
men ha affermato che il suo 
paese « ha deciso di appofi- 
fiiare rimali dcU’Oman. cu¬ 
po delle forze aliti-britan¬ 
niche. materialmente, mo- 
ì alnicnte e politicamente, 
perche la lotta deU'Ontan è 
della massima iinp«>rbi:i/:y 
per tutti fili arabi, (ili nv- ‘ 
\enimenti «lelFOman — efilì 
lui afifiiunto — provano an¬ 
cora una volta quanto sia 
violenta e eludete la politi¬ 
ca infilese nel Medio Orien¬ 
te ». Mentre la stampa bri¬ 
tannica. pur manifestando 
apprensione per fili insuc¬ 
cessi finora rettisi rati «bil¬ 
ie truppe del sultano e da 
quelle inplcsi d'invasione, 
invita il governo a < farla 
Imita > con rimali, prima 
clic questi divenfin « un 
cioè della causa afro-asia¬ 
tica ». da altre rapitali si 
levano critiche vifiorose nl- 
F.i/ione «1 e 11 * imperialismo 
infilese. A Mosca, le Inve¬ 
itili scrivono che l'interven¬ 
to «Ielle truppe britanniche 
nel sultanato di Oman « ri¬ 
chiama alla mente l'nfifites- 
sione contro PKfiitto*. A l’e¬ 
chino .il Genmingtba» af¬ 
ferma che Londra ha dc- 
ciso di invndcie 1’Otn.m <!<»- 
po aver ottenuto il tacito 
consensi» «li Fostcr Duilcs. 

II fiiornale comunista ci¬ 
nese osserva che, in 
ultimi anni, per mantenete 
la sua influenza sul Medio 
Oriente, la lira» Bretafiiui 
lia dovuto lottare sia con¬ 
tro pii americani, sia contro 
il movimento «li liberazione 
dei popoli arabi. Ofifii. pe¬ 
ri». Londra ha finito per ce¬ 
dere una parte «lei suoi pii- 
vilefii agli Stati tinti in 
cambio dell'appofifiio ame¬ 
ricano contro d movimento 
unti-colonialista. 

Quanto siano fiiuste «pie 
sto osservazioni, lo prova 
nttegfiiamento tenuto pro¬ 
prio oppi, nel corso della 
sua conferenza stampa set¬ 
timanale. dallo stesso l'oster 
Dulles. II segretario di Sta¬ 
to si è rifiutato di commen¬ 
tare l’invio dell’appello «Hi¬ 
llman agli Stati Uniti c nl- 
TURSS e lia espresso fred¬ 
damente la « speranza » che 
jl conflitto « non si trasfor¬ 
mi in un pericolo por la 
pace ». Nessuna parola di 
simpatia per i patrioti; mas¬ 
sima di condanna (sia pure 
indiretta e sfumata) per pii 
invasori. Sembra evidente 
che Fostcr Dullos ha pia 
rilasciato afili inglesi il suo 
benestare, durante la sua 
recente visita a Londra. 


ticf* «l«‘ll:i Germania orciricn- 
l;il<‘, Kricli Olli-nlianer si e «let¬ 
to convinto che indie prossime 
elezioni il suo partito avi a più 
voti «do* nel 1 tifiti. Dopo av**« 
dello elle Aa«l«*nauer non fa 
india per la rnindica/.iooe te¬ 
desca, il "le;.dei” so«'ialfl«‘nio- 
cratn'o ha esposto il prograio- 
uia «lei suo imitilii riguardo 
a «mesto problema: in caso «b 
riiifijfìcn/ioiic la ]ti‘piil)l>lica di 
Homi si ritir«*rcl»be dalla 
NATO a condizione «•In* v«*ius- 
se creati» un sistema «ti sicu- 
r«*z/a europeo con l'HSS <* Sta¬ 
ti Uniti come fioranti 

Circa il disarmo Olleiihauer 
lui detto clic «picsto problema 
e il più importante «< ha pro¬ 
posto «piali* pruno passo verso 
la soluzione «li essi» la sospen¬ 
sione «Ielle i*spli»sn>m nucleari 
eoi «lovridiln* seguire l’intcrdi- 
zione «Iella produzione «li armi 
nucleari «* «li «pi«*lle conven¬ 
zionali. Egli si è dichiarato an¬ 
che a favini* <|«*lla istiliiz.ioue 
«li zone «li controllo. 

Dopo aver diTmiH» la dichia¬ 
razioni* «piadripartita sulla riti- 
liilìca/.ioiie .. un «‘Videnti* aiuto 
elettorale «lato «falli* tre poten¬ 
zi’ occidentali ad Adennuei •*. il 
"lea«t«*r” roeiulrieniocrntieo si e 
detto favorevole allo stabili- 
inciito «li noiniali i finzioni «li- 
plomatielle con le ri«*tnof rnzii* 
popolari europee. 

L'arcivescovo Makarios 
invitato a Mosca 

LONDRA. •’>. — Il midriipohta 
della elues.i ortodossa rie Sa. 
Nikolai. lui invitato l’arcivi*- 
tfeovo Makarms "l«*ader” ci¬ 
priota attualmente in Grecia, 
a visitare la capitali* didl’UJtSS 


La sottocommissione per il disarmo 


LONDRA, U. — Il delega¬ 
to sovietico plesso il sotto- 
comitato delFOXIJ per il di¬ 
sarmo, Vaici uni /.orili, liti 
dichiarato oggi alla ripresa 
«lei lavori «Iella sottocommis- 
sione per il disarmo che le 
proposte avanzate da Fo- 
ster Dulie.*; per un sistema 
*li ispezioni intercontinentali 
terrestri e aeree contro un 
attacco di sorpresa, saranno 
studiate attentamente dal 
governo sovietico. 

Egli ha afifiiunto che gra¬ 
direbbe conosceie la rispo¬ 
sta a tre domande i«dative 
alle proposte occidentali. Le 
iouiaude sono le sementi: 

1) Fenili* le vaste zone- 
proposte dall’oci Hlente per il 
.astenia di ispezioni escludo¬ 
no refiioni come il Nord A- 
frica, il Vicino Oriente, parte 
«Iella Turchia, il Pakistan, 
ed alti e dove le potenze 
atlantiche e i Paesi della 
SPATO hanno basi militari? 

2) perché fili alleati su¬ 
bordinano l’ispezione di una 
zona europea alla condizio¬ 
ne che l’LR.S.S accetti una 
o due altre zone iiolPeinisfe- 
io occidentale? 

3) Questo sistema di ispe¬ 

zioni proposto deve essere 
accettato inteianiente, prima 
che entri in vigore un trat¬ 
tato di disarmo parziale, op¬ 
pure le potenze occidentali 
propongono clic* un tale si- 
.* te*ina venfia adottato dopo 
la conclusione «li un trattato! 
sul disarmo? j 

A tali questioni hanno ri¬ 
sposto il delegato francese 
Modi e Ilambì Stassen. Que¬ 
st’ultimo, in particolare, ha 
sostenuto che l'esclusione 
«Ielle basi USA dalle zone di 
ispezioni c «Iella NATO nel 
Medio Oriente, sarebbe com¬ 
pensata dalla esclusione del¬ 
la Cina, e ha giustificato la 
una e l’altra esclusione con 
l’affermazione che nell'ima e 
nell’altra regione sussistono 
«difficoltà politiche»: cosa 
che si potrebbe dire con 
maggiore verità a proposito 
della Germania, che tuttavia 
viene considerata come zona 
«la aprire alle ispezioni del¬ 
le due parti. Il delegato 
americano ha aggiunto tut¬ 
tavia che si dovrebbe con¬ 
siderare la possibilità di al¬ 
largare ulteriormente, in una 
fase successiva, le zone «li 
ispezione. 

E<> stessi» Stassen e M«u*h 
hanno poi. in risposta alla 
terza domanda «li /.orni, di- 
chiarato che. nelle Imo pro¬ 
posti*. acc«»ul«» sul disarmo e 
inizio delle ispezioni dovreb¬ 
bero essere contemporanei 

/.orili, replicando, lui «let¬ 
to «b aver dedotto, dalle ri¬ 


sposte fornitegli, clic* i Paesi 
europei della NATO hanno 
imposto — come condizione 
alle isoez.iom sul proprio 
territorio l’accettazione 

da parto deH’UKSS di una 
zona di ispezioni extraou- 
i opea. 

I.a seduta e stata poi ag¬ 
giornata a domani. I.e pro¬ 
poste occidentali som» state 
ancìie oggetto, a Washing¬ 
ton, Hi un panegirico di Po¬ 
ster Dullos, che ne e ranto¬ 
li*, nella sua confluenza 
stampa settimanale; egli ha 
cercato «li stabilire ch<; tali 
proposte sono ima cosa as¬ 
solutamente sensazionale, e 
«he l’I RSS saia sollecitata 
ad accettaile «tal facon* «lel- 
l’opimone pubblica mondia¬ 
le. ila affannato che l'ap- 
plicazione «li esse sarebbe 
decisiva ai fini della pace, 
poiché escluderebbe la pos¬ 
sibilità di un attacco a sor¬ 
presa. 





MOSCA 


Nel «punirò «lei festival della gioventù. si è svolta all'Ippodromo centrale di Mosca ima « gala » ippica. Ecco l’arrivo della corsa riservala alle 

«troike», lieta dai cavalli del « Khrenovsky Stilli» di Veronese 


COSI’ HANNO RISPOSTO I SOVIETICI ALLA DOMANDA DI UN GIORNALISTA CATTOLICO 

Il Festival costa molti milioni di rubli 
ma assai meno di un solo giorno di gue rra 

Come vivono i 2000 delegali italiani nell ’ hotel s ‘ Zttrin ., - Cucina bolognese, toscana, romana, napoletana - C*è perfino il “vero,, caffè 
La musica è il vero linguaggio comune delle decine di migliaia di giovani di ogni paese - Gli incontri con i cittadini ili i\losca 


(Da uno del nostri inviati) 

MOSCA, 0. — A Vladiki- 
iio, alle spalle dcll't risposi - 
zinne Apricela ». versa la 
k’strcmu periferia ilelbi cit¬ 
tà. serpe un grande eoin- 
plcsso ulbcrphicro. Si tratta 
ili una vera e propria ciffiì- 
Hotel. Qui seno espilali tic- 
cine ili migliaia ili piovani 
venuti ila ogni parte del 
monde al festival di Mosca, 
tn tino di questi alberghi, 
lo « '/.aria > (che vuol «lire 
Alba) vive la rappresentan¬ 
za italiana, che conta cirro 
2000 delegati. 

Alla esteriore monotonia 
che deriva dai criteri archi¬ 
tettonici con i quidì questi 
alhcrphi sono stati costruiti 
si contrappone una efficien¬ 
tissima attrezzatura interna. 
I.e stanze sono ampie «• ntn- 
mohilidlc con buon .just;». «• 
dispongono ognuna Iti una 
radio. Od opni piano c’è un 
grande salone di ritrovo, ore 
è iiistnllnh» un nppurecchio 
televisivo. I.a pulizia e Tar¬ 
dine sono garantiti dal per¬ 
sonale, clic lavora metieolo- 


sa/nente e con scrupolo. Abi¬ 
ti e biiinclicna vengono con¬ 
segnati puntualmente. Parti¬ 
colarmente attenta «’* l’insi¬ 
stenza sanitaria. Insamma 


di tolde multicolori, napo¬ 
letani e milanesi, pieni inte¬ 
si, romani, toscani, siciliani, 
hanno ritrovato le loro vi¬ 
vande preferite: la pasta- 


opni ospite vede rispettata ejsriutta, lo spezzatino, la purea 


curata la propria individua¬ 
lità che, come opinino sa, 
nella vita di un grande col¬ 
lettivo anziché spegnersi si 
fa più sensibile ed esigente. 
Co sicché le voci che (pia e 
là si erano sentite durante 
il viaggio dall’tUiTui verso 
Mosca, ili una « sistemazione 
da campeggio -* .si sono sciol¬ 
te come neve ul so 1 e fin dai 
primi attimi del nostro ar¬ 
rivo. 

Un solo particolare, non 
certo secondario, vale a in¬ 
dicare con quanto alletto e 
capacità organizzativa i so¬ 
vietici si sono preparati ad 
accoglierci : il ritto. Più di 
uno di imi. riii<j<ji<inri*i sulla 
nave « Pobieda » «> sui tre¬ 
ni letto, era uscito come 
stordito dal primo improv¬ 
viso incontro con ’.a cucina 
russa. Qui. nei ristoranti si¬ 
stemati ulTapcrta sotto anni- 


La delegazione del PCI è tornata a Mosca 
dopo aver visitato la Siberia o il Sud 

Un ricevimento offerto dal Presiditim del I*CUS — Colloqui e incontri con diri¬ 
genti politici ed economici, operai e contadini — Gli «scogli del petrolio» di Baku 


(Nostro servizio particolare) 

MOSCA. 6 — La delega¬ 
zione «lei PCI in viMta m*l- 
FlTimiii* Si»vi«*tn*ii. ha p.utr- 
cip.it»* questa .‘■eia a Mosca, 
ad un i ieri unenti* offerti* 
in mio onmc il. il Prcsuhuin 
del PCI S. Da patto sovieti¬ 
ca ciano pi esenti i compa¬ 
gni Kiusciov. Mykoyan, Su- 
slov. Ekatcìma Fiirtseva. 
quc'ti I Ko/lov e Kmisinen. Il rioo- 
\ imeni** si «* svolto in una 
calila .limi-sfera «li fiatermt.» 

I deleg.it i italiani aveva¬ 
no fatto iitotno nella capi¬ 
tale sol ietti a. i«*ri. «I«*p«* un 


Dichiarazioni di Ollenhauer 
sulla riunificazione tedesca 

BONN. 6. — In una intervi¬ 
sta concessa alla AP, il segre¬ 
tario del partito socialdemocra- 


lutifio \i.ifign» attraici.*-!» 
I’( «SS. Il 2ll luglio sciirso. 
infatti, la delcga/mne italia¬ 
na in Visita di stillilo ilei- 
IT’RSS si e divisa m «lue 
partì: una. guidata dal coni- 
pagno I.ongi». con Sereni. 
Na/zuzzi. D'Anuco. Nivos 
(lessi, C«>1.danni e Hiagiom. e 
I„ipartita alla vo’ta degli l ia- 
1 1*. con itinerario Sivrdlovsk. 
Xoiosittirsk. Alma Ata. Fra¬ 
li. Siberia. Kasakstan; l'al¬ 
tra. guidata dal compagno 
Alleata, con Paladini. Gior¬ 
gio Pastore e Sacelli, si 
e diretta verso il sud. per 
visitare i principali centri 
economici della parte meri¬ 
dionale ileiri'HSS: Kiei- 
Stallilo. Stalingrado. Baku 
Seojx* del pium* gruppo 
era studiare in loro i granili 
centri industriali doIIT RSS 
contro-orientale c il grande 
esperimento rappresentato 
dalla conquista delle terre 
vergini del Kasnkstan. Par¬ 
titi da Mosca alle 11 del 29 
luglio a borilo del bireatto¬ 
re TU-104 i delegati italiani 
giungevano a Sverdlovsk al¬ 
le 13, ora di Mosca (ora 15.30 
locali). Qui erano accolti dal 
secondo segretario della re¬ 
gione compagno Saiev e da 
altri dirigenti. Subito si re¬ 
cavano nella sode del Co¬ 
mitato regionale, dove ave¬ 


vano una lunga conversazio¬ 
ne con i dirigenti ilei comi¬ 
tali» stesso, e p«»i plesso la 
sedi* «1«*1 S«»\ tot cittailim*. 

Il giorni» seguente i m>- 
stn compagni visitavano il 
glande complesso deU'f’rnf- 
inascli (la «fabbrica delle 
fabbriche ». com e chiamati») 
guidati dal direttore I.ibov- 
ski. membro candidato del 
Gomitato centi.il«* che Ita 
poi desoliti»» 1 tipi «li pro- 
«bi/ionc, le condizioni «li vi¬ 
ta e di lavori» del « K«*ml»i- 
nat » degli Frali sorto nel 
perielio ilei primi* piano 
quinquennale, una delle pri¬ 
me basì ileiriudustrializzn- 
zi«»ne sovietica. Nel pome- 
riggio ì delegati si incontra¬ 
vano con i dirigenti del 
Sovnarcos (Consiglio della 
economia) locale. Il 31 lugli » 
i «felcgati compivano un ul¬ 
teriore balzo vcrs«"> oriente, 
giungendo a X«»vosibìrsk. la 
capitalo* della Sibei ia. «loco 
si incontravano con i diri¬ 


genti piritici c«l economici! 
«Iella regione «• visitavano la 
nuova centiale elettrica in 
costruzione sulFOb. a venti¬ 
cinque chilometri ila Xovo-j 
sibirsk, che sarà azionata 
da set»e titilline «la 120 mi¬ 
la K\v l una. 1 giorni 2. 3. *1 
agosto erano dedicati al 
viaggio nel Kasnkstan. Ad 
Alma Ata. capitale della re¬ 
pubblica, i delegati hanno 
visitato FAccailvinia delle 
scienze c il museo «li mine¬ 
ralogia; poi si sono recati ad 
Akmi'Imsk. nella zona delle 
terre vergini, dove, a 70 chi- 
lonietii dalla città, hanno vi¬ 
sitato un s«»vcos. recandosi 
tino sul posto «li lavoro ili 
una brigata di giovani del 
Komsomol. in piena steppa. 
Ieri i delegati hanno fatto 
ritorno a Mosca. 

L'altra parte della delega¬ 
zione lia visitato Kiev dove 
e stata accolta dal compa¬ 
gno Pdgorni. vice segretario 
ilei CC ilei l’C Ucraino e 


Duello coniugale 

a “colpi di automobile,, 

Lo donna gelosa ha avuto la meglio 


AI.HAMI1RA (Ccli/orn:,:». 6 
— Un ver*» «’ propri*» duelli» ir» 
automobili* si è si otto oggi per 
le strade «fi Alhambr.i. tra un 
uomo che fuggiva disperata¬ 
mente a txirdo di una macchina 
nuova di Zecca «* la moglie, che 
vi «*ra lanciata al suo insegui¬ 
mento al volante di una \ «'•■*- 

chla automobile modello 

Tre volte la donna è riuscii 
a raggiungere il marito e pei 
tre volto gli si è lanciata contro 
con la macchina a piena veliv¬ 
oli» Alla terza -ripicsA-, il 
marito ha abbandonato la sua 
automobile, ormai semi-distrut¬ 
ta, ed è fuggito a piedi. Allon¬ 


tanandosi. «'gli ha udito altro 
rumore di ferraglia: era la mo¬ 
glie che con la sua macchina 
continuava ad infierire, lan¬ 
ciandola contro quella del ma¬ 
rito. 

I.a polizia ha n.rc.-tato !;• 
donna, signora Smallfield. ae- 
eiisandol.i di -assillo con or¬ 
digno niort.de - 

La «-osa c nata in seguito ad 
una discussione tra i coniugi 
Sm.dtficld. ambedue dì 42 un¬ 
ni. a causa di un'altia donna 
-Al mio posto —- ha dichiarato 
la signora SmaUfudd agli agenti 
che l’hanno arrestata — avreste 
fatto altrettanto». 


«i’«*vt* ha avuti» eolhupii con 
i «Ungenti «lei C«*initat«> edi¬ 
ttale ucraino. <*«*n j compo¬ 
nenti «li un Comitato «listrct- 
tu.ilo «* eon i contadini e i 
e«<le«*siani «lei cole«»s «Ucrai¬ 
na ruvsa». A Staiino la «lele- 
ga/ione. dipi» una lunga 
i'onversa/.n»ne al Comitato 
regionale «li partito c al 
S«*vnar«N»>. ha visitato la mi¬ 
niera Dunitrov. e si è resa 
conti» «lei lavoro «lei mina¬ 
timi seciulemlo a 350 metri 
«love e ni funzione una mac¬ 
china c«»ml»inala per il ta¬ 
gli»» c il trasporti» «lei car- 
l,«»ne. 

A Stalingrado la «lelega- 
?i«»ne ha visitato la grande 
«liga in costruzione sul Vol¬ 
ga: c infine a Baku si c re¬ 
cata sul luogo dove s«vrge 
una impresa f»»rse unica al 
inumlo: Xaftaivc Kanmi. i 
fam«»si scogli «lei petn»- 
ln». Qui. nel mar Caspie*, a 
120 chilometri da Baku. s«*r- 
ge una città marina del pe- 
tr«»lì«*. in parte su si’Ogli e in 
parte su palafitte («li acciaio, 
naturalmente) con circa 30 
nula persone che lavorano 
venti giorni e per dieci 
giorni tornano a terra. Qui 
il petrolli» sgorgato da grossi 
tubi piantati nel mare, vie¬ 
ne separato «lall'acqua. dal 
gas e «lalle altre materie e 
raccolto in depositi da cui 
viene caricato su granili pe- 
tr«»liore. 

Da Baku, dove ha avuto 
colloqui, come negli altri 
centri, con j dirigenti di par¬ 
titi» c «li governo «Iella Re. 
pubblica a/erbatgiana. la de- 
ii'gazionc «* tornata a M«>- 
s«'a attraversi» Tlnlissi, «la 
dove ha raggiunti» la «'api¬ 
tale sovietica ci»n un balzo 
«li «lue ore e mezzo con il 
Tl’ - 104. Cosi ieri le «lue 
parti tle’.la «lelega/nme ita¬ 
liana si sono riunite a Mosca 
GiisF.rrr. garritano 


di patate, il pollo lesso, l'ar¬ 
rosto di vitello, le patatine 
fritte, minestroni e risotti: e 
poi birra, gelati «* infine il 
caffè: un vero caffè come si 
imó bere in un bar di Roma 
o Milano. 

I ristoranti sono allestiti 
aU’aincricatia: al centro è la 
cucina e gli ospiti si rivol¬ 
gono' diretamcntc ai cuochi 
indicando i cibi c le bevande 
prescelte, quindi in un gran¬ 
de vassoio portano > f ssi stes¬ 
si il pranzo ai lindissimi ta¬ 
voli di legno e cromo. 

Gli apprezzamenti favore¬ 
voli dei delegati non si rife¬ 
riscono solo alla qualità, ma 
miche ni fatto che ognuno 
può mangiare nella misura 
che più gli piace tre volte 
al giorno. Appositi tagliandi- 
ili. distribuiti fin dal onmo 
giorno dell’arrivo, consento¬ 
no poi di ottenere diPle tren¬ 
ta alle q un rii ri fu sif/areffe al 
giorno, o. se non si è fuma¬ 
tori. dolci e bevande vet bar 
esistenti negli alberghi. 

Ogni giorno, al mattino, 
al pomeriggio e alla sera, 
settantatre pullulami sono a 
disposizione «lei dcleijnti ifn- 
liani per le visite rii musei, 
ai «'oli'os. alle fabbriche, per 
gli spettacoli teatrali, ver gli 
incontri con le drfegazmiy 
degli altri Paesi. Il tesseri¬ 
no del quale ogni .ideo ito 
è provvisto consente infine 
di viaggiare pratu’iemenie 
sugli autobus, sui tram, sul 
metro, e sui battelli che fan¬ 
no servizio sulla Moscova, l.c 
iniziative indiridimH hanno 
perciò modo di intrecciarsi 
eon quelle collettive, dan¬ 
do cosi un carattere an¬ 
cora più personale agli in¬ 
contri con la popolazione 
moscovita. 

Operai, professionisti, stu¬ 
denti a centinaia hanno sta¬ 
bilito rapporti di nrofnrda 
amicizia con altrettanti so¬ 
vietici. Lo scambio di visite 
è continuato. L'ingegnere o 
l'operaio di Mosca clic hanno 
ospitato nella propr’a cesa lo 
operaio o l’avvocato italiano, 
tengono a rendere la risila 
ai loro nuovi amici qui al- 
l’Iìotcl « /«rio ». 

Affa fine i viali che fian¬ 
cheggiano gli alberghi si 
riempiono di una fo’Aa im¬ 
mensa. L'intera zona è ri¬ 
schiarata dalle v r'me luci 


degli alti lampioni, dei ri¬ 
flettori e delle insegne ni 
neon. Italiani, francesi, rus¬ 
si. svedesi, delegati del sud 
America e dell’Africa vera 
rinnovano il loro incontro, 
mentre all’altoparlante ritmi 
e musiche di ogni Paese si 
al ter mino ininterrottamente; 
per le strade c dinnanzi 
agli alberghi si balla c si 
canta. € Katiuscia ». <Q sole 
mio», t La Marsigliese ». 
« Marechiaro >, « Guaglione », 
« Lazzarella », sono cantate 
contemporaneamente da co¬ 
ri improvvisati, dai quali 
sorgono parole delle in die¬ 
ci lingue diverse. 

La musica è il linguaggio 
autentico di questo straordi¬ 
nario festival. Del quale un 
giornalista cattolico del- 
ITtalia si è preoccupato di 
conoscere il costo: * 'Molti, 
molti milioni di rubli — 
hanno risposto eon garbo i 
sovietici — ma assai meno 
di un giorno di guerra ». 

ADRIANO ALDOMORESCni 


Una legge antisciopero 
varata in India 

NUOVA DELHI. 6. — Dopo 
due Riorni di animato dibatti¬ 
to. la Camera Bassa indiana 
ha approvato oggi il progetto 
di legge governativa che con¬ 
ferisce al governo poteri spe¬ 
ciali onde vietare, come illegali, 
gli sciopeii dei dipendenti dai 
- servizi essenziali ... La legge, 
che rimarrà in vigore fino al 
31 dicembre 19!>K. prevede il 
carcere e ammende a carico 
dei contravventori. L’approva¬ 
zione. avvenuta con 22G voti fa¬ 
vorevoli. 51 contrari e sei asten¬ 
sioni. coincide con l’inizio di va¬ 
ste agitazioni, per rivendica¬ 
zioni salariali, da parte di ca¬ 
tegorie quali quelli* dei dipen¬ 
denti delle poste, dei telegrafi, 
dei telefoni, dell'aviazione ci¬ 
vile e delle dogane per com¬ 
plessive 500 000 persone. L’agi¬ 
tazione «iovrebbe cominciare 
alla mezzanotte di giovedì pros¬ 
simo. 

All’annuncio dei risultati 
dello scrutinio, i deputati del¬ 
la opposizione sono usciti dal¬ 
l’aula. lanciando grida ostili al¬ 
io indirizzo del governo. Ieri 


sera il primo ministro Nehru 
aveva fatto fatto appello per 
radio allo categorie in agitazio¬ 
ne. affinchè recedano dai loro 
propositi 


La Jugoslavia partecipa 
alla «Fiera di Bari» 

BARI. 15 — La Jugoslavia ha 
riconfermato per quest’anno la 
propria presenza ufficiale alla 
2. edizione della Fiera del Le¬ 
vante. La Camera di Commer¬ 
cio italo-jugoslava di Belgrado 
allestirà in un padiglione della 
galleria delle nazioni un ufficio 
<h informazione commerciale, 
mentre l’Interpublish di Zaga¬ 
bria organizzerà la partecipa¬ 
zione di imprese jugoslave a 
titolo individuale nei diversi 
settori merceologici della Fie¬ 
ra. l'na sezione del padiglione 
ufficiale sarà destinata ad ospi¬ 
tare una mostra del turismo 
jugoslavo. Il 23 settembre una 
comitiva rii cinquanta opera¬ 
tori commerciali giungerà a 
Bari proveniente da Zagabria 
per visitare la Fiera e parte¬ 
cipare agli incontri che si svol¬ 
geranno nella borsa. Sarà que¬ 
sta l'oceasionc più favorevole 
per stabilire contatti diretti 


UNA SCONCERTANTE SCOPERTA DELLA POLIZIA 

Piante selvatiche di marijuana 
crescono nei cortili di New York 

Molti tossicomani si procurano così facilmente l'infernale droga 


NEW YORK. 6. — Nel 
qualiro «Iella lotta contro la 
ondata di delinquenza mi¬ 
norile che sta intorbidando 
i quartieri popolari della 
metropoli americana, una 
sconcertante scoperta c sta¬ 
ta falla da alcuni agenti 
della Squadra Narcotici 
della polizia: piante di «ma¬ 
rijuana ». da cui si estrae 
una «Ielle più pericolose 
il rughe che si c«»noscano. 
crescevano «allo stato sel¬ 
vatico» in alcuni cortili «lei 
Bronx e di altre zone «Iella 
città. 

Finora — ha dichiarato 
il capo della Squalirn Nar¬ 
cotici — ne sono state rac¬ 
colte c distrutte circa cin¬ 
que Lmncllate. in seguito 
alle segnalazioni di nume¬ 
rosi cittadini. Costoro si 


lizione per raccogliere, fra 
le erbacce, i fiori ih una 
« strana » pianta, che era 
—. come poi si è accertato 
— proprio la « marijuana ». 

II valore «li questa pian¬ 
ta, sul mercati» nero «felle 
droghe, si aggira sui «cnto 
dollari alla libbra. Com’c 
noto, la « marijuana » .non e 
altro che la canapa indiana, 
o « hascish ». ben nota in 
tutto il mondi» j»cr le sue 
proprietà stupefacenti. 

Non e stat«» ancora spie¬ 
gato il fatto — invero 
straorilìnano — «Iella «hf- 
fusiene «li questa pianta 
tropicale tra le erbacce che 
crescono liberamente nella 
zona di New York. Si pen¬ 
sa che qualche tossicomane 
abbia tentato «fi coltivare 
la « marijuana » in vasi, o 


luoghi più impensati, pro¬ 
vocando una rapida propa¬ 
gazione e acclimatazione 
«Iella specie. 

Sempre nel quadro «Iella 
prevenzione «fella delin¬ 
quenza minorile, c stato di¬ 
sposto che seicento allievi 
di polizia contribuiscano, al 
fianco «lei 23 mila agenti, al 
pattugliamento serale e 
nottur i«» «Iella città, per 
evitare risse e aggressioni- 


erano accorti che molti rn-jnel proprio giardino, c che 
gazzi ed adulti si recavano)! semi, trasportati «lai ven- 
nei cortili di case in demo-ito. siano poi caduti nei 


Lord Altrincham schiaffeggiato 
per le sue critiche a Elisabetta II 

Il giovane aristocratico non ha reagito limitandosi a dire all’aggres¬ 
sore : « Voi non siete nemmeno capace di colpire abbastanza forte » 


Operala di cisti 
la signora Eisenbower 

Washington, b — ai fa¬ 
moso ospedale - Walter Reed-, 
i.’i consort'* nel Presidente de¬ 
ck S:.«:i Uniti è stata opera*;» 
<»cc: d: ci«ti da un em.ecolocc 
amico di famiglia, il dott. Hurr.- 
ber: R;va. 

La Signora Eisenhower è en¬ 
trata in s.t’.rt operatoria alle 
otto del mattino. L'operazior.e 
è durata un paio d’ore e la pa¬ 
ziente — a quanto ha riferito 
l'addetto stampa dell* Casa 
Bianca. Hagerty — è in ottima 
condizioni. 

- Mamie - Fiser.hower ha 51 
ar.rà E’'.a soffre anche d: di¬ 
sturbi cardiaci 


LONDRA. «5. — Lord Altrin- 
ehani. il ciornalista aristocra¬ 
tico che ha criticato la Regi¬ 
na Elisabetta «Vlnchtltcrra è 
stato «»cci schiaffocciaTo ip 
pubblico, ma non ha reagito 
Il giovane pari d’Inghilterra 
aveva parlalo alla Tele\»s;o- 
ne «non la RBC. ma alla -• fn- 
dependent Tolevision Autho- 
riiv- ohe ha la propria sede 
in Downtown a Londra) e 
aveva detto che non era sua 
intenzione, nello scrivere gli 


.articoli che hanno sollevato 
tanto clamore in Inghilterra e 
.anche all'estero, di lanciare 
delle accuse particolari alla re¬ 
gina, Egli aveva voluto soltan¬ 
to avvisarla dell’opportunità di 
riformare l'ambiente di corte 
allontanando un c»'rto numero 
di persone 

Mentre egli parlava una pic¬ 
cola folla era andata riunen¬ 
dosi innanzi al portone del 
palazzo della televisione o 
quando Lord Altrincham ap¬ 


parve nella strada un uomo gl. 
si foce innanzi e. gridandogli 
~ Questo per aver insultato 1 1 
nastra regina ~. gli lascio .,n- 
d.ire un sonoro ceffone sull.» 
guancia 

Il giovane aristocrat.co. con 
voce sprezzante h.» risposto 
. Voi non siete r.« n.nieno c.*- 
pace di p.cch:.,re ,.bb .stanza 
forte - e se ne e andato men¬ 
tre due poliziotti portavano lo 
aggressore al più vicino posto 
di polizia. 


Liiiy Taylor madre 

NEW YORK, é — I.'attric» 
Eiizabe'h Taylor ha avuto ur .4 
bambin.» nata questo pomerig¬ 
gio I.. bimba, del peso di du* 
chili e 200 grammi è nata presse» 
il Centro medico presbiteriano» 
~ Columbia **. 
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